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SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 20 aprile 2022, n. 20

Approvazione del bilancio preventivo ed econo-
mico per l’anno 2022, del programma di attività per 
l’anno 2022 e del programma triennale di attività 2022-
2024 dell’Istituto regionale per la programmazione 
economica della Toscana (IRPET).

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto l’articolo 11, comma 5, dello Statuto, che 
prevede l’espressione del parere del Consiglio regionale 
alla Giunta regionale sui bilanci preventivi degli enti, 
delle aziende e degli altri organismi dipendenti della 
Giunta regionale;

Vista la legge regionale 29 luglio 1996, n. 59 
(Ordinamento dell’IRPET);

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 27 
luglio 2021 n. 73, che approva il documento di economia 
e fi nanza regionale (DEFR) 2022;

Preso atto che con risoluzione 7 dicembre 2021, n. 
152, il Consiglio regionale ha condiviso gli indirizzi per 
il programma di attività 2022 dell’Istituto regionale per 
la programmazione economica della Toscana (IRPET);

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 
22 dicembre 2021 n. 113 (Nota di aggiornamento al 
documento di economia e fi nanza regionale “DEFR” 
2022);

Visto il parere favorevole della Giunta regionale 
all’approvazione del bilancio preventivo economico 
dell’IRPET per l’esercizio 2022;

Preso atto che con deliberazione della Giunta regionale 
4 ottobre 2021 n. 993, l’IRPET è stato autorizzato a 
superare, per un importo pari ad euro 77.052,00, il livello 
2016 della spesa per il personale per il triennio 2021-
2023;

Considerato, inoltre, che il bilancio preventivo 
dell’IRPET per il 2022 è stato redatto secondo gli schemi 
ed i principi contabili per gli enti dipendenti stabiliti 
con deliberazione della Giunta regionale 16 aprile 
2019, n. 496 (Direttive agli enti dipendenti in materia di 
documenti obbligatori che costituiscono l’informativa 
di bilancio, principi contabili, modalità di redazione e 
criteri di valutazione);

Vista la richiesta di parere formulata dalla Giunta 
regionale, ai sensi dell’articolo 37, comma 2, dello 
Statuto, in merito al bilancio preventivo annuale 
dell’IRPET per l’esercizio 2022,

Vista la risoluzione 7 dicembre 2021, n. 152, con la 
quale il Consiglio regionale ha condiviso le indicazioni 
della Giunta regionale per l’approvazione di specifi ci 
indirizzi all’IRPET per l’elaborazione del programma 
di attività 2022, defi nitivamente approvati con del.gr. 
1311/2021;

Vista la nota prot. n. AOOGRT0066503B.120.02 del 
18 febbraio 2022 del Settore Programmazione e fi nanza 
locale della Giunta regionale, con cui viene espresso 
parere favorevole;

Preso atto che nel suddetto parere viene data 
l’indicazione di “procedere, con atto di indirizzo, 
all’assegnazione delle risorse regionali (sia per il 
contributo ordinario che per le attività del programma) 
previste nel budget economico triennale per gli anni 2023 
e 2024” si procederà, successivamente, all’adozione di 
un atto per gli adempimenti indicati nel parere in merito 
agli indirizzi del piano di attività per le annualità 2023 e 
2024;

Vista la legge regionale 28 dicembre 2021 n. 56, con 
la quale si approva il bilancio di previsione fi nanziario 
2022- 2024 della Regione Toscana;

Visto il bilancio preventivo economico per l’anno 
2022 (allegato A), il programma di attività per l’anno 
2022 ed il programma triennale di attività 2022 – 2024 
(allegato B), dell’IRPET, parti integranti e sostanziali 
della presente deliberazione;

Visto il parere favorevole del Collegio dei revisori 
dei conti (allegato C) sul bilancio preventivo 2022, 
espresso il 28 gennaio 2022 ai sensi dell’articolo 8 della 
l.r. 59/1996;

DELIBERA

- di esprimere parere favorevole sul bilancio 
preventivo economico per l’anno 2022 (allegato A), sul 
programma di attività per l’anno 2022 e sul programma 
triennale di attività 2022 – 2024 (allegato B) dell’Istituto 
regionale per la programmazione economica della 
Toscana (IRPET), parti integranti e sostanziali della 
presente deliberazione;

- di trasmettere il presente atto alla Giunta regionale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi 
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dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella 
banca dati degli atti del Consiglio regionale, ai sensi 
dell’articolo 18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Stefano Scaramelli

DELIBERAZIONE 20 aprile 2022, n. 21

Parere ai sensi dell’articolo 11, comma 5, dello 
Statuto. Bilancio preventivo economico per l?anno 
2022 dell’Agenzia regionale toscana per le erogazioni 
in agricoltura (ARTEA).

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto l’articolo 11, comma 5, dello Statuto che 
prevede l’espressione del parere del Consiglio regionale 
alla Giunta regionale sui bilanci preventivi degli enti, 
delle aziende e degli altri organismi dipendenti dalla 
Regione;

Vista la legge regionale 19 novembre 1999, n. 
60 (Agenzia regionale toscana per le erogazioni in 
agricoltura “ARTEA”);

Vista la legge regionale 28 dicembre 2021, n. 56 
(Bilancio di previsione fi nanziario 2022-2024);

Visto il bilancio preventivo economico 2022 
dell’Agenzia regionale toscana per le erogazioni in 
agricoltura (ARTEA) adottato con decreto del Direttore 
29 dicembre 2021 n. 158 (Legge regionale n.60/1999 - 
articolo 15, comma 3 – Adozione del Bilancio economico 
preventivo per l’anno 2022 dell’Agenzia Regionale 
Toscana Erogazioni in Agricoltura “ARTEA”);

Vista la relazione del Collegio dei Sindaci Revisori, 
che in data 28 gennaio 2022 ha verifi cato che il bilancio 
di previsione 2022 è stato redatto nell’osservanza delle 
norme di legge, dello statuto dell’ente, del regolamento 
di contabilità dell’Agenzia, dei principi contabili previsti 
dalla Regione Toscana per gli enti strumentali, e ha 
rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità 
contabile delle previsioni di bilancio esprimendo 
parere favorevole sulla proposta di bilancio preventivo 
economico 2022 e sui documenti allegati.

Visto il parere positivo espresso dal Settore 
Programmazione e fi nanza locale, con nota 4 marzo 
2022, n. 87687, all’approvazione del bilancio preventivo 
di ARTEA con il solo riferimento all’annualità 2022, 

indicando le possibili modalità per l’approvazione delle 
annualità 2023-2024:

- con riferimento alle annualità 2023 e 2024, 
è necessario procedere, con atto di indirizzo, 
all’assegnazione delle risorse regionali, disponibili 
sul bilancio regionale pluriennale (sia per il contributo 
ordinario che per le attività del programma) previste nel 
budget economico triennale per gli anni 2023 e 2024;

- alternativamente, laddove possibile, si può pro-
cedere all’approvazione del budget economico triennale 
per gli anni 2023 e 2024 a condizione che lo stesso atto 
deliberativo che approva il bilancio preventivo 2022 
proceda all’assegnazione delle risorse regionali, per il 
contributo ordinario per gli anni 2023 e 2024;

Richiamata la nota di aggiornamento al Documento di 
Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2022 approvata 
con deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 
2021, n. 113;

Vista la proposta di deliberazione al Consiglio 
regionale 21 marzo 2022, n. 13, comprensiva degli allegati, 
con cui la Giunta richiede il parere di cui all’articolo 37, 
comma 2, dello Statuto in merito al bilancio preventivo 
economico per l’anno 2022 di ARTEA;

Preso atto che la proposta di deliberazione al 
Consiglio regionale 13/2022 prevede che, in sede 
di approvazione del bilancio preventivo di ARTEA 
si procederà all’assegnazione delle somme relative 
al contributo ordinario per le annualità 2023 e 2024 
secondo le modalità indicate dal settore Programmazione 
e fi nanza locale;

DELIBERA

1. di esprimere parere favorevole in merito al bilancio 
preventivo economico per l’anno 2022 dell’Agenzia 
regionale toscana per le erogazioni in agricoltura 
(ARTEA);

2. di trasmettere il presente parere alla Giunta 
regionale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella 
banca dati degli atti del Consiglio regionale, ai sensi 
dell’articolo 18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo
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- Ordini del giorno

ORDINE DEL GIORNO 20 aprile 2022, n. 260

Approvato nella seduta del Consiglio regionale del 
20 aprile 2022, collegato alla deliberazione 20 aprile 
2022, n. 20 (Approvazione del bilancio preventivo 
ed economico per l’anno 2022, del programma di 
attività per l’anno 2022 e del programma triennale 
di attività 2022-2024 dell’Istituto regionale per la 
programmazione economica della Toscana “IRPET”). 
In merito al potenziamento delle attività di ricerca 
dell’IRPET.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visti:
- il bilancio preventivo economico per l’anno 2022, il 

programma di attività per l’anno 2022 ed il programma 
triennale di attività 2022-2024 dell’Istituto regionale per 
la programmazione economica della Toscana (IRPET);

- la legge regionale del 29 luglio 1996, n.59 
(Ordinamento dell’IRPET);

- la risoluzione 7 dicembre 2021, n. 152, con la quale 
il Consiglio regionale ha condiviso gli indirizzi per il 
programma di attività 2022 dell’IRPET.

Premesso che:
- con deliberazione del 29 novembre 2021, il Comitato 

di indirizzo e controllo dell’IRPET ha approvato il 
programma annuale 2022 e la proiezione triennale 2022-
2024 sulla base degli indirizzi della Giunta Regionale;

- tali programmi risultano essere molto ambiziosi e 
la loro completa realizzazione, in un periodo in cui la 
programmazione economica dovrebbe essere al centro 
dell’attenzione politica, potrà utilmente orientare le 
decisioni di governo.

Ritenuto opportuno potenziare adeguatamente la 
struttura di ricerca dell’IRPET in modo da agevolare 
l’assolvimento dei compiti affi  dati all’Istituto e la piena 
realizzazione del programma annuale e triennale;

Tutto ciò premesso e considerato;

IMPEGNA
IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

1. ad attivarsi affi  nché l’IRPET sia messa in 
condizione di assumere nuovi ricercatori, eventualmente 
sopprimendo il posto vacante di dirigente amministrativo 
e, quindi, a parità di costo del personale.

2. ad attivarsi affi  nché siano assunte le necessarie 
iniziative utili a realizzare la possibilità di percorsi di 
carriera, attualmente molto limitati, per i ricercatori 
attualmente impiegati presso l’IRPET.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi 
dell’articolo 5 comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli

PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 22 aprile 2022, n. 64

Autorità portuale regionale. Nomina del Segretario 
generale.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

Vista la legge regionale 28 maggio 2012, n. 23 
“Istituzione dell’Autorità portuale regionale. Modifi che 
alla l.r. 88/1998 e l.r. 1/2005”, ed in particolare l’articolo 
7, che disciplina la fi gura del Segretario generale 
dell’Autorità portuale regionale, prevedendo che sia 
nominato dal Presidente della Giunta regionale d’intesa 
con il Sindaco del Comune di Viareggio e sentiti i 
Comuni interessati, e che l’incarico abbia una durata pari 
alla legislature regionale;

Visto che la norma sopra citata prevede che il 
Segretario generale in interesse abbia età non superiore ai 
sessantacinque anni, sia in possesso di laurea magistrale 
o equivalente in discipline attinenti alle competenze 
dell’Autorità portuale ed abbia comprovata esperienza 
manageriale almeno quinquennale o, in alternativa, 
documentata esperienza almeno quinquennale in settori 
attinenti alle competenze della medesima Autorità;

Considerato che in seguito alla scadenza, in data 
2 maggio 2021, dell’incarico di Segretario generale 
attribuito all’Ing. Fabrizio Morelli con DPGR n. 87 del 
15 maggio 2018, lo stesso Ing. Morelli è stato nominato 
commissario per lo svolgimento delle funzioni di 
Segretario generale dell’Autorità portuale regionale con 
DPGR n. 120 del 30 aprile 2021;

Rilevato che alla scadenza dell’incarico dell’Ing. 
Morelli, nel colloqui avuti con il Sindaco di Viareggio, 
era emersa la richiesta di un cambiamento nella fi gura del 
Segretario e veniva esclusa la previsione di un rinnovo 
del medesimo Ing. Morelli che, a parere della Regione, 
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aveva svolto il suo incarico con importanti risultati, 
attuando gli interventi programmati nel rispetto degli 
impegni fi nanziari assunti;

Considerato che con dpgr n. 161 del 17 giugno 
2021 è stato nominato quale nuovo commissario per 
lo svolgimento delle funzioni di Segretario generale 
dell’Autorità portuale regionale l’Ing. Antonio De 
Crescenzo, prevedendo per il mandato una durata 
massima fi no al 31 luglio 2021, poi prorogato con 
successivi atti fi no alla nomina del nuovo Segretario 
generale e comunque non oltre il 30 aprile 2022;

Considerato che il suddetto atto di commissariamento 
dell’ente si è reso necessario per cercare l’intesa con il 
comune di Viareggio per la nomina del nuovo Segretario;

Evidenziato in particolare a tal fi ne che:
- il Presidente della Regione ha tempestivamente 

avviato i necessari colloqui con il Sindaco di Viareggio, 
nel corso dei quali è stato chiesto di presentare nominativi 
da valutare ai fi ni dell’intesa, richiesta poi anche 
formalizzata in data 30 luglio 2021;

- il Sindaco di Viareggio ha partecipato agli incontri 
sul tema, riconoscendo di aver valutato con il Presidente 
della Regione ipotesi di nominativi, come rilevato nella 
nota del 2 agosto 2021;

- in data 20 settembre 2021 il sindaco di Viareggio ha 
formalizzato la propria proposta indicando il nominativo 
dell’Avv. Fabrizio Miracolo, emerso nel corso di 
precedenti colloqui informali durante i quali il Presidente 
della Regione aveva tuttavia manifestato perplessità;

- su tale nominativo non si raggiungeva l’intesa, 
come confermato con nota del 2 ottobre 2021, nella 
quale il Presidente della Regione evidenziava comunque 
la necessità di trovare una convergenza;

- in data 5 gennaio 2022 il Presidente della Regione 
richiedeva al Sindaco di ricevere il curriculum del 
candidato di cui avevano parlato nel pregresso incontro 
tenuto a Firenze;

- con nota del 5 gennaio 2022 (acquisita al protocollo 
regionale in data 13 gennaio 2022) il Sindaco confermava 
il curriculum del candidato già proposto in data 20 
settembre 2021 e non accettato dal Presidente regionale;

- in data 24 febbraio 2022 il Presidente della Regione 
ha inviato una nota al Sindaco di Viareggio e ai Sindaci 
interessati dei comuni di Campo nell’Elba, dell’Isola del 
Giglio e di Monte Argentario indicando con analitiche 
motivazioni il candidato proposto per la carica di 
segretario dell’Autorità portuale regionale nella persona 
dell’Arch. Alessandro Rosselli, allegando il relativo 
curriculum;

Rilevato che la motivazione addotta a fondamento 
della suddetta proposta risiede nella ravvisata necessità 
che il Segretario dell’Autorità portuale regionale abbia 

una specializzazione tecnica in un ente di dimensioni 
contenute e proiettato verso attività operative;

Viste le note del Comune di Isola del Giglio del 28 
febbraio 2022, del Comune di Campo nell’Elba del 
7 marzo 2022 e del Comune di Monte Argentario del 
3 marzo 2022, con cui i rispettivi Sindaci hanno reso 
parere favorevole alla nomina suddetta e vista la nota 
del Comune di Viareggio in data 7 marzo 2022 che non 
esprime l’intesa;

Considerata non più procrastinabile la nomina del 
Segretario dell’Autorità portuale in quanto la gestione 
commissariale che dura ormai da un anno consente 
solo funzioni limitate al compimento dell’attività di 
ordinaria amministrazione e quindi non permette la 
programmazione di attività e lavori fondamentali per i 
porti, quali ad esempio la realizzazione del sabbiodotto 
di Viareggio, opera rilevante per cui la Regione ha 
ottenuto il fi nanziamento da parte dello Stato; similmente 
l’attuale condizione di commissariamento non consente 
l’avanzamento delle attività di pianifi cazione e dei 
procedimenti relativi al piano regolatore portuale, con 
conseguente blocco di iniziative di sviluppo portuale;

Constatato che, a distanza di mesi, nonostante i 
plurimi incontri, riunioni e scambi di lettere, la posizione 
del Sindaco di Viareggio è rimasta ferma nell’indicazione 
dell’unico nominativo su cui non si è raggiunta l’intesa 
e che nessun altro nome è stato dal medesimo Sindaco 
proposto, senza considerazione e risposta alle reiterate 
trattative condotte dall’Amministrazione regionale;

Considerato che l’intesa, basata sul principio della 
leale collaborazione istituzionale, non può comunque 
determinare un insuperabile stallo alla defi nizione del 
procedimento, che sarebbe contrario ad ogni principio di 
effi  cienza e di buon andamento dell’Amministrazione;

Ritenuto pertanto di provvedere alla nomina del 
nuovo Segretario generale dell’Autorità portuale 
regionale, ferma restando la volontà di continuare ad 
adoperarsi per il raggiungimento di un’intesa con il 
Sindaco di Viareggio;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione”, ed 
in particolare:

- l’articolo 4, commi 1 e 2, in base al quale la nomina 
del Segretario generale dell’Autorità portuale regionale 
deve essere eff ettuata, ai sensi dello Statuto regionale, 
previo controllo da parte del Consiglio regionale, 
precisando che a tal fi ne il Presidente della Giunta 
regionale comunica al Consiglio la nomina che intende 
eff ettuare insieme al curriculum del candidato e ad una 
relazione illustrativa delle ragioni della proposta;
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- l’articolo 7, comma 1, lettera d), in forza del quale 
la nomina del Segretario generale in interesse, in quanto 
da eff ettuarsi previa intesa della Regione con altri 
soggetti, non deve essere preceduta dalla presentazione 
di candidature a seguito di avviso pubblico;

- l’articolo 18, comma 1, in base al quale gli incarichi 
per i quali la legge prevede una durata coincidente 
con quella della legislatura regionale scadono il 
centocinquantesimo giorno successivo alla data della 
prima seduta del nuovo Consiglio regionale;

Ritenuto di attribuire il nuovo incarico di Segretario 
generale dell’Autorità portuale regionale all’Arch. 
Alessandro Rosselli, in ragione dell’esperienza e della 
competenza possedute in ambito portuale;

Preso atto delle dichiarazioni rese ai sensi degli artt. 
46 e 47 D.P.R. 445/2000 l’Arch. Alessandro Rosselli, con 
le quali quest’ultimo, oltre ad indicare la disponibilità 
ad accettare l’incarico, attesta il possesso dei requisiti 
richiesti per la nomina in questione e l’assenza di cause 
ostative alla stessa;

Preso atto della dichiarazione resa dall’Arch. 
Alessandro Rosselli, ai sensi del Decreto legislativo 
8 aprile 2013, n.39 “Disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso 
le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati 
in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1,commi 
49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”, con la 
quale l’interessato dichiara l’insussistenza di cause di 
inconferibilità e incompatibilità previste dalla medesima 
norma;

Eff ettuata in data 9 marzo 2022 motivata 
comunicazione al Consiglio regionale, ai sensi 
dell’articolo 50, comma 2, dello Statuto regionale e 
ai sensi dell’articolo 4 della l.r. 5/2008, in ordine alla 
presente nomina ed ai relativi criteri di scelta;

Visto che il Presidente del Consiglio regionale 
ha assegnato, per gli aspetti di competenza, tale 
comunicazione all’esame della IV Commissione 
consiliare;

Considerato che la suddetta Commissione, nella 
seduta del 30 marzo 2022, ha espresso parere favorevole 
alla nomina in questione, considerata l’opportunità 
di procedere urgentemente alla nomina del nuovo 
Segretario generale dell’Autorità portuale regionale, 
al fi ne di consentirne la piena operatività nell’esercizio 
delle funzioni previste dalla l.r. 23/2012;

Considerato che, ai sensi dell’articolo 7, comma 4, 
della sopraindicata l.r. 23/2012, l’incarico del Segretario 
generale ha carattere di esclusività e, per i dipendenti 

pubblici, è subordinato al collocamento in aspettativa 
senza assegni o fuori ruolo;

Considerato che l’Arch. Alessandro Rosselli è 
dipendente di Regione Toscana;

Ritenuto, pertanto, di procedere alla nomina del’Arch. 
Alessandro Rosselli, subordinandola al collocamento in 
aspettativa ai fi ni dello svolgimento del nuovo incarico;

Considerato che il rapporto di lavoro del Segretario 
generale è disciplinato con contratto di diritto privato, ai 
sensi dell’articolo 7, comma 3, della l.r. 23/2012;

Considerato che il trattamento economico del 
Segretario generale è determinato, ai sensi dell’art. 
7, comma 5, della l.r. 23/2012, con riferimento agli 
emolumenti spettanti ai dirigenti regionali di ruolo 
inclusa la retribuzione di posizione e di risultato, ed è 
adeguato automaticamente alle modifi che cui sono 
soggetti i suddetti emolumenti;

Vista la delibera di Giunta regionale n. 34 del 
26/01/2016, con la quale è stato determinato il trattamento 
economico spettante all’incarico in questione;

Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 
“Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di raff orzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario” ed in particolare l’articolo 5, comma, 9, 
che pone limiti al conferimento di incarichi ai lavoratori 
già collocati in quiescenza;

DECRETA

- di nominare l’Arch. Alessandro Rosselli quale 
Segretario generale dell’Autorità portuale regionale;

- di dare atto che l’incarico sarà regolato da un 
contratto di diritto privato e che al Segretario generale 
spetterà un compenso annuo omnicomprensivo pari a 
euro 106.000,00, secondo quanto previsto dalla DGR 
34/2016;

- di precisare che l’effi  cacia della nomina e la 
stipula del contratto di diritto privato sono subordinate 
al collocamento in aspettativa dell’Arch. Alessandro 
Rosselli;

- di stabilire che l’incarico avrà decorrenza dalla data 
indicata nel contratto di diritto privato ed avrà una durata 
pari a quella della legislatura regionale ai sensi dell’art. 
18, comma 1, della l.r. 5/2008, e comunque non oltre il 
collocamento in quiescenza del soggetto nominato.
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Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.23/2007 e nella 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’articolo 18della medesima legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 26 aprile 2022, n. 65

Accordo di Programma per la realizzazione della 
variante alla SRT 429 “Val D’Elsa”, tratto Empoli - 
Castelfi orentino, approvato con DPGR n. 95 del 13 
giugno 2005. Delega a presiedere la seduta del Collegio 
di Vigilanza convocata per il giorno 27 aprile 2022.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’Accordo di Programma per la realizzazione 
della variante alla SRT 429 “Val D’Elsa”, tratto Empoli 
- Castelfi orentino, approvato con DPGR n. 95 del 13 
giugno 2005;

Visto in particolare l’articolo 5 di tale Accordo 
che istituisce un Collegio di Vigilanza sull’attuazione 
dell’Accordo stesso, prevedendo che sia composto, fra 
gli altri, dal Presidente della Giunta regionale, che lo 
presiede;

Vista la legge regionale 23 luglio 2009, n. 40 (Norme 
sul procedimento amministrativo, per la semplifi cazione 
e la trasparenza dell’attività amministrativa),ed in 
particolare l’articolo 34- octies,commi 3- 4, in base al 
quale il Collegio di Vigilanza degli Accordi di programma 
è presieduto dal Presidente della Giunta regionale, il 
quale può delegare l’esercizio delle proprie funzioni a un 
assessore e, in caso di impedimento di quest’ultimo, al 
dirigente regionale competente per materia;

Preso atto che è stata convocata una seduta del 
Collegio di Vigilanza previsto dal sopracitato Accordo 
di programma per il giorno 27 aprile 2022 e considerato 
che in tale data il Presidente della Giunta regionale sarà 
impossibilitato a partecipare a causa di altri impegni 
istituzionali;

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del 
22 ottobre 2020, con il quale sono stati nominati il 
Vicepresidente e gli altri componenti della Giunta 
regionale, con l’assegnazione agli Assessori dei rispettivi 
incarichi;

Ritenuto opportuno delegare l’Assessore alle 
infrastrutture, alla mobilità e al governo del territorio, 

Stefano Baccelli, a presiedere la seduta del Collegio di 
Vigilanza previsto dall’Accordo di programma suddetto 
convocata per il giorno 27 aprile 2022;

DECRETA

L’Assessore alle infrastrutture, alla mobilità e al 
governo del territorio, Stefano Baccelli, è delegato a 
presiedere la seduta del Collegio di Vigilanza previsto 
dall’Accordo di Programma per la realizzazione della 
variante alla SRT 429 “Val D’Elsa”, tratto Empoli - 
Castelfi orentino, approvato con DPGR n. 95 del 13 
giugno 2005, convocata per il giorno 27 aprile 2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 28 aprile 2022, n. 66

Commissione di concorso per n. 1 posto di 
Dirigente ingegnere - Ingegneria gestionale per 
l’Azienda Ospedaliero-universitaria Careggi, bandito 
da Estar. Designazione rappresentanti regionali.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 
“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992 n. 421” ed in 
particolare l’art. 15, comma 7, secondo cui alla dirigenza 
sanitaria si accede mediante concorso pubblico per titoli 
ed esami disciplinato ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 dicembre 1997 n. 483 “Regolamento 
recante la disciplina concorsuale per il personale 
dirigenziale del servizio sanitario nazionale”;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 
dicembre 1997 n. 483 “Regolamento recante la disciplina 
concorsuale per il personale dirigenziale del servizio 
sanitario nazionale” e, in particolare, le disposizioni del 
titolo III del medesimo che disciplinano la composizione 
delle commissioni esaminatrici dei concorsi dei profi li 
professionali dirigenziali dei ruoli sanitario, professionale 
e tecnico;

Considerato che in base alle predette disposizioni 
un componente delle commissioni esaminatrici di cui 
trattasi è designato dalla Regione;
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DECRETO 28 aprile 2022, n. 67

Commissione regionale per l’artigianato toscano 
(CRAT). Ricostituzione.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge regionale 22 ottobre 2008, n. 53 
(Norme in materia di artigianato e semplifi cazione degli 
adempimenti amministrativi a carico delle imprese 
artigiane), il cui art 12 disciplina la Commissione 
regionale per l’artigianato toscano (CRAT), prevedendo 
quanto segue:

“1. La Commissione regionale per l’artigianato 
toscano (CRAT) ha sede presso l’Unione regionale delle 
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
della Toscana (UNIONCAMERE Toscana), è istituita 
con decreto del Presidente della Giunta regionale e dura 
in carica cinque anni dalla data di insediamento.

(...)
3. La CRAT è composta :
a) da due rappresentanti della Regione, nominati dal 

Presidente della Giunta regionale;
b) da tre esperti in materia di artigianato, designati 

congiuntamente dalle organizzazioni artigiane 
maggiormente rappresentative a livello regionale.

4. Il Presidente della CRAT è nominato dal Presidente 
della Giunta regionale fra gli esperti di cui al comma 3, 
lettera b).”;

Visto il DPGR 7 ottobre 2009, n. 55/R (Regolamento 
di attuazione della Legge regionale 22 ottobre 2008, 
n. 53) ed in particolare gli artt. 5, 6, 7 che disciplinano 
rispettivamente l’insediamento, l’organizzazione e 
il funzionamento della Commissione regionale per 
l’artigianato toscano;

Vista la legge regionale 8 febbario 2008, n. 5 (Norme 
in materia di nomine e designazioni e rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione) , ed 
in particolare:

-·l’articolo 7, comma 1, lettere a) ed e), in base 
alle quali le nomine nella commissione di cui trattasi, 
in quanto inerenti ad organismo di natura tecnica, 
disciplinato esclusivamente da normativa regionale, e al 
quale si accede anche a seguito di designazioni vincolanti 
espresse dai soggetti aventi titolo, non devono essere 
precedute dalla presentazione di candidature;

- l’articolo 19, comma 2, per il quale “Gli atti di nomina 
o designazione contestuale di due o più componenti, 
di competenza del Consiglio regionale o degli organi 
di governo, contengono un numero pari di nominativi 
di entrambi i generi. Nel caso di un numero dispari di 
soggetti da nominare, il genere meno rappresentato può 
essere, rispetto all’altro, inferiore di una sola unità.”;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 
“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” ed in 
particolare l’art. 35, comma 3, lett. e), secondo cui le 
commissioni esaminatrici sono composte esclusivamente 
da esperti di provata competenza nelle materie del 
concorso, che non siano componenti dell’organo di 
direzione politica dell’amministrazione e non ricoprano 
cariche politiche o sindacali;

Visto l’articolo 34 dello Statuto della Regione 
Toscana;

Vista la richiesta di ESTAR del 17 gennaio 2022 per la 
designazione di membri di spettanza della Regione nella 
commissione esaminatrice del concorso pubblico per n. 1 
posto di Dirigente ingegnere – Ingegneria gestionale per 
l’Azienda Ospedaliero-universitaria Careggi;

Individuati i componenti di spettanza regionale, 
mediante sorteggio, fra gli iscritti nei profi li professionali 
dei ruoli nominativi regionali del personale del servizio 
sanitario regionale;

Preso atto delle dichiarazioni rese, ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del DPR 445/2000, con le quali i 
sorteggiati, oltre ad accettare l’incarico attestano, in 
ottemperanza a quanto disposto dal decreto legislativo n. 
165/2001, dal DPR n. 483/1997, dal D.Lgs. n. 235/2012, 
dalla legge regionale n. 40/2005 e dalla legge regionale n. 
68/1983, il possesso dei requisiti richiesti per la nomina 
in questione e l’assenza di cause ostative alla stessa;

DECRETA

Per i motivi di cui in premessa,
di designare come componenti eff ettivo e supplente 

della commissione esaminatrice del concorso per n. 1 
posto di Dirigente ingegnere – Ingegneria gestionale per 
l’Azienda Ospedaliero-universitaria Careggi, bandito da 
ESTAR, i seguenti nominativi:

Membro eff ettivo: GUARRACINO ANTONIO – 
Azienda USL Toscana Centro

Membro supplente: MARI VALERIO – Azienda USL 
Toscana Centro.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli 
atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell’articolo18 della medesima legge.

Il Presidente
Eugenio Giani
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DECRETO 28 aprile 2022, n. 68

Designazione rappresentanti regionali nelle 
commissioni di concorsi banditi da Estar.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 10 agosto 2000, n. 251 recante 
“Disciplina delle professioni sanitarie infermieristiche, 
tecniche, della riabilitazione, della prevenzione nonché 
della professione di ostetrica”;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 25 gennaio 2008 recante “Recepimento 
dell’accordo 15 novembre 2007 tra il Governo, le regioni 
e le province autonome di Trento e Bolzano, concernente 
la disciplina per l’accesso alla qualifi ca unica di dirigente 
delle professioni sanitarie infermieristiche, tecniche, 
della riabilitazione, della prevenzione e della professione 
di ostetrica” ed in particolare l’articolo 2 di tale accordo 
che stabilisce che la commissione esaminatrice per i 
concorsi inerenti tali professioni è composta, tra l’altro, 
da due dirigenti dell’area delle professioni sanitarie 
di riferimento, di cui uno sorteggiato nell’ambito del 
personale in servizio presso le aziende UU.SS.LL. o le 
aziende ospedaliere situate nel territorio ed uno designato 
dalla regione;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 
“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” ed in 
particolare l’articolo 35, comma 3, lett. e), secondo cui le 
commissioni esaminatrici sono composte esclusivamente 
da esperti di provata competenza nelle materie del 
concorso, che non siano componenti dell’organo di 
direzione politica dell’amministrazione e non ricoprano 
cariche politiche o sindacali;

Visto l’articolo 34 dello Statuto della Regione 
Toscana;

Viste le richieste di Estar del 17 gennaio 2022 e del 14 
febbraio 2022 per la designazione di membri di spettanza 
della Regione in commissioni esaminatrici di concorsi 
pubblici;

Individuati, mediante sorteggio, fra gli iscritti nei 
profi li professionali dei ruoli nominativi regionali del 
personale del servizio sanitario regionale, i soggetti 
indicati nell’allegato n. 1 al presente decreto, in qualità 
di membri titolari e supplenti;

Preso atto delle dichiarazioni rese, ai sensi dell’articolo 
47 del DPR 445/2000, con le quali i sorteggiati, oltre ad 
accettare l’incarico attestano, in ottemperanza a quanto 

Considerato che il mandato della Commissione 
nominata con DPGR n. 160 del 2 novembre 2016 è giunto 
a termine, e ritenuto pertanto opportuno provvedere alla 
sua ricostituzione;

Vista la nota del 28 febbraio 2022, integrata con 
successiva nota del 1 aprile 2022, con cui il Direttore della 
Direzione Attività Produttive ha proposto i nominativi 
dei membri della commissione in rappresentanza della 
Regione e ha trasmesso le designazioni degli esperti 
in materia di artigianato pervenute dai soggetti aventi 
titolo, attestando per i dipendenti Luca Monti e Doriana 
Mazzerelli la conciliabilità e la compatibilità dell’incarico 
di cui trattasi con l’espletamento degli ordinari compiti 
d’uffi  cio ai sensi dell’articolo 35 del D.P.G.R. 24 marzo 
2010, n. 33/R (Regolamento di attuazione della legge 
regionale 8 gennaio 2009, n. 1);

Preso atto delle dichiarazioni rese, ai sensi 
dell’articolo 47 d.p.r. 445/2000, con le quali i nominandi, 
oltre ad accettare l’incarico attestano, in ottemperanza a 
quanto disposto dalla l.r. 5/2008, il possesso dei requisiti 
richiesti per la nomina in questione e l’assenza di cause 
ostative alla stessa;

Rilevato che i nominandi risultano in regola con le 
limitazioni per l’esercizio degli incarichi di cui all’art. 13 
della l.r. 5/2008;

Preso atto della gratuità dell’incarico di cui trattasi; 
Visto l’art 34 dello dello Statuto regionale;

DECRETA

1. di ricostituire la Commissione regionale 
per l’artigianato toscano (CRAT) nella seguente 
composizione:

- esperti in materia di artigianato:
- Riccardo Sabatini, con funzioni di Presidente
- Alessandra Guerrini
- Mario Besi
- rappresentanti di Regione Toscana:
- Doriana Mazzarelli
- Luca Monti.

2. di dare atto che la Commissione regionale per 
l’artigianato toscano (CRAT) dura in carica 5 anni dalla 
data di insediamento dell’organismo.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul b.u.r.t. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. n. 
23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della stessa 
legge.

Il Presidente
Eugenio Giani
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Estar i nominativi indicati nell’allegato n. 1, citato in 
premessa.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli 
atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell’articolo18 della medesima legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

SEGUE ALLEGATO

disposto dal decreto legislativo n. 165/2001, dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 
2008, dal decreto legislativo n. 235/2012 e dalla legge 
regionale n. 40/2005, il possesso dei requisiti richiesti per 
la nomina in questione e l’assenza di cause ostative alla 
stessa;

DECRETA

Per i motivi di cui in premessa,

di designare come componenti eff ettivi e supplenti 
delle commissioni esaminatrici dei concorsi banditi da 
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welfare e coesione sociale”, a presiedere la suddetta 
seduta del Collegio di Vigilanza convocata per il giorno 
2 maggio 2022;

DECRETA

- L’Assessore regionale al Diritto alla Salute e alla 
Sanità, Simone Bezzini, è delegato a presiedere la seduta 
del Collegio di Vigilanza previsto dall’Accordo di 
programma per il trasferimento delle attività dell’Azienda 
Ospedaliero Universitaria Pisana e del Polo Universitario 
da S. Chiara a Cisanello, approvato con DPGR n. 42 del 
19 aprile 2005, convocata per il giorno 2 maggio 2022.

- In caso di assenza o impedimento dell’Assessore 
Simone Bezzini, la Dottssa Elisa Nannicini, dirigente 
responsabile del Settore “Ricerca e investimenti in 
ambito sanitario” della Direzione “Sanità, welfare e 
coesione sociale” è delegata a presiedere la seduta del 
Collegio di Vigilanza previsto dal suddetto Accordo di 
programma convocata per il giorno 2 maggio 2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 28 aprile 2022, n. 70

Conferenza regionale per il diritto alla studio 
universitario. Integrazione della composizione.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

Vista la legge regionale 26 luglio 2002 n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia 
di educazione, istruzione, orientamento, formazione 
professionale e lavoro” ed in particolare l’articolo 
10-quinquies, che istituisce la Conferenza regionale per 
il diritto alla studio universitario, stabilendo, al comma 
2, quanto segue:

“La Conferenza è nominata con decreto del Presidente 
della Giunta regionale ed è costituita dai seguenti membri:

a) il Presidente della Giunta regionale, o un suo 
delegato, con funzioni di Presidente;

b) il Presidente dell’Azienda regionale per il diritto 
allo studio universitario;

c) un rappresentante nominato da ciascuna delle 
seguenti istituzioni: Università degli Studi di Firenze, 
Università degli Studi di Pisa, Università degli Studi 

DECRETO 28 aprile 2022, n. 69

Accordo di programma per il trasferimento 
delle attività dell’Azienda Ospedaliero Universitaria 
Pisana e del Polo Universitario da S. Chiara a 
Cisanello, approvato con DPGR n. 42 del 19 aprile 
2005. Delega a presiedere la seduta del Collegio di 
Vigilanza convocata per il giorno 2 maggio 2022.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’Accordo di Programma per il trasferimento 
delle attività dell’Azienda Ospedaliero Universitaria 
Pisana e del Polo Universitario da S. Chiara a Cisanello, 
approvato con DPGR n. 42 del 19 aprile 2005;

Visto in particolare l’articolo 8 di tale Accordo 
che istituisce un Collegio di Vigilanza sull’attuazione 
dell’Accordo stesso, composto, fra gli altri, dal Presidente 
della Giunta regionale, che lo presiede;

Vista la legge regionale 23 luglio 2009, n. 40 (Norme 
sul procedimento amministrativo, per la semplifi cazione 
e la trasparenza dell’attività amministrativa), ed in 
particolare l’articolo 34-octies, commi 3- 4, in base al 
quale il Collegio di Vigilanza degli Accordi di programma 
è presieduto dal Presidente della Giunta regionale, il 
quale può delegare l’esercizio delle proprie funzioni a un 
assessore e, in caso di impedimento di quest’ultimo, al 
dirigente regionale competente per materia;

Preso atto che è stata convocata una seduta del 
Collegio di Vigilanza previsto dal sopracitato Accordo di 
programma per il giorno 2 maggio 2022 e considerato 
che in tale data il Presidente della Giunta regionale sarà 
impossibilitato a partecipare a causa di altri impegni 
istituzionali;

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del 
22 ottobre 2020, con il quale sono stati nominati il 
Vicepresidente e gli altri componenti della Giunta 
regionale, con l’assegnazione agli Assessori dei rispettivi 
incarichi;

Ritenuto opportuno delegare l’Assessore regionale 
al Diritto alla Salute e alla Sanità, Simone Bezzini, a 
presiedere la seduta del Collegio di Vigilanza previsto 
dall’Accordo di programma sopracitato convocata per il 
giorno 2 maggio 2022;

Ritenuto, altresì, opportuno delegare, in caso di 
assenza o impedimento dell’Assessore regionale Simone 
Bezzini, la Dott.ssa Elisa Nannicini, dirigente competente 
in materia in quanto responsabile del Settore “Ricerca e 
investimenti in ambito sanitario” della Direzione “Sanità, 
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studio universitario costituita con DPGR n. 163/2021 
nominando il Prof. Claudio Manfroni in qualità di 
rappresentante della Scuola Superiore Normale di Pisa.

La presente nomina avrà validità per la durata residua 
del mandato della Conferenza, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge regionale n. 5/2008.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli 
atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell’articolo 18 della medesima legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 19 aprile 2022, n. 441

Approvazione dei criteri di partecipazione e 
selezione degli operatori per la partecipazione alle 
iniziative di promozione agricola ed agroalimentare.

LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la legge regionale n. 22 del 4 marzo 2016 
“Disciplina del sistema regionale della promozione eco-
nomica e turistica. Riforma dell’Agenzia di promozio-
ne economica della Toscana (APET). Modifi che alla l.r. 
53/2008 in tema di artigianato artistico e tradizionale”; 

Visto il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) 
2016- 2020 approvato dal Consiglio regionale con 
Risoluzione n. 47 del 15.3.2017; 

Vista la deliberazione 73 del 27 luglio 2021, con la 
quale il Consiglio regionale della Toscana ha approva-
to il Documento di economia e fi nanza regionale-DEFR 
2022; 

Vista la deliberazione n. 113 del 22 dicembre 2021 
del Consiglio regionale, con la quale è stata approvata la 
Nota di aggiornamento al DEFR 2022; 

Visto il progetto regionale 6 Sviluppo rurale ed agri-
coltura di qualità-intervento 10 del DEFR 2022, che 
prevede l’incremento della produttività delle imprese 
agricole ed agroalimentari toscane nei mercati UE ed ex-
tra UE, attraverso lo sviluppo di linee di intervento che 
realizzano progetti-prodotto, articolati principalmente 
nelle linee: “Vini toscani di eccellenza” e “Food di ec-
cellenza”; 

di Siena, Scuola Normale Superiore di Pisa, Scuola 
Superiore di Studi universitari e di perfezionamento 
Sant’Anna di Pisa, Università per Stranieri di Siena, 
Istituto Italiano di Scienze Umane, Institution Markets 
Technologies di Lucca, Accademia di Belle Arti di 
Firenze, Accademia di Belle Arti di Carrara;

d) un rappresentante congiuntamente designato dagli 
istituti di alta formazione e specializzazione artistica e 
musicale della Toscana e dall’Istituto Superiore per le 
Industrie artistiche di Firenze;

e) i Presidenti dei Consigli territoriali degli studenti, 
di cui all’articolo 10-sexies;

f) i sindaci dei Comuni di Firenze, Pisa e Siena, o loro 
delegati;”

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008 n. 5 “Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione”, ed 
in particolare l’articolo 7, comma 1, lett. a) secondo il 
quale le nomine in organismi disciplinati esclusivamente 
dalla normativa regionale, ai quali si accede a seguito di 
designazioni vincolanti, non devono essere precedute 
dalla presentazione di candidature;

Visto il proprio decreto del 25 giugno 2021, n. 163, 
con il quale è stata parzialmente ricostituita la Conferenza 
regionale per il diritto alla studio universitario, rinviando 
l’integrazione con i membri mancanti al ricevimento 
delle designazioni da parte dei soggetti aventi titolo;

Vista la nota del 12 aprile 2022 della Direttrice della 
Direzione Istruzione, formazione, ricerca e lavoro, nella 
quale viene trasmesso il nominativo del Prof. Claudio 
Manfroni, designato dalla Scuola Superiore Normale 
di Pisa per la nomina nella Conferenza regionale per il 
diritto alla studio universitario;

Preso atto della dichiarazione resa ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, con la quale 
l’interessato, oltre ad accettare l’incarico, attesta, in 
ottemperanza a quanto disposto dalla legge regionale 8 
febbraio 2008 n. 5, il possesso dei requisiti richiesti per 
la nomina in questione e l’assenza di cause ostative alla 
stessa;

Rilevato che il designato risulta in regola con 
le limitazioni per l’esercizio degli incarichi di cui 
all’articolo 13 della legge regionale n. 5/2008;

Preso atto che per l’incarico di cui al presente 
provvedimento non è prevista l’erogazione di alcun 
compenso;

DECRETA

di integrare la Conferenza regionale per il diritto alla 
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Visto il parere espresso dal CD nella seduta del 
14/04/2022; 

A voti unanimi 

DELIBERA 

1) di approvare le disposizioni specifi che per la rea-
lizzazione delle attività promozionali per il settore agri-
colo ed agroalimentare, di cui all’articolo 3 comma 2 
della L.R. 22/2016, come da Allegato 1, parte integrante 
e sostanziale del presente atto; 

2) di stabilire che tali disposizioni siano valide per gli 
avvisi di manifestazione di interesse che verranno ema-
nati per le seguenti iniziative: 

Per l’anno 2022: 
BuyFood Toscana 2022 
Per l’anno 2023: 
BuyWine Toscana e Anteprime di Toscana 2023 
BuyFood Toscana 2023 
Selezione regionale degli oli extra vergine di oliva 

DOP e IGP della Toscana 2023; 

3) di dare mandato al Settore “Produzioni agricole, 
vegetali e zootecniche. Promozione” di avviare tutte le 
azioni organizzative necessarie alla realizzazione delle 
attività elencate al punto 2) precedente, nonché di proce-
dere agli avvisi pubblici per la selezione degli operatori 
toscani che parteciperanno agli eventi promozionali. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007. 

Il Segretario della Giunta Regionale 

Il Dirigente 
Gennaro Giliberti 

Il Direttore 
Roberto Scalacci

SEGUE ALLEGATO

Vista la Deliberazione di Giunta regionale 
n.1526/2020 (e successive modifi che ed integrazioni), 
con la quale viene approvato l’“Accordo fra Regione 
Toscana e Camera di Commercio Industria ed Agricoltura 
di Firenze, per la realizzazione di iniziative di promozio-
ne nel settore agricolo ed agroalimentare della Toscana 
nel triennio 2021-2023” (di qui in avanti “Accordo”) e 
viene defi nita la relativa dotazione fi nanziaria; 

Visto l’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 
“Nuove norme in materia di procedimento amministrati-
vo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” ai 
sensi del quale “la concessione di sovvenzioni, contribu-
ti, sussidi ed ausili fi nanziari e l’attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pub-
blici e privati sono subordinate alla predeterminazione 
dei criteri e delle modalità cui le amministrazione stesse 
debbono attenersi”. 

Vista la decisione della Giunta Regionale n. 4/2014 
“Direttive per la defi nizione della procedura di approva-
zione dei bandi per l’erogazione di fi nanziamenti”; 

Ritenuto di: 
-approvare le disposizioni specifi che per la realizza-

zione delle attività promozionali per il settore agricolo ed 
agroalimentare, di cui all’articolo 3 comma 2 della L.R. 
22/2016, come da Allegato 1, parte integrante e sostan-
ziale del presente atto; 

- stabilire che tali disposizioni siano valide per gli av-
visi di manifestazione di interesse che verranno emanati 
per le seguenti iniziative: 

Per l’anno 2022: 
BuyFood Toscana 2022 
Per l’anno 2023: 
BuyWine Toscana e Anteprime di Toscana 2023 
BuyFood Toscana 2023 
Selezione regionale degli oli extra vergine di oliva 

DOP e IGP della Toscana 2023 
-dare mandato al Settore “Produzioni agricole, vege-

tali e zootecniche. Promozione” di avviare tutte le azioni 
organizzative necessarie alla realizzazione delle attività 
elencate al punto precedente, nonché di procedere agli 
avvisi pubblici per la selezione degli operatori toscani 
che parteciperanno agli eventi promozionali; 
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ALLEGATO 1 

Disposizioni specifiche per la realizzazione delle attività promozionali per il settore agroalimentare di 
cui all’articolo 3 comma 2 della L.R. 22/2016 

Finalità: Accrescere a livello nazionale ed internazionale la conoscenza dei prodotti agricoli e agroalimentari 
della Toscana. Tale obiettivo, previsto dai vigenti strumenti della programmazione regionale (DEFR 2022 - 
PR8 - Obiettivo 10 - Valorizzare e promuovere i prodotti toscani nei mercati UE ed Extra UE), si realizza 
attraverso l’organizzazione di attività ed eventi volti a buyers, giornalisti e consumatori aventi ad oggetto in 
particolare la valorizzazione dei prodotti di qualità certificata DOP e IGP (vino e agroalimentari), certificati 
con marchio Biologico, con marchio regionale “Agriqualità, o valorizzati con il marchio “Prodotto di 
Montagna” e le produzioni inserite nell’Elenco dei Prodotti Agroalimentari Tradizionali della Toscana (di 
seguito “PAT”).  

Per la realizzazione delle iniziative previste dagli strumenti della programmazione regionale citati al paragrafo 
precedente, vengono emanati da Regione Toscana degli avvisi, a cui possono rispondere gli operatori, 
segnalando il loro interesse a partecipare.  

Le presenti disposizioni recano i criteri di partecipazione e selezione degli operatori. 

I servizi offerti alle imprese aderenti alle iniziative consistono nella possibilità di partecipare agli incontri 
B2B, ai seminari informativi, ad eventuali eventi collaterali ed alle connesse attività di informazione e 
comunicazione organizzate da Regione Toscana in attuazione degli obiettivi citati al paragrafo “Finalità”.  

Beneficiari: Imprese singole o associate del settore agricolo e agroalimentare, Consorzi e/o Associazioni di 
Tutela, aventi sede legale o operativa in Toscana. 

I beneficiari vengono ammessi a partecipare ai differenti eventi, tenendo conto della filiera produttiva o della 
tipologia delle iniziative, e dei posti disponibili stabiliti dall’avviso per ogni iniziativa, o per i diversi settori 
merceologici se previsti, applicando i criteri di priorità riportati di seguito: 
 

CRITERIO DI PRIORITA’ 

a) Associazione di secondo livello, a qualsiasi titolo costituita, di consorzi/associazioni rappresentante: - 
denominazioni riconosciute ai sensi del Reg. (UE) n. 1151/2012 e del Reg. (UE) n. 1308/2013, che abbiano 
avuto l’incarico della tutela dal MiPAAF o, in caso di assenza di soggetto incaricato, associno la 
maggioranza degli operatori iscritti alla denominazione; 
- operatori di prodotti certificati Biologici ai sensi del Reg. (UE) 848/2018; 
- concessionari del marchio “Agriqualità” ai sensi della L.R. n. 25/1999 
b) Singolo Consorzio/associazione rappresentanti : 
- denominazioni riconosciute ai sensi del Reg. (UE) n. 1151/2012 e del Reg. (UE) n. 1308/2013, che abbiano 
avuto l’incarico della tutela dal MiPAAF o, in caso di assenza di soggetto incaricato, associno la 
maggioranza degli operatori iscritti alla denominazione; 
- operatori di prodotti certificati Biologici ai sensi del Reg. (UE) 848/2018; 
- concessionari del marchio “Agriqualità” ai sensi della L.R. n. 25/1999. 
c) Organizzazioni di Produttori (OP), riconosciute dalla normativa statale ed europea ed 
aggregazione di imprese, incluse le cooperative, diverse dai precedenti punti a) b). 
d) Imprese singole. 
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Oltre ai criteri di priorità elencati sopra, con l’obiettivo di garantire visibilità alle tipologie di prodotti di qualità 
riportate al paragrafo “Finalità”, potranno essere disposte apposite riserve. 

Parimenti, con l’obiettivo di garantire una rotazione di partecipazione, potrà essere disposta una riserva di posti  
per i  beneficiari che non hanno partecipato alla stessa manifestazione, nelle edizioni dei due anni precedenti. 

Formazione della graduatoria e premialità: 
 
I beneficiari saranno posti in graduatoria in ordine decrescente dalla lettera a) alla d). 
 
Nell’ambito di ciascuna lettera sono applicati i seguenti criteri di premialità: 
 
1) la maggior percentuale di iscritti al consorzio/associazione rispetto agli iscritti all’organismo di 
controllo limitatamente alla lettera a) e b) e, in caso di soggetti di cui alla lettera c), rispetto al maggior 
numero di imprese facenti parte dell’aggregazione; 
 
2) per le imprese singole (tipologia d), il maggior punteggio determinato dal possesso di una o più 
delle seguenti certificazioni: 
 

Punteggio Tipo di certificazione  

1 

(per una o più di queste 
certificazioni) 

Biologico 
Agriqualità  
SQNPI-Sistema di Qualità Nazionale Produzione Integrata 
SQNBA- Sistema di Qualità Nazionale Benessere Animale 
Sistema di certificazione della sostenibilità della filiera 
vitivinicola 

1 

(per una o più di queste 
certificazioni) 

ISO 9001 – sistemi di gestione per la qualità 

ISO 22000- rintracciabilità delle filiere alimentari 

UNI 11020 – sistemi di rintracciabilità per le aziende agroalimentari 

BRC– (Global Standard for Food Safety) qualità igienica e salubrità del 
prodotto trasformato se di origine agricola vegetale o animale 

IFS (International Food Standard) qualità igienica e salubrità del 
prodotto trasformato se di origine agricola vegetale o animale 

Iscrizione, entro la data indicata nell’avviso di adesione, nell’elenco 
pubblico degli operatori dell'agricoltura e dell'acquacoltura biologiche 
di cui alla L. n. 154/2016, art.7, comma 4 

Il ricorso ai criteri riportato al punto 2) che precede, nei modi e nell’applicazione, sarà valutato a seconda della 
congruità e pertinenza delle tipologie di imprese per i quali l’iniziativa è prevista; 

3) a parità di punteggio, vale l’ordine di arrivo della presentazione della domanda. 
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2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio, che detta, tra l’altro, disposizioni in merito ai 
vincoli cui deve sottostare il benefi ciario in presenza di 
investimenti che hanno usufruito di un contributo dell’U-
nione Europea, ed in particolare l’articolo 71, che pre-
vede, tra l’altro, l’obbligo del mantenimento per cinque 
anni dei beni acquistati con il contributo ricevuto;

Visto il Regolamento (UE) n. 2021/2116 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del dicembre 20 sul 
fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della po-
litica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013 ed in particolare l’articolo 3, (Deroghe in 
casi di forza maggiore e in circostanze eccezionali);

Visto il Regolamento (CE) n. 1305/2013, del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2/013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, 
e in particolare l’articolo 32 “Designazione delle zone 
soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifi ci”;

Vista la raccomandazione 2003/361/CE della 
Commissione del 6 maggio 2003 relativa alla defi nizione 
delle microimprese, piccole e medie imprese;

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) 2017/256 
della Commissione del 14 febbraio 2017, che modifi -
ca il Regolamento di esecuzione (UE) 2016/1150 del-
la Commissione recante modalità di applicazione del 
Regolamento (UE) 1308/2013 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda i programmi nazionali 
di sostegno al settore vitivinicolo;

Dato atto che il Regolamento di esecuzione (UE) 
2017/256 sopra citato, al fi ne di garantire la continuità 
tra i programmi di sostegno, dispone il passaggio dalla 
programmazione degli esercizi fi nanziari 2014/2018 alla 
programmazione degli esercizi fi nanziari 2019/2023;

Visto quanto riportato al considerando 1 del 
Regolamento (UE) 2017/256 sulla necessità di prevedere 
una “clausola di salvaguardia” relativa alla disponibilità 
di fondi a partire dal 2021;

Visto il Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabi-
lisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno 

DELIBERAZIONE 19 aprile 2022, n. 442

Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 - OCM 
del settore vitivinicolo. Attivazione della misura 
degli investimenti, adozione delle determinazioni 
per l?applicazione della misura e individuazione dei 
criteri di priorità da ap--plicare alle domande di 
sostegno - Campagna 2022/2023.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante organizzazione comune dei mercati dei 
prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 
922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 
1234/2007 del Consiglio;

Visti in particolare gli articoli 45 (Promozione), 
46 (Ristrutturazione e riconversione vigneti) e 50 
(Investimenti) del sopra citato regolamento (UE) n. 
1308/2013, che mantengono, tra le misure di sostegno 
specifi che del settore vitivinicolo, la misura della promo-
zione sui mercati dei Paesi terzi, la misura della ristrut-
turazione e riconversione dei vigneti e la misura degli 
investimenti, al fi ne di aumentare la competitività dei 
produttori di vino, in continuità con la precedente orga-
nizzazione comune di mercato del settore vitivinicolo;

Visto il Regolamento delegato (UE) 2016/1149 della 
Commissione del 15 aprile 2016 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i programmi nazionali di 
sostegno al settore vitivinicolo e che modifi ca il regola-
mento (CE) n. 555/2008 della Commissione;

Visto in particolare l’articolo 36 del Regolamento 
(CE) n. 2016/1149 sopra richiamato, secondo il qua-
le, nell’ambito della misura degli investimenti, gli Stati 
membri privilegiano le operazioni che sortiranno presu-
mibilmente eff etti positivi in termini di risparmio energe-
tico, effi  cienza energetica globale e processi sostenibili 
sotto il profi lo ambientale e possono stabilire altri criteri 
di priorità oggettivi e non discriminatori;

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) 2016/1150 
della Commissione del 15 aprile 2016 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
i programmi nazionali di sostegno al settore vitivinico-
lo, così come modifi cato dal Regolamento di esecuzione 
(CE) 2017/256 della Commissione del 14 febbraio 2017;

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
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Ritenuto pertanto opportuno attivare, per la campa-
gna 2022/2023, la misura degli investimenti aziendali, 
fi nanziando gli investimenti materiali e immateriali col-
legati alla trasformazione delle uve da vino, all’imbotti-
gliamento, alla conservazione e immagazzinamento del 
vino, provvedendo al tempo stesso a garantire la demar-
cazione tra il Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 
della Regione Toscana e l’OCM del settore vitivinicolo, 
al fi ne di garantire l’assenza del doppio fi nanziamento;

Preso atto che la misura degli investimenti ha la fi na-
lità di migliorare e aumentare il rendimento globale delle 
imprese e la loro competitività;

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea del 27 luglio 2020 C(2020) 5278 fi nal, con la 
quale, tra l’altro, si approva anche la possibilità di ope-
rare in complementarietà tra PSR e OCM, limitatamente 
agli investimenti nel settore della trasformazione, con-
servazione, imbottigliamento ed immagazzinamento del 
vino;

Preso atto pertanto che con tale Decisione si approva 
il passaggio dal sistema della demarcazione tra PSR e 
OCM al sistema della complementarietà, con riferimento 
agli investimenti nel settore della trasformazione, con-
servazione, imbottigliamento ed immagazzinamento del 
vino, e, conseguentemente, si prevede di eff ettuare la 
verifi ca sulle singole voci di spesa per garantire la non 
duplicazione del fi nanziamento pubblico;

Vista la propria deliberazione n. 1122 del 28 ottobre 
2021 con la quale si è preso atto della versione 10.1 del 
PSR 2014-2022, approvata dalla Commissione euro-
pea con decisione di esecuzione del 20 ottobre C(2021) 
7670 fi nal, la quale modifi ca la decisione di esecuzione 
C(2015) 3507;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 6155 del 6 aprile 
2022 avente per oggetto “Reg. (UE) n. 1303/2013 - e n. 
2116/2021 - Approvazione delle procedure di controllo 
per la verifi ca del rispetto dei criteri di complementarietà 
e assenza di doppi fi nanziamenti tra PSR e OCM in so-
stituzione di quelli approvati con D.D. n. 11922/2020”, 
con il quale sono state approvate le procedure di control-
lo per la verifi ca del rispetto dei criteri di complementa-
rietà e di assenza di doppi fi nanziamenti tra Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) e Organizzazioni Comuni di 
Mercato (OCM) in sostituzione di quelle approvate con 
Decreto Dirigenziale n. 11922/2020;

Dato atto che il fi nanziamento delle domande ammes-
se al contributo nell’ambito della misura degli investi-
menti di cui al presente atto, è subordinata agli esiti delle 
verifi che dell’assenza di doppio fi nanziamento tra PSR 
e OCM che sono fatte nei modi e nei termini stabiliti in 

da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo ru-
rale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia 
(FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifi ca i rego-
lamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) 
n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applica-
zione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 
1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribu-
zione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022;

Visto in particolare, l’allegato IV del citato regola-
mento (UE) 2020/2220 che, nel defi nire i limiti di bi-
lancio dei programmi di sostegno di cui all’articolo 44, 
paragrafo 1 del Regolamento (CE) n. 1308/2013 assegna 
all’Italia una dotazione fi nanziaria pari a 323.883.000,00 
di euro per il fi nanziamento del programma nazionale di 
sostegno del settore vitivinicolo negli anni 2021 e 2022;

Richiamato il decreto ministeriale 3 aprile 2019 n. 
3843, ed in particolare il comma 1 dell’articolo 2 in cui si 
dispone che “a decorrere dall’esercizio fi nanziario 2021, 
il pagamento degli aiuti per il Programma nazionale di 
sostegno al settore vitivinicolo (PNS) è commisurato 
alla relativa dotazione fi nanziaria assegnata dall’Unione 
Europea all’Italia per il fi nanziamento delle misure pre-
viste dal PNS medesimo. Pertanto a decorrere dall’eser-
cizio fi nanziario 2021, qualora gli importi richiesti per il 
pagamento degli aiuti delle singole misure superino la 
predetta dotazione, gli aiuti medesimi vengono propor-
zionalmente ridotti”;

Visto il Programma nazionale di sostegno per la vi-
ticoltura (PNS) relativo al periodo di programmazione 
2019/2023, notifi cato dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali (di seguito Ministero) alla 
Commissione della Unione Europea in data 1 marzo 
2021;

Richiamato il decreto dipartimentale n. 591198 del 11 
novembre 2021 avente per oggetto: “Programma nazio-
nale di sostegno al settore vitivinicolo - Ripartizione della 
dotazione fi nanziaria relativa alla campagna 2022/2023”, 
e la successiva comunicazione pervenuta dal Ministero in 
data 4 febbraio 2022, con la quale, in riferimento all’alle-
gato A al decreto dipartimentale sopracitato, viene segna-
lata la presenza di alcuni refusi;

Rilevato pertanto che, nell’ambito della dotazio-
ne fi nanziaria assegnata complessivamente allo Stato 
Italiano dal Regolamento (UE) n. 1308/2013, per il fi -
nanziamento del Programma nazionale di sostegno, pari 
ad euro 323.883.000,00, sono state destinate alla Regione 
Toscana risorse pari a euro 28.202.121,00;

Ritenuto opportuno destinare le risorse di cui sopra 
per Euro 9.000.000,00 alla misura degli investimenti;
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- che l’aiuto venga versato a saldo, solo dopo l’ef-
fettiva realizzazione dell’investimento globale ammesso;

- che il sostegno venga erogato nel limite del 40% 
della spesa eff ettivamente sostenuta per gli investimen-
ti realizzati da micro, piccole o medie imprese, così 
come defi nite dall’articolo 2, paragrafo 1, del Titolo I 
dell’allegato della Raccomandazione 2003/361/CE della 
Commissione del 6 maggio 2003, e che tale limite venga 
ridotto al 20% se l’investimento è realizzato da una im-
presa intermedia, così come defi nita al comma 2 dell’ar-
ticolo 5 del decreto ministeriale n. 911/2017, e al 19% se 
l’investimento viene realizzato da una grande impresa, 
così come defi nita al comma 3 del medesimo articolo 5 
del decreto ministeriale n. 911/2017;

- che i benefi ciari dell’aiuto siano le imprese che svol-
gono almeno una delle seguenti attività:

- la produzione di vino ottenuto dalla trasformazione 
di uve fresche o da mosto di uve da esse stesse ottenuti, 
acquistati o conferiti dai soci, anche ai fi ni della sua com-
mercializzazione;

- l’elaborazione, l’affi  namento e/o il confezionamen-
to del vino conferito dai soci, e/o acquistato anche ai fi ni 
della sua commercializzazione. Sono escluse dal contri-
buto le imprese che eff ettuano la sola attività di commer-
cializzazione dei prodotti oggetto del sostegno;

- che non venga escluso né limitato alcun prodotto 
di cui all’allegato VII parte II del Regolamento (UE) n. 
1308/2013;

- che vengano ammesse modifi che non sostanziali ai 
progetti approvati nel rispetto della normativa comunita-
ria e nazionale vigente;

- che vengano fi nanziati esclusivamente investimenti 
di durata annuale;

Richiamato il comma 4 dell’articolo 4 del decreto mi-
nisteriale n. 911/2017, in cui si dispone che le Regioni, 
dopo avere esaminato le domande sulla base dei criteri 
di ammissibilità indicati al comma 2 del medesimo ar-
ticolo 4, possono attribuire alle domande medesime i 
punteggi sulla base dei criteri di priorità facoltativi even-
tualmente individuati tra quelli riportati nell’allegato 
F1 al Programma nazionale di sostegno trasmesso alla 
Commissione il 1 marzo 2021;

Richiamato altresì il comma 5 del medesimo articolo 
4, in cui si dispone che, qualora una Regione intenda av-
valersi dei criteri di priorità, è obbligatorio avvalersi del 
criterio comunitario riguardante gli eff etti positivi degli 
investimenti in termini di risparmio energetico, effi  cienza 
energetica globale e processi sostenibili da un punto di 
vista ambientale previsto all’articolo 36 del Regolamento 
delegato (UE) n. 2016/1149;

Richiamato inoltre il comma 6 del medesimo articolo 
4 in cui si dispone che, le Regioni individuano l’articola-
zione e la ponderazione da attribuire ai criteri di priorità 

apposite procedure di controllo defi nite con atto dell’Au-
torità di Gestione del PSR della Regione Toscana;

Ritenuto opportuno, al fi ne di massimizzare l’effi  -
cienza della spesa, stabilire che eventuali economie ve-
rifi catesi sulla misura degli investimenti, siano destinate 
alla misura della Promozione del vino sui mercati dei 
paesi terzi, in presenza di domande ammissibili ma non 
fi nanziate per carenza di risorse su tale misura e a condi-
zione che la tempistica lo consenta;

Visto il decreto del Ministro delle Politiche agri-
cole, alimentari e forestali 14 febbraio 2017, n. 911 
“Disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento 
n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
del 17 dicembre 2013, dei regolamenti delegato (UE) 
n. 2016/1149 e di esecuzione (UE) n. 2016/1150 della 
Commissione per quanto riguarda l’applicazione della 
misura degli investimenti”, e successive modifi che e in-
tegrazioni;

Visto il decreto direttoriale n. 9030199 del 29 luglio 
2020 avente per oggetto “Modifi ca del decreto ministe-
riale 14 febbraio 2017, n. 911 e ss. mm. recante le di-
sposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Consiglio del Parlamento europeo, del 
regolamento delegato (UE) n. 2016/1149 e di esecuzione 
(UE) n. 2016/1150 della Commissione per quanto riguar-
da l’applicazione della misura degli investimenti, con il 
quale è stata disposta la sostituzione degli allegati I e II al 
decreto ministeriale n. 911/2017, sopra citato, inserendo 
gli specifi ci criteri di demarcazione, nonché il relativo si-
stema di controllo attuati dalla Regione Toscana nell’am-
bito della misura degli investimenti, e le operazioni fi -
nanziabili nella Regione Toscana;

Visto in particolare l’articolo 2, comma 5 del sopra 
citato decreto ministeriale n. 911/2017, che prevede che 
le Regioni adottino i provvedimenti utili per:

- defi nire gli importi minimi e massimi di spesa am-
missibile per ogni domanda;

- limitare la percentuale di contributo erogabile;
- prevedere la concessione dell’anticipo e fi ssare la 

relativa percentuale;
- individuare i benefi ciari dell’aiuto;
- escludere/limitare alcuni prodotti di cui all’allegato 

VII parte II del Regolamento (UE) n. 1308/2013;
- ammettere modifi che ai progetti approvati;
- defi nire la durata annuale o biennale dei progetti;

Ritenuto pertanto, tenuto conto della realtà produttiva 
vitivinicola toscana, stabilire quanto segue:

- che l’importo minimo di spesa ammissibile per cia-
scuna domanda sia pari o superiore ad Euro 12.500,00 e 
pari o inferiore ad Euro 250.000,00;
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nata campagna resesi disponibili a livello nazionale possa 
essere eff ettuata solo in presenza di domande fi nanziabili 
ed immediatamente liquidabili;

Visto il Documento di economia e fi nanza regionale 
(DEFR) 2022, approvato con deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 73 del 27 luglio 2021, successivamente 
aggiornato con Nota di Aggiornamento al DEFR 2022, 
approvata con deliberazione del Consiglio Regionale n. 
113 del 22 dicembre 2021, con particolare riferimento al 
Progetto Regionale 8 “Sviluppo sostenibile in ambito ru-
rale e agricoltura di qualità”, Obiettivo 1 “Potenziare la 
competitività del sistema agricolo, agroalimentare e fore-
stale anche in un’ottica sostenibile;

Ravvisata la necessità di adottare tempestivamente 
le determinazioni per l’applicazione della misura, atte-
so che a causa della situazione di emergenza determinata 
dalla pandemia da Covid-19, è necessario fornire alle im-
prese toscane una indicazione chiara sulle possibili op-
zioni off erte dal programma nazionale di sostegno;

Visti gli esiti delle consultazioni tenutesi in data 9 feb-
braio 2022 e in data 30 marzo 2022, con le Organizzazioni 
professionali agricole, le Associazioni delle Cooperative, 
nel corso della quale è stata condivisa l’opportunità di 
destinare l’importo di euro 9.000.000,00 per la campagna 
2022/2023 alla misura degli investimenti;

Considerato che sulla base delle modalità operative 
vigenti, le risorse di cui sopra non transitano sul bilan-
cio della Regione Toscana, in quanto per la misura degli 
investimenti le risorse vengono erogate dall’Organismo 
Pagatore ARTEA, Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura;

Ritenuto opportuno, alla luce di quanto sopra esposto, 
approvare l’allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, avente per oggetto: “Determinazioni per 
l’applicazione della misura degli investimenti inserita 
nel Programma nazionale di sostegno ed individuazione 
del peso ponderale da applicare ai criteri di priorità da 
utilizzare per la valutazione delle domande - Campagna 
2022/2023”;

Preso atto che, per quanto non espressamente ripor-
tato nel presente atto, valgono le disposizioni di cui al 
decreto ministeriale n. 911 del 14 febbraio 2017 e succes-
sive modifi cazioni ed integrazioni;

Visto il parere favorevole espresso dal Comitato di 
Direzione (C.D.) nella seduta del 14 aprile 2022;

A voti unanimi

DELIBERA

sulla base delle proprie esigenze territoriali, fermo re-
stando che, la ponderazione attribuita al singolo criterio 
facoltativo abbia valore inferiore o pari a quello attribuita 
al criterio comunitario obbligatorio;

Ritenuto opportuno, sulla base delle proprie esigen-
ze territoriali, avvalersi della facoltà di applicare alle 
domande di contributo i criteri di priorità facoltativi di 
seguito elencati, attribuendo ai medesimi un punteggio 
di valore inferiore o uguale a quello attribuito al crite-
rio comunitario obbligatorio di cui all’articolo 36 del 
Regolamento (CE) n. 2016/1149 sopra richiamato,:

1) investimenti che hanno eff etti positivi in termini 
di risparmio energetico, effi  cienza energetica globale e 
processi sostenibili da un punto di vista ambientale;

2) titolare o legale rappresentante del soggetto richie-
dente con un età compresa tra i 18 e i 40 anni al momento 
della presentazione della domanda;

3) impresa che esercita l’attività di produzione di vino 
ottenuto dalla trasformazione di uve fresche o da mosto 
di uve dalle imprese stesse ottenuti, acquistati o conferiti 
dai soci anche ai fi ni della sua commercializzazione;

4) soggetto che non ha ricevuto contributi per la 
misura investimenti a decorrere dalla programmazione 
2014/2018 (Nuovo benefi ciario);

5) imprese localizzate in zone particolari (Zone 
Svantaggiate” ai sensi dell’art. 32 del Reg. (UE) 
1305/2013, aree colpite dal sisma come delimitate dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229 e s.m.i. o con alto valore 
paesaggistico o ricadenti in terreni confi scati alla crimi-
nalità organizzata);

Richiamato il comma 7 dell’articolo 4 del decreto mi-
nisteriale n. 911/2017, in cui si dispone che, qualora, a 
seguito della istruttoria, le domande potenzialmente eleg-
gibili superino la disponibilità fi nanziaria assegnata alla 
misura, sono ammesse a contributo tutte le domande fi no 
ad esaurimento del budget disponibile e che in caso di 
parità di punteggio viene data preferenza al richiedente 
anagrafi camente più giovane;

Ritenuto altresì opportuno disporre che le modalità 
operative della misura degli investimenti, nonché le pro-
cedure tecnico-amministrative per la presentazione del-
le domande di contributo e delle domande di saldo, per 
la defi nizione della loro istruttoria, la defi nizione della 
graduatoria, dei controlli e della gestione del fl usso del-
le informazioni siano defi nite da ARTEA (Agenzia re-
gionale della Toscana per le erogazioni in agricoltura), 
sulla base delle presenti disposizioni, delle disposizioni 
nazionali e delle modalità stabilite dall’Organismo di 
Coordinamento AGEA;

Richiamata la Circolare del Ministero del 24 settem-
bre 2013, n. 5685 nella quale si stabilisce che la riasse-
gnazione alle Regioni di ulteriori risorse in una determi-
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gionale della Toscana per le erogazioni in agricoltura), 
sulla base delle presenti disposizioni, delle disposizioni 
nazionali e delle modalità stabilite dall’Organismo di 
Coordinamento AGEA;

7) di dare mandato ad ARTEA di procedere all’attiva-
zione del bando condizionando la validità delle domande 
inserite in graduatoria agli esiti delle verifi che sull’assen-
za di doppio fi nanziamento tra Piano Sviluppo Rurale e 
Organizzazione Comune Mercato, da realizzare nei modi 
e nei termini stabiliti in apposite procedure di controllo 
defi nite con atto dell’Autorità di Gestione del PSR della 
Regione Toscana;

8) di trasmettere il presente provvedimento al 
Ministero delle politiche alimentari, forestali - Direzione 
generale delle politiche internazionali dell’Unione 
Europea - PIUE VII - Settore vitivinicolo, ad AGEA 
Coordinamento e ad ARTEA.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5, e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
Regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Gennaro Giliberti

Il Direttore
Roberto Scalacci

SEGUE ALLEGATO

1) di destinare per la campagna 2022/2023 la somma 
di Euro 9.000.000,00 alla misura degli investimenti, in-
serita nel Programma nazionale di sostegno del settore 
vitivinicolo;

2) di attivare, per la campagna 2022/2023, con le ri-
sorse di cui al precedente punto 1), la misura degli inve-
stimenti;

3) di adottare, per la campagna 2022/2023, le deter-
minazioni per l’applicazione della misura degli investi-
menti, nonché i criteri di priorità e la relativa ponderazio-
ne da applicare alle domande di sostegno, come riportato 
nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presen-
te atto;

4) di stabilire che eventuali economie verifi catesi sul-
la misura degli investimenti, siano destinate alla misura 
della Promozione del vino sui mercati dei paesi terzi, in 
presenza di domande ammissibili ma non fi nanziate per 
carenza di risorse su tale misura e a condizione che la 
tempistica lo consenta;

5) che il pagamento degli aiuti relativi alle doman-
de di saldo nell’ambito della misura degli investimenti è 
commisurato alla relativa dotazione fi nanziaria assegnata 
dall’Unione europea all’Italia nell’ambito del quadro fi -
nanziario pluriennale per il periodo 2021-2027;

6) di disporre che le modalità operative della misura 
degli investimenti, nonché le procedure tecnico ammi-
nistrative per la presentazione delle domande di contri-
buto e delle domande di saldo, per la defi nizione della 
loro istruttoria, dei controlli e della gestione del fl usso 
delle informazioni siano defi nite da ARTEA (Agenzia re-
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dell’articolo 32 della Legge 238/2016 sopra citata, con il 
quale verrà stabilita la nuova procedura nazionale per il 
conferimento della protezione delle DO e delle IG e per 
la modifi ca dei disciplinari di produzione;

Vista la legge regionale 8 marzo 2000, n. 23 
(Istituzione dell’anagrafe regionale delle aziende agri-
cole, norme per la semplifi cazione dei procedimenti am-
ministrativi ed altre norme in materia di agricoltura), ed 
in particolare l’articolo 29 che prevede l’espressione del 
parere da parte della Giunta Regionale sulle istanze di 
registrazione delle denominazioni di origine protette e 
delle indicazioni geografi che protette;

Vista l’istanza di modifi ca del disciplinare di produzio-
ne del vino a denominazione di origine controllata Terre 
di Pisa, inviata alla Regione Toscana dal Consorzio Vini 
Terre di Pisa tramite posta elettronica certifi cata, ricevuta 
in data 12 febbraio 2021, agli atti del Settore “Produzioni 
agricole, vegetali e zootecniche. Promozione” (di seguito 
Settore), competente in materia, comprensiva della docu-
mentazione richiesta dalla procedura nazionale di cui al 
citato decreto ministeriale 7 novembre 2012, successiva-
mente integrata con PEC del 10 febbraio 2022;

Preso atto che il Settore ha eff ettuato l’istruttoria 
dell’istanza sopra richiamata ai sensi dell’articolo 6, 
comma 1 e 2 del decreto ministeriale 7 novembre 2012 
sopra citato, e che gli esiti di detta istruttoria sono riporta-
ti in un apposito Verbale, agli atti del Settore medesimo;

Preso atto che la principale proposta di modifi ca del 
disciplinare consiste nell’inserimento di tre nuove tipolo-
gie di prodotto (Terre di Pisa bianco, Terre di Pisa rosato 
e Terre di Pisa Vermentino) e della menzione tradizionale 
“Riserva” per il vino a DOC Terre di Pisa rosso, in ag-
giunta alle tipologie già presenti (Terre di Pisa rosso e 
Terre di Pisa Sangiovese), con la conseguente integrazio-
ne dell’intero articolato del disciplinare;

Preso inoltre atto delle altre proposte di modifi ca 
avanzate, che interessano l’intero articolato del discipli-
nare in quanto viene rivista la base ampelografi ca della 
tipologia Terre di Pisa rosso, viene aggiornata la descri-
zione della zona di produzione delle uve a seguito della 
fusione di quattro Comuni che ha dato origine ai Comuni 
di Crespina-Lorenzana e Lari-Casciana Terme, viene au-
mentata la resa di uva ad ettaro e diminuita la gradazione 
alcolica minima naturale delle uve, viene riformulata la 
normativa concernente le operazioni di vinifi cazione ed 
imbottigliamento, viene modifi cato il periodo di invec-
chiamento dei vini e vengono integrate le disposizioni 
concernenti le caratteristiche dei vini al consumo, la loro 
etichettatura ed il loro confezionamento, ed, infi ne, viene 
proposto l’inserimento facoltativo in etichetta del termi-
ne geografi co più ampio “Toscana” in etichetta;

DELIBERAZIONE 19 aprile 2022, n. 443

Regolamento (UE) n. 1308/2013 - Richiesta 
di modifi ca del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata Terre di Pisa - 
Espressione di parere favorevole.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante organizzazione comune dei mercati dei 
prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 
922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 
1234/2007 del Consiglio, entrato in vigore il 1° gennaio 
2014;

Visti in particolare l’articolo 96 (Procedura nazionale 
preliminare) e l’articolo 105 (Modifi che del disciplinare) 
del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, relativi rispet-
tivamente alla procedura per il conferimento della prote-
zione comunitaria e per la modifi ca dei disciplinari delle 
denominazioni di origine e delle indicazioni geografi che 
dei vini;

Visto il Regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione, del 17 ottobre 2018, che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fi che e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifi che del disciplinare di produzione, la cancellazio-
ne della protezione nonché l’etichettatura e la presenta-
zione; 

Vista la Legge 12 dicembre 2016, n. 238 (Disciplina 
organica della coltivazione della vite e della produzione 
e del commercio del vino) ed in particolare l’articolo 36, 
concernente la modifi ca dei disciplinari di produzione, 
e l’articolo 32 concernente la protezione della Unione 
Europea e la procedura per il conferimento della prote-
zione delle denominazioni di origine (DO) e delle indica-
zioni geografi che (IG);

Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012 rela-
tivo alla procedura nazionale per la presentazione e l’e-
same delle domande di protezione delle DOP ed IGP dei 
vini e di modifi ca dei disciplinari, ai sensi del regolamen-
to (CE) n. 1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010, 
ed in particolare gli articoli 4 (Documentazione da pre-
sentare), 6 (Esame domanda da parte della Regione) e 10 
(Domande di modifi ca del disciplinare - Art. 118 octode-
cies del regolamento CE n. 1234/2007);

Considerato che tale decreto è tuttora vigente, nel-
le more della adozione del decreto di cui al comma 2 
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del disciplinare di produzione della denominazione Terre 
di Pisa, riportati nel verbale agli atti del Settore medesi-
mo;

2) di esprimere parere favorevole alla richiesta di mo-
difi ca del disciplinare di produzione del vino a denomi-
nazione di origine controllata Terre di Pisa, avanzata dal 
Consorzio Vini Terre di Pisa in data 12 febbraio 2021;

3) di incaricare il Settore “Produzioni agricole, ve-
getali e zootecniche. Promozione” di inviare il presente 
atto ed il Verbale della istruttoria svolta dal medesimo 
Settore, al Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali e per conoscenza al Consorzio Vini Terre di Pisa, 
in qualità di soggetto presentatore della richiesta, unita-
mente alla istanza di modifi ca del disciplinare di produ-
zione corredata dalla documentazione presentata dal me-
desimo Consorzio e all’estratto del Bollettino Uffi  ciale 
della Regione Toscana contenente l’avviso relativo alla 
avvenuta presentazione della richiesta medesima.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Gennaro Giliberti

Il Direttore
Roberto Scalacci

DELIBERAZIONE 19 aprile 2022, n. 449

Fondi farmacovigilanza triennio 2012-2013-
2014. Assegnazione della seconda quota destinata ai 
progetti regionali di cui alla DGR 323/2019.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il D.M. 30.04.2015 “Procedure operative e 
soluzioni tecniche per un’effi  cace azione di farmacovi-
gilanza adottate ai sensi del comma 344 dell’articolo 1 
della Legge 24 dicembre 2012, n. 228 (Legge di stabilità 
2013)”;

Visto l’articolo 1, comma 819, della Legge 296/2006 
(Legge Finanziaria 2007) in base al quale con accordo 
tra Stato, Regioni e Province autonome di Trento e di 
Bolzano, sono defi niti gli indirizzi per la realizzazione 
di un programma di farmacovigilanza attiva, attraverso 
la stipula di convenzioni tra l’AIFA e le singole regioni, 
per l’utilizzazione delle risorse di cui al citato articolo 36, 
comma 14, della Legge 449/1997;

Rilevato che le modifi che proposte hanno come fi na-
lità l’adeguamento del disciplinare alla realtà produttiva 
della zona di produzione e una più corretta comprensio-
ne della provenienza geografi ca del vino Terre di Pisa da 
parte del consumatore fi nale, garantendo un migliora-
mento qualitativo della produzione, allo scopo di favorire 
la sua ripresa commerciale; 

Rilevato che il Settore, nel corso della istruttoria, ha 
verifi cato la rispondenza della istanza di modifi ca del di-
sciplinare ai requisiti previsti dalla normativa comunita-
ria e nazionale vigente in materia;

Rilevato che il Settore, nel corso della istruttoria, ha 
verifi cato la rispondenza della istanza di modifi ca del di-
sciplinare ai requisiti previsti dalla normativa comunita-
ria e nazionale vigente in materia;

Preso atto che l’avviso relativo alla avvenuta pre-
sentazione della domanda di modifi ca del disciplinare 
di produzione del vino a DOC Terre di Pisa, avanzata 
dal Consorzio, è stato pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale 
della Regione Toscana (BURT) n. 10, del 9 marzo 2022 
Parte Seconda, e che è stata eff ettuata la consultazione 
con la fi liera vitivinicola regionale in data 4 aprile 2022, 
così come richiesto dal comma 1 dell’articolo 6 del de-
creto ministeriale 7 novembre 2012 sopra citato;

Rilevato che il Settore, nel corso dell’istruttoria, ha 
verifi cato la legittimità del soggetto proponente, il rispet-
to dei requisiti di rappresentatività del soggetto propo-
nente, la completezza della documentazione trasmessa e 
la sua rispondenza ai requisiti e alle condizioni previste 
dalla normativa comunitaria e nazionale di riferimento;

Ritenuto pertanto, per quanto sopra esposto, anche 
alla luce degli esiti della istruttoria tecnica svolta dal 
Settore, riportati nel Verbale agli atti del Settore mede-
simo, da cui risulta che la proposta di modifi ca del di-
sciplinare del vino a DOC Terre di Pisa è meritevole di 
approvazione, di esprimere parere favorevole in merito a 
tale istanza;

Ritenuto altresì di incaricare il Settore di trasmettere 
tale istanza, unitamente al presente atto e al Verbale della 
istruttoria svolta dal Settore medesimo, al Ministero delle 
Politiche agricole alimentari e forestali e per conoscenza 
al soggetto presentatore della richiesta di modifi ca;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di prendere atto degli esiti dell’istruttoria tecnica 
svolta dal Settore “Produzioni agricole, vegetali e zoo-
tecniche. Promozione”, in merito all’istanza di modifi ca 



36 4.5.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 18

Vista la Legge Regionale n. 56 del 28/12/2021 
“Bilancio di previsione fi nanziario 2022-2024”;

Vista la DGR n. 1 del 10/01/2022 “Approvazione del 
Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio 
di Previsione 2022-2024 e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2022-2024”;

A voti unanimi

DELIBERA

Sulla base di quanto specifi cato in premessa:

1) di assegnare all’Università degli Studi di Firenze le 
quote del 50% del costo dei progetti Oedipus e Antigone 
erogate dall’AIFA e pari complessivamente a euro 
77.500,00, a valere sul capitolo di uscita 26043 -puro- 
del bilancio di previsione 2022-2024, annualità 2022, che 
presenta la necessaria disponibilità;

2) di dare atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
prenotate con il presente atto è comunque subordinato al 
rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di 
pareggio di bilancio, nonché delle disposizioni operative 
stabilite dalla Giunta Regionale in materia.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta re-
gionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Claudio Marinai

Il Direttore
Federico Gelli

DELIBERAZIONE 19 aprile 2022, n. 452

Aggiornamento Indicazioni riguardo la formazione 
obbligatoria in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
per il periodo post stato di emergenza Covid-19 - 
Revoca Delibera n. 1611/2020.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 32 della Costituzione;

Visto lo Statuto della Regione Toscana;

Visto il D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 “Attuazione 
dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123 in ma-

Visto l’Accordo tra Governo, Regioni e Province au-
tonome sancito il 30 marzo 2017, rep. atti n. 36/CSR, con 
il quale sono stati defi niti gli indirizzi per la realizzazione 
di un programma di Farmacovigilanza attiva, attraverso 
la stipula di convenzioni tra l’AIFA e le singole Regioni, 
per l’utilizzazione delle risorse di cui all’art. 36, comma 
14, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, relative agli 
anni 2012, 2013 e 2014;

Vista la DGR 955/2108 che ha approvato lo schema 
di Convenzione per l’accesso alle quote del 40% del fon-
do, destinata ai Centri Regionali di Farmacovigilanza, e 
del 30%, destinata ai progetti regionali, sottoscritta da 
Regione Toscana e AIFA in data 3 settembre 2018;

Visto in particolare l’art. 3 punto 2, della suddetta 
Convenzione, che stabilisce l’erogazione della quota del 
30% del fondo destinata ai progetti regionali con seguen-
ti modalità:

- un acconto, pari al 40% del costo di tutti i proget-
ti presentati dalla Regione e valutati positivamente da 
AIFA, entro 30 giorni dalla data di adozione del provve-
dimento del Direttore Generale dell’AIFA di approvazio-
ne degli stessi;

- una quota pari al 50% del costo di ogni singolo pro-
getto regionale, in seguito all’esito positivo delle veri-
fi che eff ettuate da AIFA sulle relative relazioni tecnico-
scientifi che e rendicontazioni economiche intermedie;

- una quota a saldo pari al 10% dei fi nanziamenti ac-
cordati per ogni singolo piano di attività/progetto regio-
nale, in seguito all’esito positivo delle verifi che eff ettua-
te da AIFA sulle relative relazioni tecnico-scientifi che e 
rendicontazioni economiche fi nali;

Vista la DGR 323/2019 con la quale si è provveduto 
ad assegnare alle Università degli Studi di Firenze, Pisa 
e Siena l’acconto del 40% del costo totale dei progetti 
regionali rispettivamente presentati, ed approvati con de-
termina del Direttore Generale dell’AIFA n. 1798/2018, 
come specifi cato nell’allegato A della delibera medesi-
ma;

Rilevato che l’AIFA, previa verifi ca delle rendicon-
tazioni tecnicoscientifi che ed economiche intermedie 
previste dall’art. 3 punto 2 della citata Convenzione, ha 
provveduto ad erogare le seconde quote del 50% del co-
sto dei due progetti dell’Università degli Studi di Firenze, 
Oedipus e Antigone, per un importo rispettivamente di 
euro 50.000,00 e 25.000,00, e che tali somme sono sta-
te acquisite nel bilancio regionale con accertamento n. 
875/2022 assunto sul capitolo di entrata 22062;

Ritenuto di assegnare le suddette somme, pari com-
plessivamente a euro 77.500,00, all’Università degli 
Studi di Firenze a valere sul capitolo di uscita 26043 
-puro- del bilancio di previsione 2022-2024, annualità 
2022, che presenta la necessaria disponibilità;
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guardo la formazione obbligatoria in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro relativamente al periodo dell’at-
tuale emergenza epidemiologica COVID-19 - Revoca 
Delibera n. 536/2020”;

Preso atto che nella sopra citata Delibera di G.R. n. 
1611 del 21/12/2020 si provvedeva- in coerenza con la 
normativa nazionale emergenziale e settoriale, e con le 
allora vigenti ordinanze del Presidente della Giunta re-
gionale - a fornire indicazioni ai datori di lavoro sulle 
modalità di eff ettuazione della formazione obbligatoria 
in materia di salute e sicurezza sul lavoro, dando l’oppor-
tunità di eff ettuare, laddove possibile, in videopresenza 
sincrona i corsi che erano previsti in presenza;

Vista la Legge 18 febbraio 2022, n. 11, di conversio-
ne, con modifi cazioni, del D.L. 24 dicembre 2021, n. 221, 
che ha prorogato fi no al 31 marzo 2022 lo stato di emer-
genza in considerazione del rischio sanitario connesso al 
protrarsi della diff usione da agenti virali da COVID 19;

Preso atto che non sono state disposte ulteriori proro-
ghe dello stato di emergenza oltre il 31 marzo 2022;

Visto il D.L. 24 marzo 2022, n. 24 “ Disposizioni ur-
genti per il superamento delle misure di contrasto alla 
diff usione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza 
della cessazione dello stato di emergenza”; 

Ritenuto opportuno, in considerazione della cessa-
zione dello stato d’emergenza sopra detto, revocare la 
Delibera di G.R. n. 1611 del 21/12/2020 “ Aggiornamento 
Indicazioni per i datori di lavoro riguardo la formazione 
obbligatoria in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
relativamente al periodo dell’attuale emergenza epide-
miologica COVID-19 - Revoca Delibera n. 536/2020”;

Visto il D.L. 17 marzo 2020, n. 18 Misure di poten-
ziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, lavoratori ed imprese connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19, c.d. “Cura 
Italia” , così come modifi cato dalla legge di conversione 
24 aprile 2020, n. 27, ed in particolare l’art. 103, comma 
2 che ha stabilito che “Tutti i certifi cati, attestati, permes-
si, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque 
denominati, compresi i termini di inizio e di ultimazione 
dei lavori di cui all’articolo 15 del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e la data della 
dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza epi-
demiologica da COVID-19 , conservano la loro validità 
per i novanta giorni successivi alla dichiarazione di ces-
sazione dello stato di emergenza…..”;

Preso atto che gli Accordi Stato-Regioni in ambito 
sicurezza e salute sul lavoro sopra citati specifi cano le 

teria di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro” e s.m.i.;

Visti gli Accordi Stato-Regioni che disciplinano la 
formazione obbligatoria in ambito sicurezza sul lavoro:

- Accordo Stato- Regioni n. 221 del 21 dicembre 
2011, ex art. 37 D-Lgs.81/2008, che disciplina la forma-
zione dei lavoratori, dirigenti e preposti;

- Accordo Stato- Regioni n. 223 del 21 dicembre 
2011, ex art. 34 D-Lgs.81/2008, che disciplina la forma-
zione del datore di lavoro RSPP;

- Accordo Stato-Regioni del 25 luglio 2012 n. 153 
che fornisce linee applicative dell’Accordo n. 221/2011 e 
dell’Accordo n.223/2011;

- Accordo Stato- Regioni n.128 del 7 luglio 2016, ex 
art. 32 D-Lgs.81/2008 che tra l’altro introduce disposi-
zioni integrative e correttive alla disciplina della forma-
zione in materia di salute e sicurezza sul lavoro;

- Accordo Stato- Regioni n. 53 del 22 febbraio 2012 
ex art. 73 D-Lgs.81/2008 che disciplina la formazione/
abilitazione richiesta agli operatori che utilizzano alcune 
specifi che attrezzature;

Vista la Legge 17 dicembre 2021, n. 215 di conversio-
ne, con modifi cazioni, del D.L. 21 ottobre 2021, n. 146, 
recante misure urgenti in materia economica e fi scale, a 
tutela del lavoro e per esigenze indiff eribili, nella qua-
le si prevede che entro il 30 giugno 2022 la Conferenza 
permanente Stato-Regioni adotterà un Accordo nel quale 
verranno accorpati, rivisitati e modifi cati, gli Accordi at-
tuativi del Testo Unico sulla sicurezza sul lavoro in ma-
teria di formazione; 

Vista la Delibera del Consiglio dei ministri del 31 
gennaio 2020 che ha dichiarato lo stato di emergenza in 
conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgen-
za di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

Visti i successivi atti nazionali che sono stati via via 
adottati per prorogare lo stato di emergenza e per defi nire 
le misure urgenti per il contenimento e la gestione dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19;

Viste le ordinanze del Presidente della Giunta regio-
nale che hanno dato attuazione alle disposizioni nazio-
nali;

Considerato in particolare che durante lo stato di 
emergenza epidemiologica le disposizioni nazionali e re-
gionali prevedevano, riguardo la formazione in ambito 
“Sicurezza e salute”, sia la possibilità di svolgimento dei 
corsi in presenza, in aule didattiche, che a distanza, in 
aule virtuali; 

Vista la Delibera di G.R. n. 1611 del 21/12/2020 “ 
Aggiornamento Indicazioni per i datori di lavoro ri-
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- che, terminato lo stato di emergenza epidemiologi-
ca, si rende necessario chiarire la possibilità di proseguire 
con l’utilizzo delle modalità a distanza suggerite nel pe-
riodo dell’emergenza;

Vista la circolare n. 2 del 7/04/2022 dell’Ispettora-
to nazionale del Lavoro, inviata agli Ispettorati interre-
gionali e territoriali del lavoro e, per conoscenza, alla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 
avente ad oggetto “Erogazione della formazione di base 
e trasversale in FAD”;

Preso atto che nella sopra detta Circolare, con riguar-
do alla formazione dei lavoratori in materia di tutela della 
salute e della sicurezza, si specifi ca che “si ritiene am-
missibile, per la componente formativa di base e trasver-
sale, ricorrere alla modalità di formazione e-learning, 
laddove per e-learning si intende una specifi ca ed evoluta 
forma di FAD consistente in un modello di formazione in 
remoto caratterizzato da forme di interattività a distanza 
tra i discenti e i docenti e/o gli e-tutor e/o altri discenti, in 
modalità sincrona”; 

Tenuto conto altresì della previsione della Legge 
17 dicembre 2021, n. 215, di adozione, entro il 30 giu-
gno 2022, da parte della Conferenza permanente Stato-
Regioni, di un nuovo Accordo nel quale saranno accor-
pati, rivisitati e modifi cati, gli Accordi attuativi del Testo 
Unico sulla sicurezza sul lavoro in materia di formazione;

Tenuto conto inoltre della necessità di favorire l’ap-
plicazione omogenea, sul territorio regionale, della disci-
plina in materia di formazione alla sicurezza sul lavoro, 
sia da parte di chi deve attuarla, i datori di lavoro, anche 
per il tramite dei soggetti formatori, sia da parte di chi 
deve vigilarne l’applicazione, con particolare riferimento 
ai servizi PISLL (Prevenzione, igiene e sicurezza nei luo-
ghi di lavoro) delle Aziende USL toscane;

Ritenuto pertanto opportuno riconfermare, fi no a 
nuove disposizioni nazionali o regionali, la possibilità 
di svolgimento in videopresenza (videoconferenza) sin-
crona dei moduli formativi teorici disciplinati con l’ob-
bligatorietà della presenza nella normativa in materia di 
sicurezza e salute sul lavoro;

Preso atto che la Direzione centrale della prevenzione 
di INAIL ha predisposto, in accordo con le Regioni, un 
documento denominato “Linee d’indirizzo per la forma-
zione in videoconferenza sincrona in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro. Requisiti organizzativi, gestiona-
li e tecnici elaborati nell’ambito del Gruppo di lavoro 
Ministero/Regioni/Inail per la revisione e aggiornamento 
degli Accordi Stato-regioni in materia di formazione” 
che si pone come riferimento, a carattere volontario, in 

modalità con cui i vari corsi obbligatori devono essere 
realizzati, disciplinando pertanto i casi in cui è obbligato-
rio ricorrere alla formazione in presenza e i casi in cui è 
possibile fare ricorso all’ e-learning;

Preso atto che nell’Accordo Stato-Regioni del 25 lu-
glio 2012 n. 153, nella parte che riguarda la “Formazione 
in modalità e-learning” , con riguardo alla “verifi ca fi -
nale” dell’apprendimento da eff ettuare “in presenza”, si 
equipara la “presenza” alla “videopresenza”;

Tenuto conto che la formazione prevista in presenza 
dagli Accordi sopra detti, nel periodo relativo allo stato 
di emergenza epidemiologica, come sopra specifi cato, 
poteva esser svolta anche in videopresenza sincrona, sia 
ai sensi delle disposizioni emergenziali, sia grazie alla di-
sciplina settoriale che consentiva l’equiparazione presen-
za- videopresenza/videoconferenza, così come riportato 
sopra, e come condiviso tra le Regioni nell’ambito del 
Coordinamento tecnico interregionale della Prevenzione 
e sicurezza sul lavoro; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 362 del 
28/03/2022 avente ad oggetto “Fine dello stato di emer-
genza epidemiologica covid 19: misure per la formazione 
professionale”;

Preso atto che la sopra citata Delibera stabilisce che:
- per i percorsi formativi in materia di sicurezza e 

salute sul lavoro si rinvia alle disposizioni settoriali di 
riferimento; 

- per i percorsi formativi del repertorio regionale del-
la formazione regolamentata, le disposizioni relative al 
periodo dell’emergenza continuano ad applicarsi a tutti 
i percorsi in essere o da avviare (l’avvio si considera av-
venuto con il primo giorno in aula) fi no al 30 settembre 
compreso e fi no alla loro conclusione ad eccezione dei 
percorsi di durata pari o superiore a 12 mesi, per i quali 
si applica il regime in deroga (Accordi delle Regioni del 
31 marzo 2020 e del 21 maggio 2020) fi no al dodicesimo 
mese mentre dal tredicesimo mese fi no alla conclusione 
si applica il regime ordinario (Accordo delle Regioni del 
3 novembre 2021);

Tenuto conto:
- che pur essendo concluso lo stato di emergenza epi-

demiologica, si assiste ancora alla diff usione dei contagi 
da COVID-19, e pertanto è ancora opportuno mantenere 
attenzioni e accorgimenti utili a ridurre la concentrazione 
di persone in spazi fi sici determinati; 

- che l’utilizzo della videoconferenza sincrona ha 
permesso, per tutto il periodo dello stato di emergenza 
epidemiologica, lo svolgimento dei corsi, e che lo stru-
mento è in grado di garantire altresì un buon livello di 
interazione tra i partecipanti e tra loro e i docenti, ed un 
buon livello di qualità ed effi  cacia dei corsi quando l’in-
frastruttura tecnologica viene utilizzata al meglio;
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dei corsi in videoconferenza sincrona, alle indicazioni 
fornite nell’Allegato II all’Accordo Stato- Regioni n.128 
del 7 luglio 2016 ex art. 32 D-Lgs.81/2008 “Requisiti e 
specifi che per lo svolgimento della formazione su salute 
e sicurezza in modalità e-learning”, per quanto compati-
bili con la modalità della videoconferenza sincrona, con 
particolare riferimento alla necessità di tracciabilità di 
ogni attività svolta durante il collegamento; 

- di disporre che le presenti indicazioni fornite ai da-
tori di lavoro ed ai soggetti formatori, siano altresì segui-
te dai Servizi PISLL delle Aziende USL toscane nell’am-
bito della propria attività di controllo ed assistenza;

- di precisare che tali Indicazioni avranno valenza 
fi no a nuove disposizioni nazionali o regionali in mate-
ria, con particolare riferimento al nuovo Accordo sulla 
formazione alla sicurezza sul lavoro previsto dalla Legge 
17 dicembre 2021, n. 215;

- di dare mandato al settore regionale “Prevenzione e 
sicurezza nei luoghi di lavoro” di procedere alla diff usio-
ne delle presenti Indicazioni;

- di specifi care che per quanto riguarda i percorsi di 
formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro che 
rientrano nel Repertorio regionale della formazione re-
golamentata si applica la Delibera di Giunta Regionale n. 
362 del 28/03/2022 che prevede la possibilità di utilizzo 
della Fad secondo le disposizioni adottate nel periodo 
dell’emergenza, per quanto compatibili con la normativa 
settoriale di riferimento e con le presenti indicazioni;

- di dare atto che il presente provvedimento non com-
porta oneri per l’amministrazione regionale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi dell’art. 4 comma 1 lett. g della L.R. 23 apri-
le 2007 , n. 23 e successive modifi che e integrazioni e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
Regionale ai sensi dell’art. 18 della medesima L.R. 23 
aprile 2007 n. 23.

Il Segretario della Giunta

La Dirigente Responsabile
Giovanna Bianco

Il Direttore
Federico Gelli

DELIBERAZIONE 19 aprile 2022, n. 456

Indirizzi per la concessione ai Comuni fi no a 
20.000 abitanti dei contributi previsti all’art. 3 della 

assenza, nella disciplina settoriale di riferimento, di spe-
cifi che indicazioni metodologiche e tecniche da seguire 
per la realizzazione di corsi in videoconferenza sincrona; 

Ritenuto pertanto, nell’attesa di disposizioni nor-
mative specifi che al riguardo, di far riferimento per lo 
svolgimento dei corsi in videoconferenza sincrona, alle 
indicazioni fornite nell’Allegato II all’Accordo Stato- 
Regioni n.128 del 7 luglio 2016 ex art. 32 D-Lgs.81/2008 
“Requisiti e specifi che per lo svolgimento della forma-
zione su salute e sicurezza in modalità e-learning”, per 
quanto compatibili con la modalità della videoconferen-
za sincrona, con particolare riferimento alla necessità di 
tracciabilità di ogni attività svolta durante il collegamen-
to; 

Tenuto conto che delle presenti indicazioni ne è sta-
ta data informativa ai Servizi PISLL delle Aziende USL 
toscane nell’ambito della riunione dell’Articolazione tec-
nica PISLL del 14/04/2022;

Sentito il “Settore regionale della formazione: 
Infrastrutture digitali e azioni di sistema”;

Sentito il “Settore Politiche del Personale del SSR e 
relazioni sindacali”;

Dato atto che ai percorsi di formazione in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro che rientrano nel Repertorio 
regionale della formazione regolamentata si applica la 
Delibera di Giunta Regionale n. 362 del 28/03/2022 che 
prevede la possibilità di utilizzo della Fad secondo le di-
sposizioni adottate nel periodo dell’emergenza, per quan-
to compatibili con la normativa settoriale di riferimento e 
con le presenti indicazioni;

A voti unanimi 

DELIBERA

per i motivi espressi in narrativa:

- di revocare la Delibera di G.R. n. 1611 del 
21/12/2020 “ Aggiornamento Indicazioni per i datori di 
lavoro riguardo la formazione obbligatoria in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro relativamente al perio-
do dell’attuale emergenza epidemiologica COVID-19 – 
Revoca Delibera n. 536/2020”;

- di riconfermare, fi no a nuove disposizioni nazionali 
o regionali, la possibilità di svolgimento in videopresen-
za sincrona dei moduli formativi teorici disciplinati con 
l’obbligatorietà della presenza nella normativa in materia 
di sicurezza e salute sul lavoro;

- di indicare, nell’attesa di disposizioni normative spe-
cifi che al riguardo, di far riferimento, per lo svolgimento 
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cembre 2021, n. 55 (“Legge di stabilità per l’anno 2022”), 
che provvede al rifi nanziamento dei contributi straordi-
nari per la qualifi cazione e valorizzazione dei luoghi del 
commercio e la rigenerazione degli spazi urbani fragili, 
prevedendo a tal fi ne, uno stanziamento complessivo di € 
900.000,00 disponibile sul capitolo 53272 - competenza 
pura - del bilancio gestionale fi nanziario 2022-2024, così 
ripartito:

- per l’anno 2022 la somma di € 300.000,00,
- per l’anno 2023 la somma di € 300.000,00
- per l’anno 2024 la somma di € 300.000,00;

Vista l’allocazione di risorse operata dalla Legge re-
gionale 28 dicembre 2021, n. 56 “Bilancio di previsione 
fi nanziario 2022-2024” che provvede al rifi nanziamento 
del sostegno alla riqualifi cazione dei Centri Commerciali 
Naturali per le Annualità 2022, 2023 e 2024 del Bilancio 
regionale sul capitolo 52678 - competenza pura -, per un 
importo di € 500.000,00 per l’annualità 2022 (di cui già 
impegnati € 160.779,69 con DD 5957/2021, residuando 
quindi € 339.220,31), di € 500.000,00 per l’annualità 
2023 e di € 500.000,00 per l’annualità 2024, per un im-
porto complessivo disponibile pari a € 1.339.220,31;

Ritenuto quindi di utilizzare il complesso degli stan-
ziamenti sopra indicati, vale a dire € 900.000,00 di cui 
all’art. 3 della L.R. 73/2018 ed € 1.339.220,31 per le 
fi nalità attinenti ai CCN, allo scopo dipubblicare di un 
Avviso unico rivolto ai comuni di minori dimensioni 
(fi no a 20.000 abitanti) secondo gli indirizzi espressi con 
il presente atto;

Considerato in particolare il comma 3 del sopra citato 
art. 3 L.R. 73/2018 che dispone che con Deliberazione 
della Giunta Regionale sono disciplinate le modalità di 
erogazione e rendicontazione dei contributi che saranno 
concessi;

Ritenuto conseguentemente, nel rispetto della 
Decisione di G.R. n. 4 del 07 Aprile 2014, di dettare gli 
“Indirizzi per la concessione ai Comuni fi no a 20.000 abi-
tanti dei contributi previsti all’art. 3 della L.R. 73/2018 
e ss.mm.ii. a sostegno degli investimenti rivolti alla qua-
lifi cazione e valorizzazione dei luoghi del commercio e 
per la rigenerazione degli spazi urbani secondo le fi nalità 
di cui all’art. 110 L.R. 62/2018, nonché a sostegno della 
riqualifi cazione dei CCN”, di cui all’Allegato A al pre-
sente Atto;

Dato atto che Sviluppo Toscana S.p.A. gestirà l’Avvi-
so nell’ambito dell’attività continuativa n. 19 prevista al 
Punto 2 - Programmazione Regionale del Piano Attività 
2022 approvato con DGR n. 371 del 6/04/2022 (Allegato 
E), stabilendo fi n d’ora che la valutazione dei progetti 
sarà eff ettuata da apposita Commissione composta sia da 
personale interno che da esperti esterni;

L.R. 73/2018 e ss.mm.ii. a sostegno degli investimenti 
rivolti alla qualifi cazione e valorizzazione dei luoghi 
del commercio e per la rigenerazione degli spazi 
urbani secondo le-fi nalità di cui all’art.110 L.R. 
62/2018, nonché a sostegno della riqualifi cazione dei 
CCN.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge Regionale n.71 del 12 dicembre 2017 
“Disciplina del sistema regionale degli interventi di so-
stegno alle imprese”, che regolamenta, tra l’altro, il so-
stegno alle Infrastrutture pubbliche di servizio alle im-
prese;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale del-
la Toscana n. 73 del 27/07/2021 “Approvazione del 
Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 
2022” e la Deliberazione del Consiglio Regionale della 
Toscana n. 113 del 22/12/2021 “Nota di aggiornamento 
al documento di economia e fi nanza regionale (DEFR) 
2022. Approvazione”;

Richiamato, in particolare, il Progetto regionale 2 al 
cui obiettivo 7 (“Valorizzare le infrastrutture pubbliche 
per attività produttive, turismo e commercio”) sono pre-
visti Contributi per opere di infrastrutturazione per la ri-
qualifi cazione dei centri commerciali dei comuni e per la 
rigenerazione degli spazi urbani fragili;

Vista la defi nizione di “Centri commerciali naturali” 
(CCN) e la disciplina delle loro funzioni, contenuta nel 
Capo XV “Qualifi cazione e valorizzazione dei luoghi del 
commerci” della Legge Regionale n. 62 del 23 novembre 
2018, “Codice del commercio”;

Visto l’articolo 110 della Legge Regionale n. 62 del 
23/11/2018 (Codice del Commercio), il quale prevede 
che il comune, previa concertazione con le parti socia-
li interessate, può individuare aree del proprio territorio 
nelle quali avviare percorsi innovativi di promozione e 
sostegno delle attività economiche e interventi di rigene-
razione urbana di cui all’articolo 125 della l.r. 65/2014;

Vista la Legge Regionale n. 73 del 27 dicembre 2018 
“Disposizioni di carattere fi nanziario, collegato alla leg-
ge di stabilità 2019”, che all’art. 3 prevede la concessione 
ai comuni di contributi straordinari per la qualifi cazione 
e valorizzazione dei luoghi del commercio e per la ri-
generazione degli spazi urbani di cui all’art. 110 della 
sopra richiamata L.R. 62/2018, prevedendo a tal fi ne l’e-
rogazione di contributi straordinari mediante procedura 
negoziale;

Viste le modifi che all’articolo 3 della suddetta LR 
73/2018, disposte dall’art. 9 della Legge regionale 28 di-
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3. di stabilire che si utilizzino altresì, per le fi nalità di 
microinfrastrutturazione dei centri commerciali naturali 
(CCN) gli stanziamenti allo scopo destinati dalla Legge 
regionale 28 dicembre 2021, n. 56 “Bilancio di previsio-
ne fi nanziario 2022-2024”, per le Annualità 2022-2024 
del Bilancio gestionale fi nanziario 2022-2024 sul capi-
tolo 52678 - competenza pura -, per un importo totale di 
1.339.220,31, di cui:

- € 339.220,31 per l’annualità 2022,
- € 500.000,00 per l’annualità 2023 e
- € 500.000,00 per l’annualità 2024;

4. di incaricare il Settore competente della Direzione 
Attività Produttive di provvedere all’adozione degli atti 
necessari all’attuazione dell’intervento;

5. di dare atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di equilibrio di bilancio 
delle regioni, nonché delle disposizioni operative even-
tualmente stabilite dalla Giunta Regionale in materia.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
Regionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile 
Simonetta Baldi

Il Direttore
Albino Caporale

SEGUE ALLEGATO

Vista la Legge regionale 28 dicembre 2021, n. 56 
“Bilancio di previsione fi nanziario 2022-2024”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1 del 10 
gennaio 2022 “Approvazione del documento Tecnico di 
Accompagnamento al Bilancio di Previsione 2022-2024 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024”.

Visto il parere del CD espresso nella seduta del 7 
aprile 2022; 

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare, per quanto espresso in narrativa e ai 
sensi della Decisione di G.R. n. 4 del 07 Aprile 2014, gli 
“Indirizzi per la concessione ai Comuni fi no a 20.000 abi-
tanti dei contributi previsti all’art. 3 della L.R. 73/2018 
e ss.mm.ii. a sostegno degli investimenti rivolti alla qua-
lifi cazione e valorizzazione dei luoghi del commercio e 
per la rigenerazione degli spazi urbani secondo le fi nalità 
di cui all’art. 110 L.R. 62/2018, nonché a sostegno della 
riqualifi cazione dei CCN”, Allegato A parte integrante e 
sostanziale alla presente Delibera;

2. di stabilire che per la concessione delle agevola-
zioni disciplinate dalle presenti direttive saranno utiliz-
zate le risorse fi nanziarie previste dall’art. 3 della Legge 
Regionale n. 73 del 27 dicembre 2018, così come mo-
difi cato dall’art. 9 della Legge Regionale n. 55 del 28 
dicembre 2021, che ammontano ad € 900.000,00, dispo-
nibili sul capitolo 53272 – competenza pura - del bilancio 
gestionale fi nanziario 2022-24, e più precisamente:

- per l’anno 2022 la somma di € 300.000,00,
- per l’anno 2023 la somma di € 300.000,00,
- per l’anno 2024 la somma di € 300.000,00;
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Allegato A

Indirizzi per la concessione ai Comuni fino a 20.000 abitanti dei contributi previsti all'art. 3
della L.R. 73/2018 e ss.mm.ii. a sostegno degli investimenti rivolti alla qualificazione e

valorizzazione dei luoghi del commercio e per la rigenerazione degli spazi urbani secondo le
finalità di cui all'art.110 L.R. 62/2018, nonché a sostegno della riqualificazione dei CCN

Finalità generale Sostenere  la  qualificazione  e  valorizzazione  dei  luoghi  del  commercio
mediante investimenti pubblici  finalizzati alla concreta realizzazione di :

a) percorsi innovativi  di sostegno all'attività commerciale in linea con gli
interventi di cui all'art. 110 della L.R. 62/2018 (Codice del Commercio);

b)  sperimentazione  di  progetti  integrati  di  micro-rigenerazione  socio-
economica  di  spazi  urbani,  caratterizzati  dalla  presenza  di  particolari
situazioni di  fragilità e criticità  fisica,  socio-demografica ed economica,
anche collegate a elementi  di  sicurezza urbana e connessi  fenomeni di
rarefazione e desertificazione commerciale;

c)  riqualificazione  del  sistema  commerciale  costituito  da  imprese  della
distribuzione e della somministrazione dei Centri Commerciali Naturali di
cui all’art. 111 della L.R. 62/2018 (Codice del commercio).

Obiettivo operativo Sostenere progetti che hanno l'obiettivo di rigenerare spazi urbani fragili
grazie a percorsi innovativi di riqualificazione, puntando sulla leva delle
attività  commerciali,  anche  prevedendo interventi  collocati  nell’area dei
Centri  Commerciali  Naturali  (CCN)  così  da  potenziare  l’effetto  di
riqualificazione  del  territorio.  Il  sostegno  regionale  intende  premiare  i
progetti formulati grazie al confronto con il territorio (es.: Associazioni di
categoria,  altre  forme  di  associazionismo  e  di  iniziativa  locale),  quale
dimostrazione  dell’interesse  locale  a  cui  il  progetto  risponde  e,  quindi,
della capacità che esso raggiunga gli obiettivi prefissati

Territori interessati  Intero territorio regionale toscano

Soggetti beneficiari Comuni con popolazione residente al 31.12.2021 non superiore  a 20.000
abitanti.

Finalità e requisiti dei 
progetti

Le  aree  su  cui  insistono  i  progetti  dovranno  essere  preventivamente
individuate (perimetrate) dal Comune:

- in ragione del loro valore e pregio oppure in considerazione di particolari
situazioni  di  degrado,  anche  collegate  a  fenomeni  di  disomogeneità  o
desertificazione commerciale (art. 110, commi 2 e 3 della L.R. 62/2018),

- in riferimento al Centro Commerciale Naturale (art. 111, comma 2 della
L.R. 62/2018).

I  progetti,  di  carattere  infrastrutturale,  devono  –  in  primis  -  essere
funzionali all’attuazione degli interventi previsti al comma 4 del citato art.
110  del Codice del Commercio, e/o devono riguardare la sperimentazione
di  progetti  integrati  di  micro-rigenerazione  socio-economica  di  spazi
urbani.
Essi possono comprendere anche la riqualificazione di un’area CCN del
Comune stesso e, in tal caso, possono accedere ai contributi previsti nella
specifica linea di finanziamento riservata ai CCN.
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A titolo esemplificativo, i progetti potranno riguardare:

-  il  riutilizzo di  fondi  di  proprietà  (o  nella  disponibilità) del  Comune a
destinazione  commerciale  o  artigianale  rimasti  vuoti,  anche  attraverso
l’uso temporaneo di tali locali  e  possibili  modalità di condivisione degli
spazi  tra  più  attività  commerciali,  anche  nella  forma  di  economia
collaborativa;

-  l’infrastrutturazione  e  la  riqualificazione  di  aree  mercatali  con  la
sistemazione dei mercati coperti o all’aperto (esclusi quelli all’ingrosso),
fiere  o  singoli  posteggi,  ai  fini  dell’eventuale  specializzazione  delle
merceologie  offerte  (es.:  qualificazione  dei  banchi,  separazione
dell’alimentare dal non alimentare), della valorizzazione delle produzioni
delle piccole e medie imprese toscane, ivi compresa la vendita diretta da
parte degli imprenditori agricoli e ittici così da aumentare le opportunità di
offerta  di  prodotti  locali  e  di  qualità  e  di  favorire  il  mantenimento  di
produzioni localmente importanti;

-  servizi  innovativi  al  consumatore  e  per  la  sicurezza  di  operatori  e
consumatori, micro-qualificazione infrastrutturale di centri storici ed altri
interventi finalizzati a rendere più competitive le imprese del commercio
dei piccoli centri, allestimento di spazi comuni, miglioramento del contesto
urbano,  allestimento  di  punti  informativi,  di  accoglienza  o  di  desk
informatizzati.

Nel caso di recupero di immobili, gli stessi dovranno essere resi funzionali
e attivi entro 6 mesi dalla conclusione del progetto, intendendosi la data
del collaudo o del CRE da trasmettere  alla Regione.

L’affidamento  della  gestione  da  parte  dell’Ente  a  soggetti  privati,  così
come  la messa a disposizione degli  spazi  a  favore di  imprese private,
devono avvenire con modalità aperte e trasparenti, con applicazione di un
corrispettivo di mercato o di un importo agevolato  ai sensi dell’art. 110,
comma 5, della L.R. 62/2018

Valore dei progetti I progetti devono avere un valore minimo di 50.000,00 euro e massimo di
250.000,00 euro.

Ogni  progetto  deve  evidenziare  separatamente  il  valore  degli  eventuali
interventi relativi al CCN

Tipologia ed entità del
finanziamento

Contributo  a  fondo  perduto  fino  ad  un  massimo di  €  200.000,00  e  un
minimo di 40.000,00, pari a non più dell'80% dell'investimento ammesso.  

Il progetto può avere anche dimensioni finanziarie maggiori, a condizione
che si dimostri l’autonomia del lotto funzionale che si intende finanziare
con la misura in oggetto.

In tal caso, la rendicontazione di spesa è riferita al solo lotto funzionale
oggetto di finanziamento.

Cumulo Il  contributo regionale è  cumulabile  con altre  agevolazioni concesse da
altri  soggetti  pubblici,  purché  l’importo  complessivo  del  contributo
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pubblico non superi il 100% del valore dell’investimento

Spese ammissibili Spese di  investimento materiale  e immateriale  per  la realizzazione  dei
progetti,  con esclusione delle opere riguardanti  i  sottosistemi a rete  per
l’erogazione  dei  servizi  se  non  limitatamente  ai  condotti  verso  la  rete
primaria.

Per gli interventi di  recupero di locali nella disponibilità dell’ente, le spese
per  la  riqualificazione  e  il  recupero  di  immobili  sono  completamente
ammissibili

Per  tutte  le  altre  tipologie  di  progetto,  le  spese  per  opere  murarie  e
assimilate  funzionalmente  correlate  agli  investimenti  in  beni  materiali
(compresi i costi di installazione, di sicurezza cantiere, di progettazione e
di collaudo) sono ammesse nel limite del 10% del costo totale del progetto
di investimento ammissibile. .

Sono inoltre ammesse spese riferite alla progettazione dell’intervento per
un massimo del 10% del costo totale del progetto ammissibile.

Criteri di valutazione 
dei progetti

Ogni  progetto  presentato  è  valutato  in  relazione  ai  seguenti  criteri,
attribuendo a ciascuno un punteggio ricompreso tra zero e 10:
 
1. coerenza progettuale rispetto alle finalità del bando
2. innovatività
3. sostenibilità e impatto ambientale
4.  presenza  di  una  relazione  di  partenariato  formalizzato  con  le
Associazioni di categoria o con altre organizzazioni locali
5. sinergie con un CCN formalizzato. 

Il  progetto  è  ammissibile  se  ottiene  il  punteggio  minimo  pari  a  5  per
ciascun criterio, quindi minimo complessivo pari a 25.

Presentazione 
domanda di 
agevolazione, 
istruttoria e 
formazione della 
graduatoria

Il  bando  disciplina  le  modalità   di  presentazione  delle  domande  di
ammissione e il  cronoprogramma di svolgimento del procedimento.
La fase della presentazione della domanda di accesso al  contributo sarà
gestita sul gestionale  di Sviluppo Toscana SpA, organismo intermedio che
procederà anche all’istruttoria di ammissibilità dei progetti.

La valutazione dei progetti, con attribuzione dei punteggi sopra indicati,
avviene  a  cura  dell’apposita  Commissione  nominata  con  Decreto
dirigenziale,  composta  da  personale  interno  e  da  esperti  esterni
(quest’ultimi individuati sulla base di una proposta di nominativi redatta da
Sviluppo Toscana) e con segretariato a cura di Sviluppo Toscana.

La Commissione può instaurare un confronto con il Comune proponente,
avviando  con  il  medesimo  una  fase  negoziale  finalizzata  ad  eventuali
richieste di approfondimenti, chiarimenti o revisioni del progetto.

Il  responsabile  del  Settore  Infrastrutture  per  attività  produttive  e
trasferimento tecnologico della Direzione Attività Produttive approva con
Decreto  dirigenziale  la  graduatoria  dei  progetti  ammessi,  con  separata
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indicazione dei progetti che accedono anche al contributo riferito ai CCN.

Successivamente  all’approvazione  della  graduatoria,  la  concessione  del
contributo avviene a seguito di stipula di apposito Accordo ex art. 15 della
Legge 241/199

Comunicazione esiti L’istruttoria  di  ammissibilità  si  conclude entro massimo 90 giorni  dalla
chiusura dei termini di presentazione delle domande mediante adozione
del decreto di approvazione della relativa graduatoria.  

La graduatoria è comunicata ai Comuni entro i successivi 10 giorni.

I termini di cui sopra, il cui dettaglio sarà contenuto nel cronoprogramma
allegato  al  bando,  possono  interrompersi  per  una  sola  volta  e  per  un
massimo di 30 giorni per la richiesta di integrazioni e/o chiarimenti.

Inizio  e  termine  dei
progetti

L’inizio  del  progetto  è  stabilito  convenzionalmente  nel  primo  giorno
successivo alla firma  del provvedimento amministrativo di concessione
del finanziamento.

E'  tuttavia  facoltà  del  beneficiario  iniziare  il  progetto  anteriormente,
ovvero dal  giorno successivo alla data  di  presentazione della  domanda,
data  a  partire  dalla  quale  le  relative  spese  possono  essere  considerate
ammissibili.

I  progetti  devono  svolgersi  secondo  il  cronoprogramma  riportato
nell’Accordo e concludersi entro il termine massimo stabilito nell’Accordo
stesso.

Rendicontazione La rendicontazione di spesa dovrà essere presentata dai soggetti beneficiari
entro i 60 giorni successivi al termine finale di realizzazione del progetto
La  mancata  presentazione  della  rendicontazione  di  spesa  nei  termini
previsti  equivale  a  rinuncia  all'agevolazione  da  parte  del  soggetto
beneficiario e comporta l'avvio del procedimento di revoca.

Qualora sia in corso l'istruttoria di variante progettuale, la rendicontazione
delle  spese  potrà  essere  inviata  entro  30  giorni  dall'approvazione  della
stessa.

I  giustificativi  di  spesa  e  di  pagamento  dovranno  essere  caricati  sulla
specifica piattaforma di rendicontazione di Sviluppo Toscana, organismo
intermedio,  che verificherà la regolarità della rendicontazione da un punto
di  vista  amministrativo  e  contabile  in  relazione  alle  attività  svolte,  ivi
inclusa la verifica della regolarità delle procedure di affidamento rispetto
alle disposizioni vigenti.

Le spese rendicontate devono corrispondere a pagamenti effettivamente e
definitivamente effettuati dai Beneficiari; in particolare è necessario che la
spesa sia giustificata da fatture quietanzate o da documenti  contabili di
valore probatorio equivalente, oltre ai mandati di pagamento quietanzati,
intestati ai Beneficiari e comprovanti l'effettivo esborso finanziario.

Tutti  i  giustificativi  di  spesa  relativi  all'intervento  ammesso  dovranno
trovare  riscontro  nelle  scritture  contabili  dei  pagamenti  oggetto  di
rendicontazione.  La  rendicontazione  sarà  obbligatoriamente
accompagnata,  oltre  che  dal  certificato  di  collaudo  o  C.R.E.,  da  una
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relazione  tecnica  conclusiva,  che  illustri  le  modalità  di  realizzazione
dell'intervento e le eventuali variazioni intercorse in corso d'opera rispetto
a quanto previsto nel progetto ammesso, nonché il raggiungimento degli
obiettivi previsti

Erogazione L’erogazione avviene con le seguenti modalità:

il  beneficiario può chiedere la liquidazione di un anticipo pari al
20% del contributo  concesso al momento dell'aggiudicazione dei lavori;

la liquidazione intermedia di un’ulteriore tranche del 60% avviene
a seguito della rendicontazione di almeno il 55% del valore complessivo
dell’opera;

il saldo del restante 20% avviene a seguito della trasmissione della
rendicontazione  finale  e  certificato  di  regolare  esecuzione  o  collaudo
dell’opera  e  dell’attestazione,  da  parte  del  beneficiario,  dell’entrata
effettiva  in  funzione  dell’opera  finanziata  e  dell’avvenuto  affidamento
della gestione

Quadro finanziario Il contributo è concesso in relazione ai progetti ammissibili per le finalità
di cui alla L.R. 73/2018, a cui si aggiunge l’eventuale ulteriore quota di
contributo riferito ai CCN. In particolare:

-  per  le  finalità  di  cui  all’art.  3  della  L.R.  73/2018,  a  valere  sugli
stanziamenti  allocati  dall’art.  9  della  L.R.  55  del  28/12/2021  nelle
Annualità 2022, 2023 e 2024 del Bilancio regionale sul capitolo 53272, per
un importo annuo di € 300.000,00, quindi € 900.000,00 totali;

- per le finalità attinenti al CCN, a valere sugli stanziamenti allocati nelle
Annualità 2022, 2023 e 2024 del Bilancio regionale sul capitolo 52678, per
un  importo  di  €  339.220,31  per  l’annualità  2022,  di  €  500.000  per
l’annualità 2023 e € 500.000 per l’annualità 2024 , quindi € 1.339.220,31
totali.
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Europea C(2015) n. 930 del 12/02/2015 che ha appro-
vato in via defi nitiva il POR CREO FESR 2014-2020 
della Regione Toscana (CCI 2014IT16RFOP017) e la 
Deliberazione n. 180 del 02/03/2015 di presa d’atto della 
suddetta decisione;

Vista la Decisione di Esecuzione C(2020) n. 5850 
del 25/08/2020 che modifi ca la Decisione di Esecuzione 
C(2015) n. 930 del 12/02/2015;

Vista la DGR 855/2020 del 9/07/2020 con la qua-
le si approva l’Accordo tra Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Ministero per il Sud e la Coesione terri-
toriale - e la Regione Toscana “Riprogrammazione dei 
Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 ai 
sensi del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 
34/2020” che prevede di utilizzare i Fondi Strutturali e di 
Investimento Europei del FESR e del FSE come una del-
le principali fonti fi nanziarie da attivare nell’immediato 
in funzione anticrisi, sia con riferimento alle spese per 
l’emergenza sanitaria, sia con riferimento alle esigenze 
di intervento per far fronte alle diffi  coltà economiche, oc-
cupazionali e sociali del Paese; 

Vista la Comunicazione della Commissione C(2020) 
1863 del 19 marzo 2020 “Quadro temporaneo per le mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’at-
tuale emergenza della Covid-19” (il “Temporary fra-
mework”) e ss.mm.ii;

Preso atto che ai sensi del suddetto accordo ed in ap-
plicazione del Quadro temporaneo d’aiuti, è stata appro-
vata una riprogrammazione del POR FESR 2014-2020 
che ha introdotto una nuova sub-azione 3.1.1a3) “Aiuti 
fi nalizzati al contenimento e al contrasto dell’emergenza 
epidemiologica COVID-19”;

Vista la DGR n. 388 del 11/04/2022 avente ad oggetto 
“POR FESR 2014-2020. Approvazione del Documento 
di Attuazione Regionale (DAR) Versione n. 8”;

Vista la DGR n. 1153 del 3/8/2020 che approva gli 
elementi essenziali per l’attivazione del bando “Fondo 
investimenti Toscana - aiuti agli investimenti”;

Visto il decreto 14508 del 17/09/2020 con il quale è 
stato approvato il bando “Fondo investimenti Toscana 
- aiuti agli investimenti”, ed in particolare il paragrafo 
3.3 “Durata e termini di realizzazione del progetto” che 
prevede un termine di 12 mesi per la realizzazione dei 
progetti oggetto di fi nanziamento, oltre ad un periodo di 
proroga di 2 mesi;

Vista la DGR n. 511 del 14/4/2020 che, al fi ne di con-
tenere gli eff etti negativi che l’emergenza epidemiologica 
COVID-19 sta producendo sul tessuto socio-economico 

DELIBERAZIONE 19 aprile 2022, n. 457

Decreto dirigenziale n. 14508 del 17/09/2020 
- bando “Fondo investimenti Toscana - aiuti agli 
investimenti”. Proroga straordinaria conclusione 
progetti.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2016-
2020 adottato dal Consiglio Regionale con Risoluzione 
n. 47 del 15/03/2017;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 
73/2021 con la quale è stato approvato il DEFR 2022;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 
113/2021 di approvazione della Nota di aggiornamento 
al DEFR 2022;

Vista la L.R. n. 71 del 12/12/2017 recante “Disciplina 
degli interventi regionali in materia di attività produttive 
e competitività delle imprese”, che abroga la L.R. n. 35 
del 20/03/2000;

Visti:
- il Regolamento (CE) n. 1301/2013, del Parlamento 

Europeo e del Consiglio, del 17/12/2013 relativo al Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifi -
che concernenti l’obiettivo “investimenti a favore della 
crescita e dell’occupazione” che abroga il Regolamento 
(CE) n. 1080/2006;

- il Regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio, del 17/12/2013 recante disposi-
zioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, 
sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, 
sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e 
sul Fondo Europeo per gli Aff ari Marittimi e la Pesca 
e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di 
Coesione e sul Fondo Europeo per gli Aff ari Marittimi e 
la Pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

- il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della 
Commissione del 03/03/2014, che integra il Regolamento 
(UE) n. 1303/2013;

- il Regolamento (UE) n. 821/2014 recante modali-
tà di applicazione del Regolamento (UE) 1303/2013 per 
quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimen-
to e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti fi nanziari, le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e di comunicazione per le opera-
zioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei 
dati;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
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la realizzazione dei progetti ammessi a benefi ciare del 
fi nanziamento previsto dal bando “Fondo investimenti 
Toscana”, approvato con decreto dirigenziale n. 14508 
del 17/09/2020, limitatamente a quei progetti per i quali 
possa essere dimostrato il ritardo nell’esecuzione di un 
ordinativo già emesso da parte del fornitore.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Angelo Marcotulli

Il Direttore
Albino Caporale

DELIBERAZIONE 19 aprile 2022, n. 462

Protocollo di intesa per la istituzione di un Tavolo 
di confronto per il raff orzamento del Sistema di 
Istruzione Tecnica Superiore (ITS) della Toscana.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 25 gennaio 2008 “Linee guida per la riorganiz-
zazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica 
superiore e la costituzione degli Istituti tecnici superiori”, 
con cui vengono defi niti gli standard organizzativi degli 
Istituti Tecnici Superiori quali scuole ad alta specializza-
zione tecnologica, nate allo scopo di rispondere a fabbi-
sogni formativi diff usi sul territorio nazionale e secondo 
la programmazione territoriale regionale triennale;

Visto il Decreto interministeriale 7 settembre 2011 re-
cante norme generali concernenti i Diplomi degli Istituti 
Tecnici Superiori (ITS) e relative fi gure nazionali di rife-
rimento, la verifi ca e la certifi cazione delle competenze 
di cui agli articoli 4, comma 3 e 8, comma 2 del DPCM 
25 gennaio 2008;

Visto il Decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5 che con-
tiene disposizioni urgenti in materia di semplifi cazione 
e sviluppo dell’istruzione tecnico-professionale e degli 
istituti tecnici superiori - ITS;

Visto il Decreto interministeriale 7 febbraio 2013 
“Linee guida di cui all’art. 52, commi 1 e 2, della legge n. 
35 del 4 aprile 2012, contenente misure di semplifi cazio-
ne e di promozione dell’istruzione tecnico professionale 

nazionale, ha individuato misure di rimodulazione degli 
adempimenti a carico dei benefi ciari pubblici e privati 
dei contributi a valere sui fondi europei, statali e regiona-
li, sugli interventi compresi nell’ambito di applicazione 
della citata L.R. n. 71/2017, tra le quali quella di preve-
dere una ulteriore proroga straordinaria di 3 mesi per i 
progetti in corso di realizzazione alla data del 23 febbraio 
2020 o avviati successivamente a tale data;

Preso atto che la suddetta delibera di Giunta regionale 
è stata applicata anche al bando approvato con decreto 
dirigenziale 14508 del 17/09/2020;

Viste le numerose segnalazioni da parte dei benefi -
ciari del bando di cui al precedente capoverso circa le 
diffi  coltà che stanno riscontrando nel reperimento dei 
materiali e delle attrezzature per la realizzazione dei pro-
getti di investimento ammessi a benefi ciare del contribu-
to previsto dal bando in argomento, oltre ai ritardi nelle 
consegne dei beni oggetto di investimento;

Preso atto che dette diffi  coltà stanno inevitabilmente 
ritardando la conclusione prevista dal bando per la rea-
lizzazione dei progetti di investimento, nonostante il pe-
riodo di proroga straordinaria concedibile ai sensi della 
citata DGR n. 511/2020;

Preso atto, altresì, della DGR n. 1120 del 28/10/2021 
“POR FESR 2014-2020. Disposizioni sull’overbooking 
e sulla conclusione dei progetti” con la quale si stabilisce 
che i progetti, selezionati nell’ambito di azioni attuative 
di regimi d’aiuto, siano conclusi ed abbiano rendicontato 
la spesa sostenuta entro il 30/09/2023;

Ritenuto, pertanto, in considerazione della tempo-
ranea diffi  coltà dovuta principalmente ai ritardi nella 
consegna dei beni oggetto di investimento, prevedere un 
ulteriore periodo di proroga di 3 mesi per la realizzazio-
ne dei progetti ammessi a benefi ciare del fi nanziamento 
previsto dal bando “Fondo investimenti Toscana”, limita-
tamente a quei progetti per i quali possa essere dimostra-
to il ritardo nell’esecuzione di un ordinativo già emesso 
da parte del fornitore e per un periodo non superiore al 
30/09/2023;

Visto il parere del CD espresso nella seduta del 14 
aprile 2022; 

A voti unanimi

DELIBERA

Di prevedere, in considerazione della temporanea 
diffi  coltà dovuta principalmente ai ritardi nella conse-
gna dei beni oggetto di investimento, un ulteriore pe-
riodo di proroga di 3 mesi, non oltre il 30/09/2023, per 
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Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 835 
del 2 agosto 2021 che approva la Programmazione ter-
ritoriale triennale dell’istruzione e formazione tecnica 
superiore (IFTS e ITS) e dei Poli Tecnico Professionali 
2019 – 2021;

Considerato quanto previsto dal Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, che stanzia 1,5 miliardi di euro fi no 
al 2026 per la riforma degli Istituti Tecnici Superiori, con 
l’obiettivo di migliorarne la qualità e di diff onderne la 
conoscenza al fi ne di renderli un’alternativa concreta alle 
università facendone un volano per l’occupazione giova-
nile dopo gli studi;

Ritenuto opportuno, in coerenza con le indicazioni 
governative sopra richiamate e in continuità con le azio-
ni fi no ad oggi sostenute dall’amministrazione regionale 
sui percorsi di Istruzione Tecnica Superiore, potenziare 
un’off erta formativa terziaria professionalizzante di qua-
lità, rispondente ai fabbisogni di competenze specialisti-
che delle aziende del territorio regionale e caratterizzata 
da un elevato tasso di occupabilità dei giovani in uscita 
dai medesimi;

Dato atto che il citato DPCM 25 gennaio 2008 stabi-
lisce che le Regioni, nell’ambito della programmazione 
dell’off erta formativa di loro esclusiva competenza e se-
condo le priorità della loro programmazione economica, 
adottano i propri piani territoriali triennali allo scopo di 
contribuire alla diff usione della cultura tecnica e scien-
tifi ca e sostenere, in modo sistematico, le misure per lo 
sviluppo economico e la competitività del sistema pro-
duttivo italiano in linea con i parametri europei;

Ritenuto opportuno, per quanto sopra richiamato, 
istituire un Tavolo di confronto, attraverso un protocollo 
di intesa il cui schema, Allegato A), è parte integrante 
e sostanziale del presente atto, tra la Regione Toscana 
e le Fondazioni ITS della Toscana avente la fi nalità di 
raff orzare il Sistema di Istruzione Tecnica Superiore sul 
territorio regionale per supportare l’attività di program-
mazione regionale in materia di Istruzione Tecnica supe-
riore, verifi care i risultati raggiunti e monitorare l’off erta 
formativa;

Ritenuto, infi ne, di affi  dare al Settore Istruzione e 
formazione professionale (IeFP) e istruzione e forma-
zione tecnica superiore (IFTS e ITS), della Direzione 
Istruzione, formazione, Ricerca e Lavoro, l’attività di 
segreteria e coordinamento del Tavolo; 

Visto il D.P.G.R. 28 ottobre 2020, n. 136, avente ad 
oggetto “Delega per la sottoscrizione di accordi di pro-
gramma, protocolli d’intesa, convenzioni e altri accordi 
comunque denominati”;

e degli Istituti tecnici Superiori (ITS)”, nonché la defi ni-
zione dei percorsi di specializzazione tecnica superiore di 
cui al capo III del D.P.C.M. del 25 gennaio 2008;

Visto l’Accordo 17 dicembre 2015 tra Governo, 
Regioni ed Enti Locali, con cui si introducono modifi -
che ed integrazioni al sistema di monitoraggio e valuta-
zione dei percorsi degli Istituti tecnici Superiori ai sensi 
dell’art. 14 del DPCM 25 gennaio 2008 e del decreto in-
terministeriale 7 febbraio 2013;

Vista la Legge 13 luglio 2015, n. 107 di Riforma del 
sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per 
il riordino delle disposizioni legislative vigenti;

Visto l’Accordo 20 gennaio 2016 tra Governo, 
Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, per 
la defi nizione della struttura e del contenuto del percor-
so di istruzione e formazione tecnica superiore, di cui al 
capo III del DPCM 25 gennaio 2008, di durata annuale 
per l’accesso ai percorsi degli Istituti Tecnici Superiori, 
di cui al capo II del decreto del DPCM 25 gennaio 2008;

Visto il Decreto Dipartimentale per il sistema educati-
vo di istruzione e formazione del 28/11/2017, n. 1284 che 
defi nisce, a livello nazionale, le unità di Costo Standard 
(UCS) per i percorsi ITS e il relativo documento tecnico;

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 che 
reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coe-
sione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la pesca e 
defi nisce disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio;

Visti la Legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in mate-
ria di educazione, istruzione, orientamento, formazio-
ne professionale e lavoro.” e ss.mm.ii. e il Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n. 47/R 
e ss.mm.ii., recante “Regolamento di esecuzione della 
L.R. 26.7.2002, n. 32”;

Vista la Nota di aggiornamento al documento di eco-
nomia e fi nanza regionale (DEFR) 2022 approvata con 
Deliberazione del Consiglio regionale 22 dicembre 2021, 
n. 113 nella seduta del 22 dicembre 2021 ed in particola-
re i progetti regionali n. 12 Successo scolastico, forma-
zione di qualità ed educazione alla cittadinanza e n. 20 
Giovanisì;
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3. Di affi  dare al Settore Istruzione e formazione pro-
fessionale (IeFP) e istruzione e formazione tecnica supe-
riore (IFTS e ITS),della Direzione Istruzione, formazio-
ne, Ricerca e Lavoro, l’attività di segreteria e coordina-
mento del Tavolo di confronto.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT, 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le, ai sensi dell’art. 18 della medesima l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta 

La Dirigente
Maria Chiara Montomoli 

La Direttore 
Francesca Giovani

SEGUE ALLEGATO

Visto il parere favorevole del CD nella seduta del 
14/04/2022; 

A voti unanimi

DELIBERA

1. Di istituire, per quanto esposto in narrativa, un 
Tavolo di confronto, attraverso un protocollo di intesa il 
cui schema, Allegato A), è parte integrante e sostanziale 
del presente atto, tra la Regione Toscana e le Fondazioni 
ITS della Toscana avente la fi nalità di raff orzare il Sistema 
di Istruzione Tecnica Superiore sul territorio regionale 
per supportare l’attività di programmazione regionale in 
materia di Istruzione Tecnica superiore, verifi care i risul-
tati raggiunti e monitorare l’off erta formativa;

2. Di dare atto che le attività del Tavolo di confronto 
non comportano oneri a carico del Bilancio regionale;
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tariff e particolarmente agevolate e che, a seguito dello 
stesso, viene adot-tato dagli enti fi rmatari un atto conven-
zionale annuale con il quale garantire la fruizione age-
volata dei servizi di trasporto pubblico urbano da parte 
degli studenti iscritti all’Università di Firenze;

Richiamata la deliberazione n. 700/2021 con la quale 
la Giunta regionale ha approvato gli indirizzi alla Azienda 
DSU per l’erogazione di servizi e benefi ci agli studenti 
per l’AA 2021/22 attualmente in corso di svolgimento;

Ricordato in particolare che fra gli indirizzi impartiti 
all’Azienda è confermata la partecipazione dell’Azienda 
DSU al rinnovo della convenzione annuale per la fruizio-
ne dei servizi di trasporto pubblico urbano a costi age-
volati nell’area fi orentina per il complesso degli studenti 
iscritti all’Università di Firenze, prevedendo che l’Azien-
da contribuisca alla attuazione della suddetta convenzio-
ne coprendo in primo luogo il fabbisogno relativo agli 
studenti borsisti ed in secondo luogo cooperando con 
l’Università alla copertura degli studenti con disabilità e 
di studenti, attivi e regolari, con ISEE inferiore ai 15.000 
euro, per un importo complessivo comunque non supe-
riore a 500.000,00 euro;

Dato atto che il citato Decreto MUR 1014/ 2021 allar-
ga l’universo degli studenti benefi ciari di esonero totale 
o parziale delle tasse di iscrizione universitarie (no tax 
area), in particolare prevedendo un esonero totale sino ad 
un livello ISEE pari a 22 mila euro ed un esonero parziale 
decrescente sino a 30 mila euro;

Dato atto che la no tax area per l’Università di Firenze 
ricomprende nell’AA 2021/22 gli studenti con livello 
ISEE sino a 24.000 euro;

Ritenuto quindi opportuno procedere ad una modifi ca 
di quanto previsto nella DGR 700/2021 ed in particolare 
nell’allegato A paragrafo 16, in particolare prevedendo 
che la copertura di ARDSU delle agevolazioni sui tra-
sporti agli studenti possa andare a benefi cio degli studen-
ti con ISEE sino a 24 mila euro anziché sino a 15 mila 
euro come previsto nella DGR 700/2021;

Dato atto che la DGR 700/2021 rimane confermata in 
ogni altra sua parte, ivi compreso l’importo massimo che 
ARDSU può dedicare alla attuazione di tale intervento 
sul TPL, che per l’AA 2021/22 rimane pari a 500.000,00 
euro;

Dato atto che la presente delibera non comporta oneri 
aggiuntivi per il bilancio regionale e che l’Azienda DSU 
si avvarrà degli ordinari trasferimenti regionali assegnati 
per l’esercizio 2022;

Dato atto del parere positivo espresso dal CD nella 
seduta del 7 aprile 2022;

DELIBERAZIONE 19 aprile 2022, n. 465

DGR 700/2021 “Indirizzi all’Azienda DSU per 
l’erogazione di benefi ci agli studenti AA 2021/22” - 
Modifi ca.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Decreto Legislativo 29 marzo 2012 n. 68 
“Revisione della normativa di principio in materia di di-
ritto allo studio e valorizzazione dei collegi universitari 
legalmente riconosciuti, in attuazione della delega previ-
sta dall’articolo 5, comma 1, lettera a), secondo periodo 
e lettera d) della Legge 30 dicembre 2010 n. 240, e se-
condo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, 
lettera f) e al comma 6”;

Visto il Decreto MUR 1014 del 3 agosto 2021 relati-
vo agli esoneri totali e parziali dal contributo onnicom-
prensivo annuale da parte delle università per gli studenti 
delle Università statali a decorrere dall’a.a. 2021/2022;

Vista la legge regionale del 26 luglio 2002, n. 32 
“Testo unico della normativa della Regione Toscana in 
materia di educazione, istruzione, orientamento, forma-
zione professionale e lavoro” e sue modifi che;

Vista la L.R. n. 1 del 07/01/2015 Disposizioni in ma-
teria di programmazione economica e fi nanziaria regio-
nale e relative procedure contabili. Modifi che alla L.R. 
20/2008;

Vista la LR 28 dicembre 2021 n. 56 che approva il 
bilancio di previsione fi nanziario regionale 2022/24;

Vista la Deliberazione 27 luglio 2021, n. 73 
Documento di economia e fi nanza regionale (DEFR) 
2022;

Vista la Nota di aggiornamento al DEFR 2022 ap-
provata con DCR n. 113 del 22/12/2021, con particolare 
riferimento al Progetto Regionale 13 “Città universitarie 
e sistema regionale della ricerca”, non-ché al progetto 20 
Giovani Sì;

Vista la DGR n. 1 del 10 gennaio 2022 “Approvazione 
del documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione 2022/24 e del bilancio fi nanziario gestiona-
le 2022/24”;

Richiamata la DGR 694 del 25 giugno 2018 con 
la quale è stato approvato un protocollo di intesa fra 
Regione, Azienda DSU, Università degli studi di Firenze, 
Comune di Firenze e Società di Trasporti, fi nalizzato ad 
off rire agli studenti universitari, in via sperimentale, l’ac-
cesso ai servizi di trasporto locale in area fi orentina, a 
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Vista la legge 5 agosto 1978, n. 457 (Norme per l’e-
dilizia residenziale);

Vista la legge 17 febbraio 1992, n. 179 (Norme per 
l’edilizia residenziale pubblica);

Vista la legge regionale 3 novembre 1998, n. 77 
(Riordino delle competenze in materia di edilizia resi-
denziale pubblica);

Vista la legge regionale n. 2/2019 “Disposizioni re-
gionali in materia di E.R.P.”;

Visto il “Documento di economia e fi nanza regionale 
(DEFR) 2022” approvato con deliberazione consiliare n. 
73 del 27 luglio 2021, successivamente aggiornato con 
la Nota di Aggiornamento al DEFR 2022 - deliberazione 
del Consiglio n. 113 del 22 dicembre 2021 ed in partico-
lare il progetto n. 24 “Edilizia residenziale pubblica - di-
sagio abitativo”;

Vista la legge regionale 29 dicembre 2010, n. 65 
(Legge fi nanziaria per l’anno 2011) come modifi cata dal-
la legge regionale 29 giugno 2011, n. 25;

Visto in particolare l’art. 118 quinquies della L.R. 
65/2010, introdotto dall’art. 22 della L.R. 25/2011, che 
prevede:

- l’attivazione di interventi speciali di recupero e in-
cremento del patrimonio di edilizia residenziale pubblica 
in aree ad alta criticità abitativa, autorizzando la spesa 
massima di euro 90.000.000,00 fi nalizzata a potenziare 
l’off erta di abitazioni in locazione in favore delle fasce 
deboli della popolazione, nonché a superare situazioni 
critiche d’emergenza abitativa;

- che le proposte di intervento sono approvate dalla 
Giunta regionale che, tenuto conto delle intese preven-
tivamente intercorse, assegna il contributo e defi nisce le 
modalità di attuazione;

Vista la propria precedente deliberazione n. 747 del 
29 agosto 2011, che stabilisce le “Modalità generali per 
l’elaborazione e la presentazione delle proposte di inter-
vento”;

Visto il Protocollo di Intesa sottoscritto in data 2 set-
tembre 2014 da Regione Toscana, Comuni di Massa e 
Fivizzano, ed E.R.P. Massa Carrara Spa, con il quale le 
parti concordano sulla opportunità di defi nire un progetto 
di sostituzione edilizia per la realizzazione di un com-
plesso di circa 50 alloggi in area di proprietà comunale 
da destinare ai residenti in locazione nel fabbricato di Via 
Carlo Pisacane in Comune di Massa, nonché di verifi ca-
re, anche in fase successiva, la possibilità di intervenire 
per la realizzazione di nuovi alloggi pubblici in Comune 
di Fivizzano;

Visto che il Comune di Massa, con deliberazione n. 52 
del 14.7.2015 ha approvato specifi ca variante urbanistica 

A voti unanimi

DELIBERA

1. per quanto esposto in narrativa, di procedere a 
modifi care la DGR 700/2021 “Indirizzi all’Azienda 
DSU per l’erogazione di benefi ci agli studenti per l’AA 
2021/22” (Allegato A paragrafo 16), in particolare pre-
vedendo - con riferimento alla sperimentazione in area 
fi orentina delle agevolazioni sui trasporti urbani per stu-
denti iscritti all’Ateneo di Firenze ed alla relativa con-
venzione annuale – che ARDSU possa contribuire alla 
copertura dei costi delle agevolazioni per gli studenti con 
ISEE non superiore a 24 mila euro, anziché 15 mila come 
originariamente previsto;

2. di confermare ogni altra parte della DGR 700/2021, 
ivi compreso l’importo massimo che ARDSU può dedi-
care alla attuazione di tale intervento sul TPL che per 
l’AA 2021/22 rimane pari a 500.000,00 euro;

3. di dare atto che la presente DGR non comporta 
oneri aggiuntivi per il bilancio regionale e che l’Azienda 
DSU si avvarrà degli ordinari trasferimenti regionali as-
segnati per l’esercizio 2022;

4. di demandare al Settore DSU e sostegno alla ri-
cerca la trasmissione del presente atto all’Azienda DSU 
Toscana per gli adempimenti di competenza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi degli 
articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e sulla banca dati 
degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell’art. 18 della medesima LR 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Lorenzo Bacci

La Direttrice
Francesca Giovani

DELIBERAZIONE 19 aprile 2022, n. 467

L.R. 29 dicembre 2010, n. 65 art. 118 quinquies 
- Interventi speciali di recupero e incremento del 
patrimonio di edilizia residenziale pubblica in aree 
ad alta criticità abitativa. Modifi ca della proposta 
di intervento presentata dal Comune di Massa 
attraverso E.R.P. Massa Carrara Spa.

LA GIUNTA REGIONALE
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Visto il Bilancio di previsione pluriennale 2022-
2024, approvato con L.R. n. 56 del 28.12.2021 “Bilancio 
di Previsione Finanziario 2022-2024”;

Vista la D.G.R. n. 1 del 10.01.2022 “Approvazione 
del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio 
di Previsione 2022-2024 e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2022-2024”;

Visto il parere del CD espresso nella seduta del 
07.04.2022; 

Tutto quanto sopra premesso;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di prendere atto degli esiti della valutazione da par-
te del Gruppo di lavoro istituito a seguito del Protocollo 
di Intesa fra Regione Toscana, Comune di Massa ed 
E.R.P. Massa Carrara Spa, relativamente alla proposta di 
intervento del Comune di Massa, come risulta dal verbale 
Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;

2. di approvare, ai sensi della D.G.R. 747/2011 - 
Allegato A art. 5, la modifi ca alla proposta di intervento 
in attuazione dell’art. 118 quinquies della L.R. 29 dicem-
bre 2010 n. 65, come descritta nella scheda Allegato B, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazio-
ne, inerente l’incremento della superfi cie complessiva 
degli alloggi E.R.P., il conseguente aumento del costo 
complessivo dell’intervento, nonché la modifi ca al cro-
noprogramma realizzativo dell’intervento medesimo;

3. di dare atto che l’incremento del costo complessivo 
dell’intervento sia imputato alle disponibilità già autoriz-
zate a E.R.P. Massa Carrara Spa sulla quota parte delle 
risorse del Fondo sociale per l’edilizia residenziale pub-
blica di cui all’art. 13 della legge 5 agosto 1978, n. 457, 
senza costituire ulteriore aggravio sul bilancio regionale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis, della l.r. 23/2007 e nella 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’articolo 18 l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Aldo Ianniello

Il Direttore
Aldo Ianniello

SEGUONO ALLEGATI

relativa all’area in oggetto, sulla base del programma di 
intervento predisposto da E.R.P. Massa Carrara Spa, re-
lativo alla sostituzione del complesso di 49 alloggi in via 
Pisacane, di cui 31 alloggi E.R.P., e che in data 27.4.2017 
il L.O.D.E. di Massa Carrara, ha approvato la proposta 
di intervento in oggetto, considerata prioritaria relativa-
mente a quanto previsto dal citato Protocollo di Intesa;

Dato atto che il Protocollo d’Intesa sopra richiamato 
ha previsto la realizzazione di 49 alloggi e che tuttavia, 
visti i vincoli derivanti dal pareggio di bilancio, non è 
stato possibile attivare l’intervento nel suo complesso;

Rilevato che, nel rispetto dei predetti vincoli, il sud-
detto intervento sarà realizzato per lotti funzionali, la 
cui prima fase è stata individuata nella realizzazione del 
fabbricato E.R.P. costituito da 31 alloggi nel Comune di 
Massa, loc. i Poggi, Via Pisacane;

Vista la propria deliberazione di Giunta regionale n. 
577 del 29.05.2017 con la quale viene approvata la pro-
posta di intervento relativa al recupero di n. 31 alloggi 
E.R.P. nel Comune di Massa, Via Pisacane, per una su-
perfi cie complessiva pari a mq. 2.297,20;

Visti i decreti dirigenziali n. 11248 del 28.07.2017 e 
n. 9449 del 30.05.2019 con i quali si è provveduto ad im-
pegnare la quota di fi nanziamento a carico della Regione 
Toscana pari a euro 2.499.864,03;

Considerato che il gruppo di lavoro istituito a seguito 
del Protocollo di Intesa, come risulta dal verbale Allegato 
A, parte integrante e sostanziale della presente delibera-
zione, a seguito della dilatazione dei tempi di realizzazio-
ne degli alloggi dovuta anche all’emergenza pandemica 
in atto, nonché della maggiore superfi cie complessiva 
degli alloggi E.R.P. rispetto alle originarie previsioni pro-
gettuali, che risulta pari a mq. 2.568,50, con conseguen-
te incremento del costo complessivo dell’intervento, ha 
concordato la necessità di un aggiornamento della pro-
posta approvata con la deliberazione n. 577/2017 sopra 
richiamata;

Valutato che il maggior costo di cui sopra non com-
porta incremento del fi nanziamento regionale, ma sarà 
coperto con parte delle somme già autorizzate a E.R.P. 
Massa Carrara Spa sulla quota parte delle risorse del 
Fondo sociale per l’edilizia residenziale pubblica di cui 
all’art. 13 della legge 5 agosto 1978, n. 457, così come 
meglio dettagliato nell’Allegato B, parte integrante e so-
stanziale della presente deliberazione;

Visto il D.Lgs. 23.06.2011 n. 118 “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42”;
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Protocollo di Intesa sottoscritto in data 2.9.2014 da Regione Toscana, Comune di
Massa, ERP MS s.p.a.

Interventi  di  interesse  regionale  finalizzati  al  recupero  e/o  all’incremento  del
patrimonio ERP in aree ad alta criticità abitativa.

Verbale di riunione del Gruppo Tecnico tenutasi in modalità’ videoconferenza il 27
gennaio 2022.

I. Ordine del giorno

- Costituzione Gruppo Tecnico

- Illustrazione stato attuativo proposta

- Pianificazione attività

II. Partecipanti

- Maurizio De Zordo – Regione Toscana

- Flavia Fabbri – Regione Toscana 

- Ezio Filippi – Erp Massa Carrara s.p.a.

- Moreno Furia – Erp Massa Carrara s.p.a.

- Fernando Della Pina – Comune di Massa

III. Oggetto
Protocollo di Intesa Regione Toscana, Comune di Massa, Erp Massa Carrara s.p.a.

IV. Questioni trattate

- Viene preso atto delle nomine dei soggetti presenti; 

- Erp Massa Carrara ragguaglia il gruppo tecnico circa l’andamento dei lavori
inerenti la Nuova Costruzione di n.31 alloggi Erp oggetto di finanziamento,
evidenziando che ad oggi  risulta  completata  la  struttura in c.a.,  parte  della
copertura, e sono iniziate le tamponature, ma allo stato attuale i lavori hanno
subito  un rallentamento  a  causa  della  situazione  pandemica  in  atto  che  ha
coinvolto  le  maestranze  dell’impresa  appaltatrice.  Erp  Massa  stima  una
ultimazione dei lavori a fine dicembre 2023.

Allegato A
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- Erp Massa pone in evidenza che rispetto alle previsioni progettuali richiamate
nell’allegato  B  alla  Delibera  577/2017,  il  progetto  appaltato  e  in  corso  di
realizzazione, prevede una S.c. superiore, pari a 2.568,50 mq.

- In  considerazione  delle  variate  superfici  complessive  dell’intervento,  delle
mutate tempistiche realizzative, nonchè dell’ulteriore impegno spesa assunto
della Regione Toscana con Decreto Dirigenziale n.9449 del 30.05.2019, con il
quale si dispone di impegnare il saldo del finanziamento spettante non ancora
impegnato  per  mancanza  di  fondi,  portando  l’impegno  spesa  a  carico  del
Bilancio Regionale a € 2.499.864,03, l’Arch. De Zordo fa presente che ricorre
la  necessità  di  procedere  con  una  nuova  Delibera  che  proceda
all’aggiornamento della situazione in essere.

- Si  richiede  pertanto  a  Erp  Massa  Carrara  di  predisporre  una  dettagliata
relazione che evidenzi lo stato attuativo dei lavori, le tempistiche previste per
la  loro  ultimazione,  le  superfici  in  corso  di  realizzazione,  nonché  una
ricognizione dell’ammontare del finanziamento localizzato, comprensivo della
quota parte messa a disposizione da ERP Massa sulle risorse del fondo sociale
per l’edilizia Residenziale Pubblica di  cui  all’art.  13 della Legge 5 Agosto
1978 n. 457.

V. Prossimi adempimenti

- Il gruppo Tecnico, alla luce delle modifiche inerenti la Sc realizzata, l’entità
finanziaria  messa  a  disposizione,  nonché  le  tempistiche  per  l’ultimazione
lavori prospettate da Erp Massa, ritiene che sia necessario procedere con la
predisposizione  di  un  atto  che  aggiorni/modifichi  l’allegato  B  alla  citata
Delibera  G.R.T.  n.  577/2017.  Ai  fini  della  predisposizione  del  nuovo atto
Amministrativo, Erp Massa resoconterà per scritto quanto già illustrato in sede
di riunione del Gruppo Tecnico.

Il Verbalizzante
                                                                                       Flavia Fabbri
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L.O.D.E. di riferimento Massa Carrara

Comuni interessati Massa, Fivizzano

Soggetto attuatore Edilizia Residenziale Pubblica MS s.p.a.

Altri soggetti partecipanti

1
Identificazione ambito territoriale di
riferimento, composizione della popolazione
e del fabbisogno abitativo

Sostituzione mediante demolizione e ricostruzione di un complesso di 49 alloggi, di cui 31 ERP,
posto in comune di Massa via Pisacane.

2 Interventi di edilizia sociale in atto Nuove Costruzioni: 71 alloggi
Recupero Edilizio: 27 alloggi
Alloggi di risulta: 80
Manutenzione Straordinaria: 148 alloggi

Interventi Conclusi: 410

3
Localizzazione degli interventi e
dimensionamento degli stessi, le finalità
sociali in relazione ai bisogni individuati

E' prevista la realizzazione di 49 nuovi alloggi in sostituzione degli esistenti, che versano in stato
di degrado statico e precaria sicurezza sismica, la demolizione dell'edificio esistente, e la
realizzazione di un area a verde pubblico. L'intervento sarà realizzato per fasi, con una prima
fase relativa alla realizzazione dei 31 alloggi ERP.

4

L'intervento sarà realizzato da ERP MS spa.
L'intervento di ricostruzione riguarda un complesso edilizio residenziale per complessivi 49 
alloggi, articolato su 6 piani fuori terra ed un piano seminterrato, aperto, da adibire a locali 
cantina.
In fase di progettazione preliminare, nel dimensionamento degli alloggi, si è tenuto conto della 
composizione dei nuclei familiari residenti e destinati alla mobilità, evitando la progettazione di 
un’unica tipologia abitativa. Si è anche tenuto conto di quanto previsto dal D.M. 5 Luglio 1975, 
513/77, 457/78 e dal Regolamento edilizio comunale, relativamente alle superfici minime degli 
ambienti residenziali.
Il nuovo edificio è articolato in due distinti corpi di fabbrica, uno, asse est- vest, con due vani 
scala, da destinare ad edilizia pubblica per un numero complessivo di 31 alloggi e l’altro, asse 
nord-sud, con un vano scala, da destinare ad edilizia privata per un numero complessivo di 18 
alloggi.
Si prevedono tre gruppi scala (A-B-C), per una superficie lorda così articolata:
Edilizia Residenziale Pubblica
- scala A – n° 19 alloggi su 6 piani per una superficie lorda complessiva di 1.413,09 mq
- scala B – n° 12 alloggi su 6 piani per una superficie lorda complessiva di 1.224,96 mq 
Superficie complessiva (Sc) pari a mq.2.568,50

Edilizia Residenziale Privata
- scala C – n° 18 alloggi su 6 piani per una superficie utile lorda (sul) complessiva di 1.772,67 
mq, oltre 299,84 mq al piano seminterrato.

5
Apporto dei Comuni ed eventuali ulteriori
agevolazioni a favore degli operatori; apporti
di eventuali altri soggetti partecipanti alla
proposta

L'area è di proprietà comunale e viene messa a disposizione per la realizzazione dell'intervento.

6

Durata del vincolo alla locazione,
determinazione del canone in funzione del
quadro complessivo dei contributi e delle
agevolazioni, e del costo di gestione
dell'alloggio per quanto attiene in particolare
all'approvvigionamento e ai consumi
energetici

Gli alloggi ERP sono soggetti alla LR 96/96 e s.m., quindi il vincolo di destinazione è
permanente. Per gli alloggi dei privati potranno essere previste agevolazioni per l'accesso in
relazione al livello del reddito degli attuali proprietari.

7
Quadro tecnico finanziario Prima fase: realizzazione 31 alloggi ERP Sc mq 2.568,50

COSTO TOTALE INTERVENTO: € 4.199.864,03 ( compresa iva gravante )

Tipologie di intervento, soggetti attuatori ed
eventuali altri soggetti partecipanti,
caratteristiche fisico-dimensionali degli
alloggi, spazi e servizi funzionali alla
residenza e all'aggregazione sociale, ogni
eventuale ulteriore elemento caratterizzante
la proposta

Protocollo d'intesa tra la Regione Toscana, Comune di Massa, Comuni di Fivizzano, ERP MS. 

L.R. 29.06.2011n° 25 art. 22 - Interventi speciali di recupero e incremento del patrimonio di edilizia residenziale pubblica in aree ad alta 
criticità abitativa

Primo Stralcio

Allegato B
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Copertura finanziaria
Regione Toscana € 2.499.864,03
ERP MS reinvestimento economie POR 2010 € 700.000,00
ERP MS utilizzo risorse Fondo sociale € 1.000.000,00

Si applicano le norme tecnico-economiche di cui al Decreto Dirigenziale R.T. n. 2127 del
12/02/2021. 
Per quanto concerne la parte oggetto di finanziamento regionale, si utilizza la modulistica (fase
iniziale e fase finale) approvata con Decreto Dirigenziale R.T. n. 11669 del 03/08/2017
accompagnata, ai fini del completo monitoraggio dell'intervento, da una relazione riepilogativa
della spesa complessiva suddivisa tra i diversi canali di finanziamento in essere, nonchè degli
attestati di inizio e ultimazione dei lavori.

8
Coerenza con gli strumenti urbanistici e
modalità di attuazione degli interventi
proposti

Variante urbanistica approvata con deliberazioone del Consiglio Comunale n. 52/2015

9
Cronoprogramma con indicati i tempi
presunti per la progettazione degli interventi,
l'inizio e l'ultimazione dei lavori, ecc…

Ultimazione dei lavori entro dicembre 2023.

Modalità di erogazione dei finanziamenti QUOTA PARTE FINANZIATA CON BILANCIO REGIONALE:
a) 30% del finanziamento spettante alla efficace aggiudicazione dell'appalto 
b) 20% (ulteriore) al raggiungimento del 30% di avanzamento dei lavori
c) 40% (ulteriore) al raggiungimento del 75% di avanzamento dei lavori
d) 10% (a saldo) alla comunicazione di ultimazione dei lavori

Ai fini delle erogazioni successive a quella di cui alla lettera a) dovrà essere tramessa la
documentazione prevista al precedente punto 7.

QUOTA PARTE FINANZIATA CON FONDI POR 2010:
Si rimanda alle "modalità procedurali per la gestione dei flussi finanziari previste dalla DGR 484

del 24.05.2004"
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te il testo dell’allegato ‘A’ alla citata DGR n. 347 del 
28/3/2022 ‘Approvazione del Piano di azione per l’era-
dicazione del focolaio di Xylella fastidiosa sul territorio 
della regione Toscana - anno 2022’, con la nuova stesura 
del piano di azione, adeguata in base ai contenuti del ci-
tato ‘Piano di emergenza nazionale’ e riportata in allegato 
‘A’ al presente atto;

A voti unanimi

DELIBERA 

di sostituire integralmente il testo dell’allegato ‘A’ 
alla citata DGR n. 347 del 28/3/2022 ‘Approvazione del 
Piano di azione per l’eradicazione del focolaio di Xylella 
fastidiosa sul territorio della regione Toscana - anno 
2022’, con la nuova stesura del piano di azione, adeguata 
in base ai contenuti del ‘Piano di emergenza nazionale 
per il contrasto di Xylella fastidiosa’ approvato con DM 
el 24\1\2022 e riportata in allegato ‘A’ al presente atto.

 
Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi de-

gli art. 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e sulla banca dati 
degli atti amministrativi della Giunta Regionale ai sensi 
dell’art. 18 comma 2 della medesima L.R. 

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Lorenzo Drosera

Il Direttore
Roberto Scalacci

SEGUE ALLEGATO

DELIBERAZIONE 19 aprile 2022, n. 471

Reg. 2016/2031 - Servizio fi tosanitario regionale 
- sostituzione integrale del testo del ‘Piano di azione 
per l’eradicazione del focolaio di Xylella fastidiosa 
sul territorio della regione Toscana - anno 2022’ 
approvato con la DGR n. 347 del 28/3/2022.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la propria delibera n. 347 del 28\3\2022 
‘Approvazione del Piano di azione per l’eradicazione del 
focolaio di Xylella fastidiosa sul territorio della regione 
Toscana - anno 2022’; 

Richiamato che in detto piano sono contenute le pre-
scrizioni volte all’eradicazione del focolaio del batterio 
Xylella fastidiosa presente sul territorio dei Comuni di 
Monte Argentario ed Orbetello;

Preso atto della comunicazione del Ministero del-
le risorse agricole, alimentari e forestali del 25/3/2022, 
relativa alla pubblicazione sulla Gazzetta Uffi  ciale del 
17\3\2022 del DECRETO 24 gennaio 2022 ‘Adozione 
del Piano di emergenza nazionale per il contrasto di 
Xylella fastidiosa (Well et al.)’;

Ritenuto necessario adeguare in alcuni punti il te-
sto del ‘Piano di azione per l’eradicazione del focolaio 
di Xylella fastidiosa sul territorio della regione Toscana 
- anno 2022’, approvato con la citata DGR n. 347 del 
28/3/2022, in base a quanto disposto nel citato DECRETO 
24 gennaio 2022 ‘Adozione del Piano di emergenza na-
zionale per il contrasto di Xylella fastidiosa’;

Ritenuto quindi necessario sostituire integralmen-
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Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea C(2015) n. 930 del 12/02/2015 che ha approvato 
in via defi nitiva il POR CREO FESR 2014-2020 della 
Regione Toscana (CCI 2014IT16RFOP017) e la 
Deliberazione n. 180 del 02/03/2015 di presa d’atto della 
suddetta decisione;

Vista la Decisione di Esecuzione C(2020) n. 5850 
del 25/08/2020 che modifi ca la Decisione di Esecuzione 
C(2015) n. 930 del 12/02/2015 e che approva per quanto 
di competenza la versione n. 7 del POR FESR 2014-
2020;

Vista la DGR n. 388 dell’ 11/04/2022 avente ad 
oggetto “POR FESR 2014-2020. Approvazione del 
Documento di Attuazione Regionale (DAR) Versione n. 
8” e nello specifi co le Linee:

- l’Azione 1.4.1 a1 “Sostegno alla creazione e al 
consolidamento di start-up innovative”;

- l’Azione 1.1.5 a1 “Sostegno all’avanzamento 
tecnologico delle imprese attraverso il fi nanziamento di 
linee pilota e azioni di validazione precoce dei prodotti e 
di dimostrazione su larga scala”;

- l’Azione 1.1.5 a4 “Aiuti agli investimenti R&SI di 
carattere strategico a seguito di procedure negoziali”;

Vista la comunicazione del Mise (PEC n. 
AOOGRT/0113419/L.050.050 del 18/03/2022) con 
cui si prende atto della rinuncia da parte della società 
Vaxynethic S.r.l. alla realizzazione dell’accordo di 
Innovazione “Techvax- Coniugate” attuativo dell’Azione 
POR FESR 2014/2020 - Azione 1.1.5. a4;

Vista la conseguente richiesta da parte di Regione 
Toscana al Mise di restituzione delle risorse pari ad euro 
1.259.600,00, giacenti presso il fondo speciale del Mise e 
destinate al cofi nanziamento del suddetto accordo;

Vista la comunicazione di Fidi Toscana (PEC n. 
AOOGRT/0132146/ L.050 del 29/03/2022) con cui si 
quantifi cano, al fi ne della restituzione alle casse regionali, 
le risorse disponibili sul fondo POR FESR 2014/2020 - 
Azione 1.4.1 - Bando start up innovative, per un importo 
pari ad euro 1.898.499,57;

Vista la comunicazione di Sviluppo Toscana S.p.A. 
(PEC n. AOOGRT/0138742/A.090.090 del 01/04/2022) 
con cui si quantifi cano, al fi ne della restituzione alle 
casse regionali e successiva riassegnazione a Sviluppo 
Toscana S.p.A., le economie FESR relative ai Bandi RSI 
2014 e RS 2017, per un importo pari a euro 3.332.443,26;

Preso atto delle economie registrate sulle predette 
linee di azione al 31/03/2022:

1) Accordi Mise R&S: Azione 1.1.5 a4, euro 
1.259.600,00;

DELIBERAZIONE 26 aprile 2022, n. 480

POR FESR 2014/2020. Indirizzi per l’allocazione 
delle risorse Asse 1.

LA GIUNTA REGIONALE

Visti:
- il Regolamento (CE) n. 1301/2013, del Parlamento 

Europeo e del Consiglio, del 17/12/2013 relativo al 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni 
specifi che concernenti l’obiettivo “investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1080/2006;

- il Regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio, del 17/12/2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di 
Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale e sul Fondo Europeo per gli Aff ari Marittimi e 
la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul 
Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Aff ari 
Marittimi e la Pesca, e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della 
Commissione del 03/03/2014, che integra il Regolamento 
(UE) n. 1303/2013;

- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione 
del 17/06/2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato;

- il Regolamento (UE) n. 821/2014 recante modalità 
di applicazione del Regolamento (UE) 1303/2013 per 
quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento 
e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti fi nanziari, le caratteristiche tecniche 
delle misure di informazione e di comunicazione per le 
operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione 
dei dati;

Vista la L.R. n. 71 del 12/12/2017 recante “Disciplina 
degli interventi regionali in materia di attività produttive 
e competitività delle imprese”, che abroga la L.R. n. 35 
del 20/03/2000;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2016-
2020 adottato dal Consiglio Regionale con Risoluzione 
n. 47 del 15/03/2017;

Visto il DEFR 2022 di cui alla DCR 73/2021 e la 
relativa Nota di aggiornamento di cui alla DCR 113/2021, 
con riferimento al PR 3 “Ricerca, sviluppo, innovazione 
e trasferimento tecnologico nel sistema produttivo” 
dell’allegato progetti;
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fi nanziamento e destinatari delle predette economie, 
anche in considerazione del fatto che la stessa DGR n. 
1120/2021 sospende la certifi cazione della spesa per 
l’Asse 1, rinviandola a chiusura del programma, per 
raggiunti e superati target di spesa;

Ritenuto di procedere, mediante adozione di Decreto 
Dirigenziale, all’assegnazione delle risorse pari ad euro 
6.490.542,83 a progetti presenti nelle graduatorie dei 
Bandi R&S 2020, Bando n. 1 e Bando n. 2 secondo i 
seguenti criteri:

a) 30% delle risorse disponibili, con un margine del 
+/- 5%, da destinare alla graduatoria del Bando n. 1 e il 
restante 70% (+/- 5%), da destinare alla graduatoria del 
Bando n. 2; il margine sarà attribuito alla graduatoria 
che consentirà di massimizzare il numero dei benefi ciari 
interessati;

b) progetti i cui proponenti accetteranno, nel 
termine improrogabile di 15 gg dal ricevimento della 
comunicazione di avvenuto fi nanziamento, di eseguire e 
completare l’investimento entro i termini stabiliti dalla 
presente DGR, entro cioè il 31/12/2023;

Visto il parere del CD espresso nella seduta del 7 
aprile 2022;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di rideterminare la scadenza dal 30/09/2023 al 
31/12/2023 per i progetti selezionati nell’ambito dei 
Bandi R&S 2020 in attesa di fi nanziamento e destinatari 
delle predette economie, considerando che nell’Asse 
1 risultano certifi cate ovvero certifi cabili (in quanto 
spese sostenute registrate in SIUF e controllate dal 
Responsabile dei Controlli) risorse di importo superiore 
rispetto alla dotazione del piano fi nanziario dell’Asse;

2. di procedere con Decreto Dirigenziale 
all’assegnazione delle risorse pari ad euro 6.490.542,83 a 
progetti presenti nelle graduatorie dei Bandi R&S 2020, 
Bando n. 1 e Bando n. 2 secondo i seguenti criteri:

a) 30% delle risorse disponibili, con un margine del 
+/- 5%, da destinare alla graduatoria del Bando n. 1 e il 
restante 70% (+/- 5%), da destinare alla graduatoria del 
Bando n. 2; il margine sarà attribuito alla graduatoria 
che consentirà di massimizzare il numero dei benefi ciari 
interessati;

b) progetti i cui proponenti accetteranno, nel 
termine improrogabile di 15 gg dal ricevimento della 
comunicazione di avvenuto fi nanziamento, di eseguire e 
completare l’investimento entro i termini stabiliti dalla 
presente DGR, entro cioè il 31/12/2023.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 

2) Start up innovative: Azione 1.4.1 a1, euro 
1.898.499,57;

3) Bandi R&S 2014 e 2017: Azione 1.1.5 a1, euro 
3.332.443,26;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 3647 del 04/03/2020, 
che approva il Bando R&S 2020 n. 1 (“Progetti Strategici 
di R&S”, di seguito Bando 1) e il Decreto Dirigenziale 
n. 3553 del 04/03/2020, che approva il Bando R&S n. 2 
(“R&S per le PMI”, di seguito Bando 2), in attuazione 
dell’azione 1.1.5 a1 del POR FESR Toscana 2014-2020;

Visti i Decreti Dirigenziali n. 21884 e n. 21885 del 
18/12/2020, che approvano rispettivamente le graduatorie 
del Bando 1 e del Bando 2;

Preso atto che ad oggi le graduatorie dei bandi non 
sono state esaurite e presentano numerose proposte 
progettuali ammissibili alle agevolazioni ed in attesa di 
fi nanziamento;

Ritenuto di destinare le suddette economie, per il 
totale di euro 6.490.542,83 all’Azione 1.1.5. a1, per 
fi nanziare ulteriori progetti presenti nelle graduatorie 
dei Bandi R&S 2020, Bando n. 1 e Bando n. 2, previo 
accertamento degli stessi sui pertinenti capitoli di entrata 
vincolati a titolarità del Settore Autorità di Gestione POR 
FESR e successiva ridestinazione in uscita con variazione 
di bilancio in via amministrativa;

Vista la DGR n. 1120 del 28/10/2021 “POR FESR 
2014-2020. Disposizioni sull’overbooking e sulla 
conclusione dei progetti” con la quale:

- si stabilisce che i progetti, selezionati nell’ambito 
di azioni attuative di regimi d’aiuto, siano conclusi 
ed abbiano rendicontato la spesa sostenuta entro il 
30/09/2023;

- si dispone di sospendere la certifi cazione della spesa 
per l’Asse 1, rinviandola a chiusura del programma, per 
raggiunti e superati target di spesa;

Considerato che la scadenza del 30/09/2023 
risulta essere più restrittiva rispetto a quella fi ssata dal 
Regolamento UE 1303/2013 che ai sensi dell’art. 65 
prevede l’ammissibilità delle spese se sostenute da un 
benefi ciario e pagate entro il 31/12/2023;

Considerato che nell’Asse 1 risultano certifi cate 
ovvero certifi cabili (in quanto spese sostenute registrate 
in SIUF e controllate dal Responsabile dei Controlli) 
risorse di importo superiore rispetto alla dotazione del 
piano fi nanziario dell’Asse;

Ritenuto pertanto di rideterminare la scadenza dal 
30/09/2023 al 31/12/2023 per i progetti selezionati 
nell’ambito dei Bandi R&S 2020 in attesa di 
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Visto il Regolamento (CE) n. 1407 del 18 dicembre 
2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
d’importanza minore (“de minimis”);

Richiamato l’Allegato A) della Decisione della 
Giunta Regionale n.4 del 7/4/2014, “Direttive per la 
defi nizione della procedura di approvazione dei bandi per 
l’erogazione di fi nanziamenti”;

Dato atto
- della L.R n.32/2002 come modifi cata dalla L.R. n. 

28/2018, con la quale è stata istituita l’Agenzia Regionale 
Toscana per l’Impiego (ARTI);

- della D.G.R. n.57 del 01/2/2021 di approvazione 
ai sensi dell’art. 21 decies della L.R. n.32/2002 del 
programma delle attività dell’Agenzia Regionale 
Toscana per l’Impiego (ARTI) per l’anno 2021 e triennio 
2021-2023;

Vista la D.G.R. n. 452 del 26/4/2021 e ss.mm. e ii., 
che approva gli elementi essenziali di due avvisi pubblici 
volti ad agevolare i processi di ricollocazione di lavoratori 
coinvolti in crisi aziendali di grandi dimensioni (l’Avviso 
pubblico per l’assegnazione di contributi ai datori di 
lavoro privati a sostegno dell’occupazione e l’Avviso 
pubblico per l’assegnazione di voucher individuali ai 
lavoratori a copertura delle spese di trasporto) e che ne 
assegna ad ARTI la gestione;

Preso atto dei decreti di ARTI n. 310/2021 e n. 
407/2021 e ss.mm. e ii., di approvazione rispettivamente 
dell’Avviso pubblico per l’assegnazione di contributi 
ai datori di lavoro privati a sostegno dell’occupazione 
e dell’Avviso pubblico per l’assegnazione di voucher 
individuali ai lavoratori a copertura delle spese di 
trasporto;

Richiamato l’Allegato 1 della D.G.R. n. 452 del 
26/4/2021 e ss.mm. e ii. che:

- indica quali destinatari degli incentivi, i lavoratori 
interessati da licenziamenti collegati a

- crisi aziendali che comportano almeno 20 
licenziamenti nel triennio 2019-2021;

- individua, per entrambi gli strumenti previsti nella 
D.G.R. n. 452/2021, il triennio 2019- 2021 quale periodo 
di computo degli esuberi legati alle crisi aziendali di 
particolare rilevanza;

Considerato che lo stato di crisi economica che tocca 
molte realtà produttive toscane, aggravato oggi da eventi 
di straordinaria gravità primi tra tutti la pandemia e gli 
squilibri presenti nel panorama internazionale, richiede 
un raff orzamento del sostegno pubblico in favore 
dell’occupazione;

sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
Regionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Angelo Marcotulli

Il Direttore
Albino Caporale

DELIBERAZIONE 26 aprile 2022, n. 483

D.G.R. n. 452/2021 (Approvazione elementi 
essenziali per interventi a sostegno della ricollocazione 
di lavoratori coinvolti in crisi aziendali di grandi 
dimensioni): modifi ca Allegato 1 con riferimento al 
numero di esuberi e al periodo di riferimento per il 
computo degli stessi.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge Regionale n.32/2002 “Testo unico 
in materia di educazione, istruzione, orientamento, 
formazione professionale e lavoro” e successive 
modifi che e integrazioni;

Visto il Regolamento di esecuzione della L.R. 
32/2002 approvato con D.G.R. n. 787 del 4/08/2003 
ed emanato con decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 47/R del 8/08/2003, e successive modifi che 
e integrazioni;

Visto il Programma di Governo per la XI legislatura 
della Regione Toscana 2020-2025, ap-provato con la 
risoluzione del Consiglio Regionale 21 ottobre 2020, n. 
1, in particolare con riferimento agli interventi di cui al 
punto 4. Lavoro, al cui interno sono previste le attività 
dell’Unità di crisi per il lavoro, e al punto 11 Il diritto a 
una mobilità sicura e sostenibile;

Visti il Documento di economia e fi nanza regionale 
(DEFR) 2021, approvato con la D.C.R. n. 49 del 
30/7/2020, e la successiva Nota di aggiornamento 
al DEFR 2021, approvata con la D.C.R. n. 78 del 
22/12/2020, che nel Progetto regionale 11 Politiche per il 
diritto e la dignità del lavoro prevede anche Incentivi alle 
assunzioni a favore di datori di lavoro privati a so-stegno 
di situazioni di crisi aziendali;

Visti il Documento di economia e fi nanza regionale 
(DEFR) 2022, approvato con la D.C.R. n. 73 del 
27/7/2021, nonché la Nota di aggiornamento al DEFR 
2022, approvata con la D.C.R. n. 113 del 22/12/2021, 
ed in particolare l’Allegato 1) AREA 5 – Inclusione e 
coesione, Progetto 19 Diritto e qualità del lavoro;
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3) di prolungare fi no al 2024 il periodo di rilevazione 
dello stato di crisi delle aziende presenti sul territorio 
toscano prevedendo che, per entrambi gli strumenti 
previsti dalla D.G.R. n. 452/2021 e ss.mm. e ii., il periodo 
complessivo di computo dei licenziamenti formalizzati 
sia dal 2019 al 2024, modifi cando quanto previsto 
all’Allegato 1 della DGR 452/2021 e ss.mm.ii;

4) di disporre che l’Agenzia ARTI dia attuazione a 
quanto previsto dal presente atto, modifi cando gli Avvisi, 
di cui ai decreti di ARTI n. 310/2021 e n. 407/2021 e 
ss.mm e ii.

5) di trasmettere il presente atto all’Agenzia Regionale 
Toscana per l’Impiego.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT, 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R.23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Simone Cappelli

La Direttrice
Francesca Giovani

DELIBERAZIONE 26 aprile 2022, n. 485

Fondo per l’integrazione dei canoni di locazione ex 
art. 11 della L. 431/98 - Conguaglio 2021 e I° riparto 
annualità 2022.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge n. 431/98 “Disciplina delle locazioni e 
del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo”;

Visto l’art. 7 del decreto legge 13 settembre 2004, n. 
240, recante misure per favorire l’accesso alla locazione 
da parte dei conduttori in condizioni di disagio abitativo 
conseguente ai provvedimenti esecutivi di rilascio, 
nonché integrazioni alla legge 9 dicembre 1998, n. 
431, convertito in legge, con modifi che, dalla legge 12 
novembre 2004, n. 269;

Visto il decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 7 
giugno 1999 che fi ssa i requisiti minimi per benefi ciare 
del suddetto contributo e determina i criteri per il calcolo 
dello stesso;

Vista la deliberazione G.R. n. 402 del 30 marzo 2020, 
relative ai criteri e le procedure per la ripartizione e 

Ritenuto pertanto necessario ampliare la platea 
dei lavoratori destinatari di incentivi, riducendo il 
numero minimo di 20 licenziamenti collegati a singole 
crisi aziendali derivanti da processi di riconversione, 
riorganizzazione, ristrutturazione, cessazione delle 
attività aziendali, precedentemente previsto per 
consentire l’assegnazione di contributi ai datori di lavoro 
privati che li assumono;

Ritenuto idoneo, quale nuovo criterio di calcolo 
del numero dei licenziamenti eff ettuati che consentano 
l’assegnazione di contributi, che: a) la comunicazione 
del datore di lavoro di apertura della procedura di 
licenziamento collettivo presenti non meno di 10 
eccedenze dichiarate; b) in conseguenza della medesima 
procedura di licenziamento collettivo, si concretizzino 
non meno di 5 licenziamenti eff ettivi (escludendo che 
tale numero sia raggiunto per eff etto della sommatoria di 
più procedure);

Ritenuto inoltre necessario prolungare fi no al 2024 il 
periodo di rilevazione dello stato di crisi delle aziende 
presenti sul territorio toscano, prevedendo che, per 
entrambi gli strumenti di cui alla D.G.R. n. 452/2021 
e ss.mm. e ii., il periodo complessivo di computo dei 
licenziamenti eff ettuati, sia dal 2019 al 2024;

Dato atto che quanto disposto con la presente 
deliberazione non comporta oneri aggiuntivi a carico del 
bilancio regionale, rispetto alle risorse già impegnate in 
favore di ARTI per la gestione dei suddetti Avvisi, di cui 
ai decreti di ARTI n. 310/2021 e n. 407/2021 e ss.mm. 
e ii.;

Visto il parere favorevole espresso dal Comitato di 
Direzione nella seduta del 14/04/2022;

A voti unanimi

DELIBERA

1) per le motivazioni espresse in narrativa, di ampliare 
la platea dei lavoratori destinatari di incentivi, riducendo 
il numero minimo di 20 licenziamenti precedentemente 
previsto per consentire l’assegnazione di contributi ai 
datori di lavoro privati che li assumono, sostituendolo 
con un nuovo criterio basato sui seguenti elementi: a) 
che la comunicazione datore di lavoro di apertura della 
procedura di licenziamento collettivo presenti non meno 
di 10 eccedenze dichiarate; b) che, in conseguenza 
della medesima procedura di licenziamento collettivo, 
si concretizzino non meno di 5 licenziamenti eff ettivi 
(escludendo che tale numero sia raggiunto per eff etto 
della sommatoria di più procedure);

2) che sia conseguentemente modifi cato quanto 
previsto all’Allegato 1 della DGR 452/2021 e ss.mm.ii;



874.5.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 18

Ritenuto opportuno assumere con il presente atto una 
prenotazione di impegno di spesa di euro 1.436.258,37 
sul capitolo 21034 (puro), del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2022-2024, esercizio 2022;

Preso atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di “equilibrio di bilancio 
delle regioni”, nonché delle disposizioni operative 
eventualmente stabilite dalla Giunta regionale in materia;

Visto il parere espresso dal CD nella seduta del 
14.04.2022;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare l’Allegato A “Fabbisogno 2021” 
e l’Allegato B “Conguaglio 2021”, parti integranti e 
sostanziali del presente atto;

2. di approvare l’ Allegato C “Ripartizione risorse”, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 
e conseguentemente ripartire le risorse regionali per 
l’integrazione dei canoni di locazione per l’anno 2022, 
allocate sul capitolo di bilancio n. 21034 (puro) del 
bilancio fi nanziario gestionale 2022-2024, esercizio 
2022, pari ad euro 1.436.258,37;

3. di dare mandato al Settore Politiche abitative della 
Direzione Urbanistica di procedere con successivi atti 
all’impegno e liquidazione delle risorse di cui al punto 2;

4. di prenotare l’importo di euro 1.436.258,37 
sul capitolo 21034 (puro), del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2022-2024, esercizio 2022;

5. di dare atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di “equilibrio di bilancio 
delle regioni”, nonché delle disposizioni operative 
eventualmente stabilite dalla Giunta regionale in materia.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis, della l.r. 23/2007 e 
nella banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’articolo 18 l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Aldo Ianniello

Il Direttore
Aldo Ianniello

SEGUONO ALLEGATI

l’erogazione delle risorse complessive regionali e statali 
del Fondo per l’integrazione dei canoni di locazione, ex 
art. 11 della L. 431/98;

Ritenuto di procedere alla ripartizione di quanto 
disponibile sul capitolo di bilancio 21034 “Risorse 
regionali per l’integrazione dei canoni di locazione” per 
l’anno 2022, pari ad euro 1.436.258,37;

Visto l’Allegato A “Fabbisogno 2021”, parte 
integrante e sostanziale del presente atto, e preso atto 
in particolare che alcuni Comuni sono stati destinatari 
di richieste di contributo canoni di locazione di cui alla 
L. 431/98 per l’anno 2021, mentre su base storica per le 
annualità precedenti il loro fabbisogno rendicontato era 
nullo;

Ritenuto pertanto opportuno di dover procedere alla 
individuazione di quota parte delle risorse disponibili 
a favore dei Comuni di cui sopra, nella misura 
corrispondente alla percentuale media di quanto ripartito 
con riferimento all’annualità 2021 rispetto al fabbisogno, 
pari al 29,68%, e corrispondente ad euro 51.142,47, 
come risulta dall’Allegato B “Conguaglio 2021”, parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione;

Ritenuto pertanto di procedere alla ripartizione e 
assegnazione delle risorse regionali allocate sul capitolo 
n. 21034 (puro) del bilancio fi nanziario gestionale 
2022-2024, esercizio 2022, sulla base del fabbisogno 
rendicontato per l’annualità 2021, con l’integrazione 
di cui ai punti precedenti, come risulta dall’Allegato C 
“Ripartizione risorse”, parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione;

Visto il “Documento di economia e fi nanza regionale 
(DEFR) 2022” approvato con deliberazione consiliare n. 
73 del 27 luglio 2021, successivamente aggiornato con la 
Nota di Aggiornamento al DEFR 2022 – deliberazione del 
Consiglio n. 113 del 22 dicembre 2021 ed in particolare 
il progetto n. 24 “Edilizia residenziale pubblica – disagio 
abitativo”;

Visto il D.Lgs. 23/06/2011, n. 118 “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009 n. 42”;

Vista la legge regionale 28 dicembre 2021, n. 56 
“Bilancio di Previsione Finanziario 2022-2024”;

Vista la delibera di G.R. n. 1 del 10/01/2022 
“Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento al Bilancio di Previsione 2022-2024 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024”;
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coop. a r.l. la somma di euro 1.147.486,05, pari al 70% 
del contributo spettante;

Dato atto che con sentenza n. 221/2019 del 05/12/2019 
il Tribunale di Firenze ha dichiarato il fallimento di 
Consorzio Etruria soc. coop. a r.l.;

Rilevato che, a seguito della procedura fallimentare, 
i lavori autorizzati dal Comune di Casciana Terme 
Lari con permesso a costruire n. 49 del 01/07/2010 
si sono interrotti con le strutture portanti realizzate 
sostanzialmente al grezzo;

Rilevato altresì che, secondo quanto stimato dai tecnici 
incaricati dalla curatela fallimentare, il completamento 
dei lavori impone costi che il Fallimento non è in grado 
di sostenere e che pertanto la curatela deve procedere 
necessariamente alla vendita del comparto immobiliare 
oggetto di intervento;

Considerato che, con istanza del 08 marzo 2022, 
conservata agli atti d’uffi  cio, i curatori del Fallimento 
del Consorzio Etruria s.c.a.r.l. all’uopo autorizzati dal 
Giudice delegato del Tribunale di Firenze, dovendo, come 
sopra specifi cato, procedere alla vendita del comparto 
immobiliare oggetto di intervento, hanno chiesto, anche 
al fi ne di mantenere la fi nalità pubblica dell’intervento, la 
riduzione della durata del vincolo locativo per una durata 
proporzionale al contributo già erogato e dunque pari ad 
anni 17 e 6 mesi, in espressa modifi ca e superamento di 
quanto stabilito con la DGR n. 320/2010;

Rilevato che detta istanza è tesa, tra l’altro, a 
confermare gli interventi sull’area PEEP, valorizzando il 
contributo regionale già erogato;

Considerato che la riduzione del vincolo per la 
locazione a canone concordato a 17 anni e 6 mesi è 
comunque superiore al minimo stabilito dall’all. A, 
misura C, alla DCR n. 43/2009;

Ritenuto opportuno, anche in considerazione 
dell’interesse pubblico sotteso alla completa realizzazione 
dell’intervento di cui alla DGR n. 320/2010, Allegato 
4, di accogliere l’istanza dei curatori del Fallimento 
del Consorzio Etruria s. c.a r, l., al fi ne di favorire 
l’eff ettiva realizzazione degli interventi previsti dalla 
menzionata DGR n. 320/2010 e per l’eff etto, in modifi ca 
a quanto previsto dall’all. 4 alla DGR n. 320/2010, 
ridurre la durata del vincolo locativo per l’intervento nel 
Comune di Casciana Terme Lari ad anni 17 e 6 mesi, 
proporzionalmente al contributo già erogato al soggetto 
attuatore Consorzio Etruria e pari ad euro 1.147.486,05;

Visto il parere del CD espresso nella seduta del 
14.04.2022;

DELIBERAZIONE 26 aprile 2022, n. 487

”Programma regionale di edilizia residenziale 
pubblica 2003-2005” - Modifi ca alla D.G.R. n. 
320/2010 - Riduzione vincolo locativo per l’intervento 
nel Comune di Casciana Terme Lari, soggetto 
attuatore Consorzio Etruria s.c.a.r.l.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 3 novembre 1998, n. 77 
(Riordino delle competenze in materia di edilizia 
residenziale pubblica) e successive modifi che e 
integrazioni;

Vista la delibera del Consiglio regionale n. 51 del 26 
maggio 2004, recante “Programma regionale di edilizia 
residenziale pubblica 2003-2005”;

Vista la delibera del Consiglio regionale n. 43 del 29 
luglio 2009, n. 43, che approva le “Misure straordinarie, 
urgenti e sperimentali, integrative delle azioni previste dal 
programma di edilizia residenziale pubblica 2003-2005 
approvato con deliberazione del Consiglio regionale 26 
maggio 2004, n. 51”;

Visto il decreto n. 5111 del 15.10.2009 con il 
quale, sub allegato “A” parte integrante sostanziale 
dello stesso, in attuazione di quanto stabilito dalla 
sopra riferita deliberazione C.R. n. 43/2009, si approva 
l’Avviso Pubblico riservato ai Comuni toscani per la 
presentazione delle proposte di intervento relative alla 
Misura straordinaria e urgente C;

Vista la delibera di Giunta regionale n. 320 del 15 
marzo 2010 che ha approvato, sub allegati 1,2,3 e 4, 
l’elenco delle proposte presentate, gli elementi rilevati 
in ordine alla sussistenza delle condizioni necessarie per 
la presentazione di proposte da parte dei Comuni con 
una popolazione residente inferiore a 30.000 abitanti, 
l’elenco delle proposte risultate non co-fi nanziabili 
nonché gli elenchi delle proposte di intervento ammesse 
alla fruizione dei previsti contributi;

Visto in particolare l’allegato 4 alla menzionata 
delibera di Giunta regionale n. 320/2010 che ha 
riconosciuto al Consorzio Etruria soc. coop. a r.l., un 
contributo pari ad euro 1.688.976,00, fi nalizzato alla 
realizzazione di 32 alloggi da destinare alla locazione a 
canone concordato per la durata di 26 anni, all’interno del 
PEEP in località Laviano sito nel Comune di Casciana 
Terme Lari (PI);

Visto il decreto dirigenziale n. 1723 del 18 marzo 
2011 con il quale è stata erogata al Consorzio Etruria soc. 
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- l’articolo 11 del regolamento 24 febbraio 2015, n. 
27 (Regolamento interno dell’Assemblea legislativa 
regionale);

Vista la legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4 (Spese di 
rappresentanza del Consiglio regionale) ed in particolare 
l’articolo 1, comma 1, lettera c) “spese per contribuire 
ad iniziative promosse da soggetti esterni, ritenute 
particolarmente rilevanti e corrispondenti alle fi nalità 
istituzionali del Consiglio per le loro caratteristiche di 
promozione sociale, economica, culturale e sportiva, 
attraverso la messa a disposizione gratuita di strutture, 
servizi o mezzi di pertinenza del Consiglio oppure 
attraverso contributi fi nanziari”;

Visto l’articolo 6, comma 4, della legge regionale 
23 febbraio 2010, n. 15 (Norme sulle sponsorizzazioni 
e sul marchio del Consiglio regionale), che prevede la 
concessione a titolo gratuito del marchio del Consiglio 
per iniziative di enti pubblici, ovvero ad attività o 
iniziative a carattere culturale, sociale o di pubblica utilità 
di enti morali o associazioni culturali o di volontariato 
riconosciute dall’Uffi  cio di presidenza particolarmente 
meritevoli di essere contraddistinte anche dal marchio 
del Consiglio regionale;

Visto il Testo unico delle disposizioni organizzative 
e procedimentali del Consiglio regionale di competenza 
dell’Uffi  cio di presidenza approvato con deliberazione 
dell’Uffi  cio di presidenza 26 marzo 2015, n. 38 coordinato 
con le modifi che apportate con deliberazione Uffi  cio di 
presidenza 30 luglio 2015, n. 54, 10 settembre 2015, n. 
68, 18 novembre 2015, n. 103, 28 gennaio 2016, n.7, 11 
maggio 2016, n. 62, 27 luglio 2016, n. 88, 3 agosto 2016, 
n. 91, 2 novembre 2016, n. 126 e 21 dicembre 2016, n. 
147, 16 maggio 2018, n. 57 e 22 aprile 2020, n. 32;

Viste le deliberazioni dell’Uffi  cio di presidenza:
- 26 marzo 2015, n. 39 (Disciplinare dei criteri e delle 

modalità di concessione di contributi e linee guida sul 
marchio);

- 21 giugno 2017, n. 59 (Modifi ca disciplina dei 
criteri e delle modalità di concessione dei contributi. 
Sostituzione della sezione I relativa ai contributi 
dell’allegato A della deliberazione Uffi  cio di presidenza 
n. 39/2015), d’ora in avanti chiamato disciplinare;

Viste le richieste di contributo economico pervenute 
al settore “Cerimoniale Eventi, Contributi. Biblioteca e 
documentazione. Assistenza generale al CORECOM. 
Tipografi a” ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera c) 
della l. r. 4/2009 e depositate agli atti dell’uffi  cio;

Richiamato l’articolo 5 del disciplinare “Istruttoria 
delle domande e impegno di spesa” e preso atto delle 
istruttorie predisposte dal Settore “Cerimoniale, eventi, 

A voti unanimi

DELIBERA

1) di accogliere, in considerazione dell’interesse 
pubblico sotteso alla completa realizzazione 
dell’intervento di cui alla DGR n. 320/2010, Allegato 
4, l’istanza presentata dai curatori del Fallimento del 
Consorzio Etruria s.c.a.r.l., e conseguentemente ridurre, 
in modifi ca di quanto previsto dal medesimo Allegato 
4 alla DGR n. 320/2010, la durata del vincolo locativo 
relativo all’intervento nel Comune di Casciana Terme 
Lari nell’ambito del “Programma regionale di edilizia 
residenziale pubblica 2003-2005” approvato con DCR n. 
51/2004, ad anni 17 e mesi 6, in misura proporzionale 
al contributo già erogato al soggetto attuatore Consorzio 
Etruria soc. coop. A r.l. pari ad euro 1.147.486,05;

2) di dare mandato al Settore Politiche Abitative 
della Direzione Urbanistica per l’adozione di tutti gli atti 
conseguenti all’approvazione della presente delibera.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis, della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’articolo 18 l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Aldo Ianniello

Il Direttore
Aldo Ianniello

CONSIGLIO REGIONALE
UFFICIO DI PRESIDENZA
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 17 marzo 2022, n. 33

Legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4 (Spese di 
rappresentanza del Consiglio regionale) - concessione 
contributi.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Viste le norme che defi niscono le competenze 
dell’Uffi  cio di presidenza ed in particolare:

- l’articolo 15 dello Statuto;
- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia 

dell’Assemblea legislativa regionale);
- l’articolo 2 del regolamento interno 27 giugno 

2017, n. 28 (regolamento interno di amministrazione e 
contabilità RIAC);
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Richiamato l’articolo 6 “Concessione e criteri per 
la valutazione dell’iniziativa” del citato disciplinare 
nel quale si prevede che la concessione dei contributi 
fi nanziari è deliberata sulla base dei seguenti criteri di 
valutazione delle iniziative:

a) corrispondenza alle principali fi nalità istituzionali 
del Consiglio regionale di cui all’articolo 4 dello Statuto 
regionale;

b) rilevanza dal punto di vista della valorizzazione 
dell’identità toscana;

c) rilevanza sotto il profi lo della promozione culturale, 
artistica, scientifi ca, sociale, educativa, economica, 
turistica o sportiva;

d) rilevanza dal punto di vista dell’immagine e del 
ruolo del Consiglio regionale;

e) rilevanza mediatica comprovata sulla base di 
elementi quali: conferenza stampa di presentazione 
dell’iniziativa e/o dell’inaugurazione uffi  ciale, 
coinvolgimento dei mass media, presenza di materiale 
promozionale e ampiezza del relativo bacino di 
divulgazione.

Valutate le sopraccitate richieste, verifi cata la loro 
rilevanza ai sensi dell’articolo 6 del disciplinare come 
indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, e preso atto del piano previsionale di spesa 
per la realizzazione delle iniziative;

Richiamato, inoltre, l’articolo 7 del disciplinare 
“Limite del contributo” nel quale è previsto che per le 
iniziative ammesse a contributo fi nanziario la somma 
erogabile non può superare euro 2.000,00 e comunque 
non può essere superiore al 50 per cento del costo 
dell’iniziativa risultante dal piano fi nanziario previsionale 
di spesa;

Ritenuto, pertanto, di concedere ai sensi dell’articolo 
1, comma 1, lettera c) della l. r. 4/2009, contributi 
economici per un importo totale di euro 5.000,00 sulla 
base dell’istruttoria del competente uffi  cio e dei criteri del 
“Disciplinare dei criteri e della modalità di concessione 
di contributi e linee guida sul marchio” approvato con 
deliberazioni dell’Uffi  cio di presidenza n. 39/2015 e 
n. 59/2017, ai soggetti indicati nell’allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente atto, nel quale è 
indicata per ciascun soggetto la rispondenza ai criteri di 
cui all’articolo 6 del Disciplinare;

Dato atto che la spesa derivante dal presente atto trova 
adeguata e pertinente copertura fi nanziaria nei capitoli 
assegnati al Settore Cerimoniale, Eventi, contributi, 
Biblioteca e documentazione. Assistenza al Corecom. 
Tipografi a;

Ritenuto, infi ne, con il presente atto, di incaricare 
il dirigente competente di dare attuazione alla presente 

contributi. Biblioteca e documentazione. Assistenza 
generale al Corecom. Tipografi a”, relative a tutte le 
domande di contributo pervenute in tempo utile, in cui 
è evidenziato che le stesse sono ammissibili ai sensi 
degli articoli 2 “Soggetti benefi ciari” e 3 “Tipologia delle 
iniziative”;

Ritenuto di prendere in esame le richieste di contributo 
pervenute da parte delle Associazioni di seguito indicate, 
sulla base sia dell’ordine cronologico di trasmissione 
della domanda che della data di scadenza delle iniziative 
proposte:

- A.S.D. “Cavallino” per l’iniziativa “Rampichiana 
17^ edizione”, Gara ciclistica di MTB tra le più importanti 
a livello nazionale;

- “Reges Rete Europea Gruppi Eventi Storici – Pisa” 
per “Germoglia un borgo: Montalto”, rievocazione 
storica teatrale della nascita del borgo medioevale:

- A.S.D. Ars Laminae per “Piccole macchine del 
tempo. Una giornata di didattica per bambini e ragazzi”, 
arte, antichi giochi e vita del tempo, tutto a misura di 
bambino con attori e operatori di teatro in costume 
storico. Tra le altre attività, insegneranno il tiro con 
l’arco, l’uso della spada medievale e la tecnica del lancio 
delle bandiere;

- Associazione Culturale “Arco di Castruccio” per 
il “Progetto Pasolini: Conferenza interattiva di Stefano 
Casi / Gli Orienti di Pierpaolo Pasolini. Fotografi e di 
Roberto Villa”, conferenza e mostra nel centenario della 
nascita di Pasolini;

- “Croce Viola Pubblica Assistenza di Sesto 
Fiorentino” per l’iniziativa “Solidarietà senza confi ni”, 
missione ai confi ni Romania/Ucraina realizzata da 
volontari di protezione civile (fotografi , videomaker, 
giornalisti) prevede una “missione” per documentare 
la situazione emergenziale dei profughi di guerra; il 
materiale realizzato servirà per l’allestimento di una 
mostra itinerante e di un cortometraggio;

Ritenuto di stabilire per la seduta odierna un budget 
di spesa per i contributi economici di euro 5.000,00;

Preso atto delle istruttorie predisposte dal 
Settore Cerimoniale, Eventi, contributi, Biblioteca e 
documentazione. Assistenza al Corecom. Tipografi a, in 
cui è evidenziato che le richieste sono ammissibili ai sensi 
degli articoli 2 “Soggetti benefi ciari” e 3 “Tipologia delle 
iniziative” del Disciplinare dei criteri e delle modalità 
di concessione di contributi e linee guida sul marchio, 
approvato con deliberazioni dell’Uffi  cio di presidenza n. 
39/2015 e n. 59/2017;

Preso atto del parere di ammissibilità favorevole 
espresso dal dirigente del Settore Cerimoniale, Eventi, 
Contributi, Biblioteca e Documentazione. Assistenza 
generale al CORECOM. Tipografi a;
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3. di rinviare ad una successiva seduta, le richieste di 
contributo non valutate ed inserite nell’elenco depositato 
agli atti dell’uffi  cio;

4. di incaricare con il presente atto il dirigente del 
Settore Cerimoniale, Eventi, Contributi, Biblioteca e 
Documentazione. Assistenza generale al CORECOM. 
Tipografi a di dare attuazione alla presente deliberazione 
procedendo all’assunzione dei necessari adempimenti 
amministrativi.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007 (PBURT II/
BD).

Il Presidente
Antonio Mazzeo

Il Segretario
Savio Picone

SEGUE ALLEGATO

deliberazione procedendo all’assunzione dei necessari 
adempimenti amministrativi;

Per le motivazioni espresse in premessa, a voti 
unanimi,

DELIBERA

1. di stabilire per la seduta odierna un budget di spesa 
per i contributi economici di euro 5.000,00;

2. di concedere, ai sensi dell’articolo 1, comma 
1, lettera c) della legge regionale 4 febbraio 2009, n. 
4 (Spese di rappresentanza del Consiglio regionale) 
contributi economici per un importo totale di euro 
5.000,00, ai soggetti indicati nell’allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente atto sulla base 
dell’istruttoria del competente uffi  cio e dei criteri del 
“Disciplinare dei criteri e della modalità di concessione 
di contributi e linee guida sul marchio” approvato 
con deliberazioni dell’Uffi  cio di presidenza 26 marzo 
2015, n. 39 (Disciplinare dei criteri e delle modalità di 
concessione di contributi e linee guida sul marchio) e 
21 giugno 2017, n. 59 (Modifi ca disciplina dei criteri e 
delle modalità di concessione dei contributi. Sostituzione 
della sezione I relativa ai contributi dell’allegato A della 
deliberazione Uffi  cio di presidenza n.39/2015);
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Ritenuto di procedere all’abilitazione al settore 
“Istruzione, formazione, beni e attività culturali” della 
associazione Confservizi Cispel Toscana, con sede 
a Firenze, già accreditata ai sensi della l.r. 5/2002 ai 
settori “Aff ari istituzionali, programmazione, bilancio”, 
“Sviluppo economico e rurale”, “Sanità e politiche 
sociali”, “Territorio, ambiente, mobilità, infrastrutture”;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di accreditare, per le motivazioni espresse in 
narrativa, ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 18 
gennaio 2002, n. 5 (Norme per la trasparenza dell’attività 
politica e amministrativa del Consiglio regionale 
della Toscana) e del relativo disciplinare attuativo, 
l’associazione Confservizi Cispel Toscana, con sede a 
Firenze, al settore “Istruzione, formazione, beni e attività 
culturali”.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007 (PBURT II/
BD).

Il Presidente
Antonio Mazzeo

Il Segretario
Savio Picone

DELIBERAZIONE 13 aprile 2022, n. 48

Legge regionale 18 gennaio 2002, n. 5 (Norme per 
la trasparenza dell’attività politica e amministrativa 
del Consiglio regionale della Toscana) - Iscrizione nel 
registro dei soggetti accreditati dell’Unione Artigiani 
Italiani (U.A.I.), sede Provinciale di Siena, con sede 
legale a Chiusdino (Si).

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Viste le norme che defi niscono le competenze 
dell’Uffi  cio di presidenza ed in particolare:

- l’articolo 15 dello Statuto;
- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia 

dell’Assemblea legislativa regionale);
- l’articolo 2 del regolamento interno 27 giugno 

2017, n. 28 (Regolamento interno di amministrazione e 
contabilità RIAC);

- l’articolo 11 del regolamento 24 febbraio 2015, n. 
27 (Regolamento interno dell’Assemblea legislativa 
regionale);

DELIBERAZIONE 13 aprile 2022, n. 47

Legge regionale 18 gennaio 2002, n. 5 (Norme per la 
trasparenza dell’attività politica e amministrativa del 
Consiglio regionale della Toscana) - accreditamento 
al settore “Istruzione, formazione, beni e attività 
culturali” dell’associazione Confservizi Cispel 
Toscana con sede legale a Firenze.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Viste le norme che defi niscono le competenze 
dell’Uffi  cio di presidenza ed in particolare:

- l’articolo 15 dello Statuto;
- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia 

dell’Assemblea legislativa regionale);
- l’articolo 2 del regolamento interno 27 giugno 

2017, n. 28 (Regolamento interno di amministrazione e 
contabilità RIAC);

- l’articolo 11 del regolamento 24 febbraio 2015, n. 
27 (Regolamento interno dell’Assemblea legislativa 
regionale);

Vista la legge regionale 18 gennaio 2002, n. 5 (Norme 
per la trasparenza dell’attività politica e amministrativa 
del Consiglio regionale della Toscana);

Vista la deliberazione dell’Uffi  cio di presidenza 18 
marzo 2021, n. 31 (Disciplinare per l’attuazione della 
legge regionale 18 gennaio 2002, n. 5 (Norme per la 
trasparenza dell’attività politica e amministrativa del 
Consiglio regionale della Toscana) - Modifi ca), con la 
quale è stato approvato il nuovo disciplinare attuativo 
della legge regionale citata;

Visto il registro dei soggetti accreditati, di cui 
all’articolo 2 della l.r. 5/2002 e all’articolo 5, comma 1, 
del relativo disciplinare attuativo, contenente l’elenco 
delle associazioni che hanno presentato regolare 
domanda, con le modalità e nei termini indicati nelle 
disposizioni contenute nella legge citata e nel relativo 
disciplinare attuativo, ed iscritte nel registro a seguito di 
istruttoria positiva;

Vista la richiesta del 4 aprile 2022, prot. 4197/1.17.7, 
con la quale l’associazione Confservizi Cispel Toscana, 
con sede legale a Firenze, via Giovanni Paisiello n. 8, già 
accreditata con delibera UP n. 13 del 31 gennaio 2006, ai 
sensi della l.r. 5/2002, per i settori “Aff ari istituzionali, 
programmazione, bilancio”, “Sviluppo economico e 
rurale”, “Sanità e politiche sociali”, “Territorio, ambiente, 
mobilità, infrastrutture”, chiede di essere abilitata al 
settore “Istruzione, formazione, beni e attività culturali”;

Considerato l’esito positivo dell’istruttoria svolta 
sulla citata richiesta, da parte del competente uffi  cio;
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politica e amministrativa del Consiglio regionale della 
Toscana) e del relativo disciplinare attuativo, l’Unione 
Artigiani Italiani (U.A.I.), sede Provinciale di Siena, 
con sede legale in Chiusdino (Si), ai settori di interesse 
richiesti: “Aff ari istituzionali, programmazione, 
bilancio”, “Sviluppo economico e rurale”, “Sanità 
e politiche sociali”, “Territorio, ambiente, mobilità, 
infrastrutture”, “Istruzione, formazione, beni e attività 
culturali”, “Politiche europee e relazioni internazionali” 
e “Sostegno, valorizzazione e promozione delle aree 
interne della Toscana”.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007 (PBURT II/
BD).

Il Presidente
Antonio Mazzeo

Il Segretario
Savio Picone

GIUNTA REGIONALE
- Dirigenza-Decreti

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Nord

DECRETO 22 aprile 2022, n. 7560
certifi cato il 27-04-2022

R.D. nr. 1775/33 - Conclusione negativa della 
Conferenza di servizi decisoria indetta ai sensi 
dell’art. 14, c.2, legge n. 241/1990 e smi., svolta in 
forma simultanea ed in modalità sincrona ex art. 
14-ter, legge n. 241/1990, in data 11/02/2022, per 
rilasciare la concessione in sanatoria di derivazione 
acqua dal Fosso Acqua Bomba (bacino del T. Lucido 
di Vinca) nel Comune di Fivizzano (MS) loc. Acqua 
Bomba, ad uso produzione e servizi, per le cave del 
Comparto “Sagro-Borla”;

IL DIRIGENTE

Visti:
- il R.D. 11/12/1933, n. 1775;
- la Legge n. 241/1990;
- il D.L.vo 31/03/1998, n. 112;
- la Deliberazione del Consiglio della Regione 

Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del piano di 
tutela delle acque”;

- la L.R. n. 40/2009;

Vista la legge regionale 18 gennaio 2002, n. 5 (Norme 
per la trasparenza dell’attività politica e amministrativa 
del Consiglio regionale della Toscana);

Vista la deliberazione dell’Uffi  cio di presidenza 18 
marzo 2021, n. 31 (Disciplinare per l’attuazione della 
legge regionale 18 gennaio 2002, n. 5 (Norme per la 
trasparenza dell’attività politica e amministrativa del 
Consiglio regionale della Toscana) - Modifi ca.), con la 
quale è stato approvato il nuovo disciplinare attuativo 
della legge regionale citata;

Visto il registro dei soggetti accreditati, di cui 
all’articolo 2 della l.r. 5/2002 e all’articolo 5, comma 1, 
del relativo disciplinare attuativo, contenente l’elenco 
delle associazioni che hanno presentato regolare 
domanda, con le modalità e nei termini indicati nelle 
disposizioni contenute nella legge citata e nel relativo 
disciplinare attuativo, ed iscritte nel registro a seguito di 
istruttoria positiva;

Vista la richiesta del 5 aprile 2022, prot. 4225/1.17.7, 
con la quale l’Unione Artigiani Italiani (U.A.I.), sede 
Provinciale di Siena, con sede legale in Chiusdino (Si) 
Piazza Giacomo Matteotti, n. 2, chiede di essere abilitata 
ai seguenti settori di interesse: “Aff ari istituzionali, 
programmazione, bilancio”, “Sviluppo economico 
e rurale”, “Sanità e politiche sociali”, “Territorio, 
ambiente, mobilità, infrastrutture”, “Istruzione, 
formazione, beni e attività culturali”, “Politiche europee 
e relazioni internazionali” e “Sostegno, valorizzazione 
e promozione delle aree interne della Toscana”, ai sensi 
della l.r. 5/2002;

Considerato l’esito positivo dell’istruttoria svolta 
sulla citata richiesta, da parte del competente uffi  cio;

Ritenuto di iscrivere nel registro dei soggetti 
accreditati, ai sensi della l.r. 5/2002, e di procedere 
all’abilitazione dell’Unione Artigiani Italiani (U.A.I.), 
sede Provinciale di Siena, con sede legale in Chiusdino 
(Si), ai settori “Aff ari istituzionali, programmazione, 
bilancio”, “Sviluppo economico e rurale”, “Sanità 
e politiche sociali”, “Territorio, ambiente, mobilità, 
infrastrutture”, “Istruzione, formazione, beni e attività 
culturali”, “Politiche europee e relazioni internazionali” 
e “Sostegno, valorizzazione e promozione delle aree 
interne della Toscana”;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di accreditare, per le motivazioni espresse in 
narrativa, ai sensi dell’articolo 2, della legge regionale 18 
gennaio 2002, n. 5 (Norme per la trasparenza dell’attività 
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Visti:
- il parere del Parco Regionale delle Alpi Apuane, 

pervenuto con nota prot. n. 466609 del 01/12/2021: 
l’istanza non è ammissibile, in quanto le opere per cui 
è chiesta la concessione, non sono tra quelle previste 
dall’art.16 c.7 delle Norme Tecniche di Attuazione del 
Piano per il Parco, approvate con Delibera di Consiglio 
n.21 del 30/11/2016 (Allegato 1);

- il parere positivo dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Settentrionale pervenuto con nota prot. 
n. 490061 del 17/12/2021 (Allegato 2);

Tenuto conto che:
- le opere oggetto della concessione per l’utilizzo 

delle acque pubbliche sono state realizzate negli anni 
novanta, per le quali la Regione Toscana aveva rilasciato 
la concessione originaria, scaduta il 18/03/2008;

- le opere sono state realizzate quindi, 
antecedentemente all’entrata in vigore delle Norme 
Tecniche di Attuazione del Piano per il Parco;

- le opere rientrano in zona C, zona di protezione, del 
Piano del Parco delle Alpi Apuane e all’interno di tali 
zone non sono ammessi interventi di modifi ca del regime 
delle acque;

pertanto, con nota prot. n. 475827 del 07/12/2021, 
è stata convocata la Conferenza dei servizi decisoria 
ai sensi dell’art. 14, c.2, legge n. 241/1990 e smi., da 
eff ettuarsi in forma simultanea ed in modalità sincrona 
ex art. 14-ter, legge n. 241/1990, necessaria ai fi ni di 
una nuova valutazione contestuale per pervenire ad un 
provvedimento conclusivo;

Preso atto, come riportato nel verbale della conferenza 
di servizi svolta in data 11/02/2022 (allegato 3), che il 
Parco Regionale delle Alpi Apuane conferma il parere 
già espresso, ribadendo che ai sensi delle Norme di 
attuazione dell’Ente Parco, le derivazioni costituiscono 
una variazione del regime delle acque;

Dato atto che i tre allegati sopra menzionati (nn. 1,2,3) 
sono parti integranti e sostanziali del presente decreto;

Ritenuto, per quanto sopra espresso, che non vi 
siano le condizioni per concludere con esito positivo 
l’istruttoria per il rilascio della concessione e che, ai sensi 
dell’art. 44 del Regolamento 61/R/2016, l’istanza risulta 
improcedibile;

Ritenuto necessario intimare:
- l’immediata sospensione della derivazione;
- la rimozione delle opere interferenti con il demanio 

idrico ed il ripristino ambientale dello stato dei luoghi, 
così come previsto ai sensi dell’art.78 del Regolamento 
61/R/2016;

- entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente atto, Walton Carrara Successori srl, deve 

- la L.R. n. 24 del 5 giugno 2012, “Norme per la 
gestione delle crisi idriche e idropotabili, modifi che alla 
l.r. 69/2011 ed alla l.r. 91/1998”;

- i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di 
cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 50/R/2015 e al D.P.G.R. 
21/04/2015 n. 51/R/2015;

- la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di 
difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della 
costa e degli abitati costieri”;

- il D.P.G.R. 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento 
di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2 della legge 
regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di 
difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della 
costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per 
l’utilizzo razionale

della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti 
di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l’uso di 
acqua. Modifi che al d.p.g.r. 51/R/2015”;

-il R.D. n. 523/1904, le deliberazioni della Giunta 
Regionale Toscana n. 812 e 813 del 01/08/2016, il 
decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 60/R del 
12/08/2016, pubblicato sul BURT n. 36 del 17/08/2016;

- la deliberazione della Giunta Regionale Toscana 
n.58 del 21/01/2019;

Vista l’istanza presentata da Walton Carrara 
Successori s.r.l., C.F. n. 00060520459, con sede legale 
a Carrara (MS) Via Turati n.1, il 31/08/2021 prot. n° 
339842, per ottenere la concessione in sanatoria, di 
derivazione acqua dal Fosso Acqua Bomba (bacino del T. 
Lucido di Vinca), mappale n. 1 foglio n. 200 del NCT del 
Comune di Fivizzano (MS) in loc. Acqua Bomba, ad uso 
produzione e servizi, per le cave del Comparto “Sagro-
Borla”, nella misura di una portata massima di 0,90 l/s e 
media di 0,03 l/s, per soddisfare un fabbisogno annuo di 
1000,00 mc;

Vista la comunicazione di avvio del procedimento 
eff ettuata con la pubblicazione dell’avviso della 
presentazione dell’istanza sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana n.45 del 10/11/2021, nonché sul sito 
internet della Regione Toscana nella sezione http://www.
regione.toscana.it/-/avvisi- istruttoria-risorse-idriche e 
all’albo pretorio del Comune di Fivizzano (MS);

Vista la nota prot. n. 439922 del 11/11/2021 (e la 
successiva nota prot. n. 475829 del 07/12/2021 indirizzata 
all’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Settentrionale), con cui è stata indetta la Conferenza di 
servizi ai sensi dell’ex art. 14, c.2, legge n. 241/1990 in 
forma semplifi cata modalità asincrona, e Conferenza di 
servizi istruttoria ex art. 14, c.1 legge n. 241/1990 e alla 
quale sono stati invitati, oltre all’Autorità di bacino, il 
Parco Regionale delle Alpi Apuane, il Settore Tutela, 
Riqualifi cazione e Valorizzazione del paesaggio ed 
il Settore Tutela della natura e del mare della Regione 
Toscana;



114 4.5.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 18

prot. n°339842, da Walton Carrara Successori s.r.l., C.F. 
n. 00060520459, con sede legale a Carrara (MS) Via 
Turati n.1, (pratica Sidit n. 3097/2021 ex pratica n. DC 
626/43-23), in quanto, la domanda risulta improcedibile, 
ai sensi dell’art.44 del regolamento 61/R/2016, perchè le 
opere non sono tra quelle previste dall’art.16 c.7 delle 
Norme Tecniche di Attuazione del Piano per il Parco, 
approvate con Delibera di Consiglio n.21 del 30/11/2016;

2) di trasmettere a Walton Carrara Successori s.r.l. i 
contributi forniti dagli enti coinvolti per l’espressione del 
parere riportati in premessa (allegati 1-2), ed il verbale 
della Conferenza di servizi decisoria indetta ai sensi 
dell’art. 14, c.2, legge n. 241/1990 e smi., svolta in forma 
simultanea ed in modalità sincrona ex art. 14-ter, legge n. 
241/1990, in data 11/02/2022 (Allegato 3); i tre allegati 
sono parti integranti e sostanziali del presente decreto;

3) di intimare alla Walton Carrara Successori srl:
- l’immediata sospensione della derivazione;
- la rimozione, entro 60 giorni dalla data di notifi ca 

del presente atto, delle opere interferenti con il demanio 
idrico ed il ripristino ambientale dello stato dei luoghi, 
così come previsto i sensi dell’art.78 del Regolamento 
61/R/2016;

- la presentazione, entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente atto, delle integrazioni 
indicate in narrativa, necessarie per il calcolo dei canoni 
pregressi dovuti per l’occupazione delle aree appartenenti 
al demanio idrico;

4) di trasmettere il seguente provvedimento a:
soc. Walton Carrara Successori s.r.l., Autorità di 

Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale, 
Parco Regionale delle Alpi Apuane, Settore Tutela, 
Riqualifi cazione e Valorizzazione del paesaggio ed 
il Settore Tutela della natura e del mare della Regione 
Toscana;

5) di dare atto che avverso il presente provvedimento 
è ammesso ricorso all’Autorità Giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Enzo Di Carlo

SEGUONO ALLEGATI

presentare la seguente documentazione, necessaria per 
il calcolo dei canoni pregressi dovuti per l’occupazione 
delle aree appartenenti al Reticolo Idrografi co L.R. 
79/2012, aggiornato con D.C.R. n.81/2021: opera di 
presa dal Fosso della Fucicchia TN 437170 (Fg di 
mappa 200-202); attraversamento corso d’acqua TN 
19062 (Fosso Costa Bruciata nel Catastale - Foglio di 
mappa 200); attraversamento Torrente Lucido di Vinca 
TN 18991 (Fosso Pian del Lupo nel catastale - Foglio di 
mappa 200); attraversamento corso d’acqua TN 437173 
(Foglio di mappa 199); attraversamento corso d’acqua 
TN 43716 (Foglio di mappa 199); attraversamento corso 
d’acqua TN 19120 (Foglio di mappa 198):

- un elaborato grafi co con la rappresentazione dello 
stesso rispetto al corso d’acqua;

- relazione tecnica descrittiva (indicazione diametro, 
n. tubazioni in attraversamento, materiale tubazioni, 
metodologia posa in opera, ecc.);

- documentazione fotografi ca dello stato dei luoghi;
- indicazione di tutte le eventuali altre opere di 

occupazione aree demaniali (es. scarichi) e, se presenti, 
dovrà essere presentata tutta la documentazione sopra 
indicata;

- rappresentazione di tutte le opere ricadenti nella 
fascia di rispetto dei corsi d’acqua riportati nel Reticolo 
Idrografi co L.R. 79/2012, aggiornato con D.C.R. 81/2021 
(cisterne, serbatoi, ecc.).

Dato atto che verrà provveduto alla pubblicazione dei 
dati previsti dall’art. 23 del Dlgs 33/2013;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento 
è il sottoscritto dirigente e che non sussiste, nei propri 
confronti, confl itto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della 
Legge n. 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato;

DECRETA

1) di concludere con esito negativo la Conferenza di 
servizi decisoria indetta ai sensi dell’art. 14, c.2, legge 
n. 241/1990 e smi., svolta in forma simultanea ed in 
modalità sincrona ex art. 14-ter, legge n. 241/1990, in data 
11/02/2022, per rilasciare la concessione in sanatoria di 
derivazione acqua dal Fosso Acqua Bomba (bacino del T. 
Lucido di Vinca), mappale n. 1 del foglio n. 200 del NCT 
del Comune di Fivizzano (MS) in loc. Acqua Bomba, 
ad uso produzione e servizi, per le cave del Comparto 
“Sagro-Borla”, nella misura di una portata massima di 
0,90 l/s e media di 0,03 l/s, per soddisfare un fabbisogno 
annuo di 1000,00 mc, chiesta con istanza del 31/08/2021 
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50122 Firenze – Via dei Servi, 15 - Tel. 055-26743219 – Fax 055-26743250/2381021
Sede di Lucca – 55100 – Via Vittorio Veneto, 1– Tel. 0583-462241
Sede di Sarzana – 19038 – Via Agostino Paci, 2 Tel. 0187/691135

                                                    PEC adbarno@postacert.toscana.it   www.appenninosettentrionale.it

Regione Toscana
Settore Genio Civile Toscana Nord
c.a. Ing. Di Carlo
c.a. Geol. Mazzanti
regionetoscana@postacert.toscana.it

Oggetto: Pratica di derivazione DC626/43-23 – Concessione in sanatoria di derivazione dal Fosso 
Acqua Bomba (bacino T. Lucido di Vinca), in loc. Acqua Bomba del Comune di Fivizzano, 
(MS) ad uso produzione di beni e servizi (ex industriale).
Ditta Walton Carrara Successori S.r.l.
Parere ex art. 7 comma 1bis RD  1775/33

Con riferimento alla Vostra prot. n. 475827 del 07.12.21 (Ns. prot. 9652 del 07.12.21), con 
la quale è stato richiesto il parere ex art. 7 comma 1bis RD 1775/33 per il rilascio in sanatoria della 
concessione di derivazione in oggetto, si comunica quanto segue.

Dalla Relazione istruttoria agli atti di questa Autorità di bacino risulta che, ai fini 
dell’espressione del parere ex art. 7 comma 1bis RD 1775/33, la derivazione è compatibile con le 
previsioni del PTA della Regione Toscana, del Piano di Gestione ex Dir. 2000/60 di questa Autorità 
di Distretto nonché con il bilancio idrico e idrologico.

Si esprime pertanto parere favorevole al rilascio della concessione di derivazione in ogget-
to, per una portata massima istantanea di 0,9 l/s e media di 0,03 l/s, per un volume massimo di 
circa 1.000 mc/anno, con la seguente prescrizione:

Sia comunque lasciata defluire presso il punto di presa una portata significativa, pari ad alme-
no un terzo della portata naturale istantanea.

Nell’occasione si porgono cordiali saluti.
LA DIRIGENTE

Area pianificazione, tutela e governo
della risorsa idrica

Ing. Isabella Bonamini
IB/am
Parere_DC626
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Burzagli, si dispone la relativa assegnazione organica alla 
Direzione generale della Giunta regionale dal 1/5/2022;

Tenuto contro della pluriennale esperienza 
professionale maturata dalla Dott.ssa Silvia Burzagli 
in ambiti di competenza affi  ni a quelle presidiate dalla 
Direzione generale della Giunta regionale, delle attitudini 
e capacità professionali, delle specifi che competenze 
organizzative possedute, come da curriculum vitae 
agli atti dell’Amministrazione, nonché dei risultati 
precedentemente conseguiti;

Ritenuto pertanto, di procedere all’attribuzione, ai 
sensi dell’articolo 17 comma 1 della L.R. n. 1/2009, 
dell’incarico di responsabile del Settore “Rapporti 
istituzionali con gli organi ed organismi comunitari, dello 
Stato, delle Regioni e con gli enti locali,” aff erente alla 
Direzione Generale della Giunta regionale ed attualmente 
assegnato ad interim ai sensi del comma 2 della medesima 
disposizione, alla Dott.ssa Silvia Burzagli, per la durata 
di tre anni a far data dal 1° maggio 2022, come riportato 
nell’allegato al presente provvedimento;

Dato atto della dichiarazione ai sensi dell’art. 20 del 
decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in 
materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, 
commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”, 
in merito all’insussistenza delle cause di inconferibilità 
previste dalla medesima norma, nonché della 
comunicazione degli interessi fi nanziari ai sensi dell’art. 
6, comma 1, e art. 13, comma 3, del D.P.R. n.62/2013 
“Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e della delibera di 
Giunta regionale n. 978/2019 “Aggiornamento del codice 
di comportamento per il personale della Giunta regionale 
della Toscana (art. 54, comma 5, d.lgs. 165/2001)”, 
entrambe rese dalla dirigente interessata;

Visto il punto 1 del dispositivo della delibera di 
Giunta regionale n. 585 del 4 maggio 2018 recante 
“Regolamento (UE) 2016/679 “Regolamento Generale 
sulla Protezione dei Dati” (GDPR) – Indicazioni alle 
strutture regionali per la formulazione di linee guida 
in materia di protezione dati al fi ne di garantire la 
compliance dei trattamenti al GDPR;

Dato atto della partecipazione a fi ni conoscitivi resa 
alle rappresentanze sindacali dei lavoratori dell’Ente;

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa:

Direzione Generale della Giunta Regionale

DECRETO 28 aprile 2022, n. 7752
certifi cato il 28-04-2022

Conferimento incarico di responsabile del Settore 
“Rapporti istituzionali con gli organi ed organismi 
comunitari, dello Stato, delle regioni e con gli enti 
locali” ai sensi dell’art. 17, comma 1, della LR n. 
1/2009.

IL DIRETTORE GENERALE

Vista la L.R. 8 gennaio 2009, n. 1 recante “Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale”;

Richiamata la deliberazione GR n. 38 del 25 
gennaio 2021, come successivamente modifi cata con 
deliberazione GR n. 99 del 15 febbraio 2021, con la quale 
vengono individuate, con decorrenza dal 1°marzo 2021 
le direzioni ex articolo 4ter della L.R. 8 gennaio 200, n. 1 
e ne vengono defi nite le relative competenze;

Richiamato il decreto del Presidente della Giunta 
regionale n. 16 del 26 gennaio 2021 con il quale vengono 
attribuite alla Direzione Generale della Giunta regionale 
competenze aggiuntive a quelle direttamente dettate 
dall’art. 4 della L.R. n. 1/2009, con riferimento a materie 
di particolare rilievo strategico;

Visto il proprio decreto n. 6895 del 28/04/2021 con 
il quale si ridefi nisce con decorrenza dal 24 maggio 
2021, l’assetto organizzativo della Direzione Generale 
della Giunta rinviato a successivo atto il conferimento da 
parti datagli incarichi di responsabile di settore secondo 
quanto disposto dall’art. 17 comma2 della L.R. 1/2009;

Visto il Decreto n. 8571 del 20/5/2021 relativo 
all’attribuzione incarichi di responsabile di settore ai 
sensi dell’articolo 17 della L.R. 8 gennaio 2009 n. 1;

Visto il decreto del Presidente n. 278 del 17 dicembre 
2021 con il quale si provvede al rinnovo dell’incarico 
di Direttore Generale della Giunta con decorrenza dal 
1°gennaio 2022;

Richiamata la deliberazione n. 1137 del 3 novembre 
2003 in ordine ai criteri per l’individuazione della 
complessità dei settori e per la diff erenziazione dei 
medesimi;

Visto l’ods n. 44 del 27/4/2022 del Direttore Generale 
con il quale, preso atto della cessazione del collocamento 
in aspettativa della dirigente regionale Dott.ssa Silvia 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1 
novembre 1959 n. 1363 “Approvazione del regolamento 
per la compilazione dei progetti, la costruzione e 
l’esercizio delle dighe di ritenuta”;

Visto l’articolo 89, comma 1, lettera b), del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112“Conferimento di 
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni 
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 
marzo 1997, n. 59” e l’articolo 61 del decreto legislativo 
152 del 3 aprile 2006 “Norme in materia ambientale” che 
attribuiscono alle regioni le competenze amministrative, 
la progettazione, la realizzazione ed esercizio degli 
sbarramenti che non superano i 15 metri di altezza e 
che determinano un invaso non superiore a 1.000.000 di 
metri cubi;

Visto l’articolo 114, del D. Lgs. 152/2006 “Norme in 
materia ambientale” il quale prevede che le operazioni 
di svaso, sghiaiamento e sfangamento delle dighe 
siano eff ettuate sulla base di un progetto di gestione 
predisposto dal gestore nel rispetto dei criteri fi ssati con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di 
concerto con il Ministro delle attività produttive e con 
quello delle politiche agricole e forestali, previa intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano;

Considerato che ai sensi del comma 5 della sopra citata 
disposizione, il progetto di gestione è approvato dalle 
regioni, con eventuali prescrizioni, entro sei mesi dalla 
sua presentazione, previo parere dell’amministrazione 
competente alla vigilanza sulla sicurezza dell’invaso e 
dello sbarramento;

Considerato altresì, che nelle more dell’adozione 
del decreto interministeriale sopraindicato, continua 
ad applicarsi il Decreto 30 giugno 2004 del Ministro 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio “Criteri per 
la redazione del progetto di gestione degli invasi, ai 
sensi dell’articolo 40, comma 2, del decreto legislativo 
11 maggio 1999, n. 152, e successive modifi che ed 
integrazioni, nel rispetto degli obiettivi di qualità fi ssati 
dal medesimo decreto legislativo” , di seguito indicato 
DM 30 giugno 2004;

Vista la legge regionale 10 dicembre 1998 n. 88 
“Attribuzione agli enti locali e disciplina generale 
delle funzioni amministrative e dei compiti in materia 
di urbanistica e pianifi cazione territoriale, protezione 
della natura e dell’ambiente, tutela dell’ambiente dagli 
inquinamenti e gestione dei rifi uti, risorse idriche e difesa 
del suolo, energia e risorse geotermiche, opere pubbliche, 
viabilità e trasporti conferite alla Regione dal D. Lgs. 31 
marzo 1998 n. 112”;

1. di attribuire ai sensi dell’articolo 17, comma 1, 
della L.R. 8 gennaio 2009 n. 1 l’incarico di responsabile 
del Settore “Rapporti istituzionali con gli organi ed 
organismi comunitari, dello Stato, delle Regioni e con gli 
enti locali” aff erente alla Direzione Generale della Giunta 
alla Dott.ssa Silvia Burzagli per la durata di tre anni a far 
data dal 1° maggio 2022, come riportato nell’allegato al 
presente provvedimento;

2. di dare atto che l’incarico di cui al punto 1 sarà 
rinnovato automaticamente fi no alla durata massima 
prevista dal succitato comma 1 dell’articolo 17 della 
L.R. n. 1/2009, ovvero fi no a cinque anni, fatte salve le 
ipotesi, anche a seguito di processi di riorganizzazione, 
di cui alle lettere b) e c) del comma 2 dell’articolo 18 
della medesima legge regionale;

3. di dare atto della dichiarazione ai sensi dell’art. 20 
del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni 
in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, 
commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”, 
in merito all’insussistenza delle cause di inconferibilità 
previste dalla medesima norma, nonché della 
comunicazione degli interessi fi nanziari ai sensi dell’art. 
6, comma 1, e art. 13, comma 3, del D.P.R. n.62/2013 
“Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e della delibera di 
Giunta regionale n. 978/2019 “Aggiornamento del codice 
di comportamento per il personale della Giunta regionale 
della Toscana (art. 54, comma 5, d.lgs. 165/2001)”, 
entrambe rese dalla dirigente interessata.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Direttore Generale
Lucia Bora

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Nord

DECRETO 28 aprile 2022, n. 7755
certifi cato il 28-04-2022

R.D. nr. 1775/33 - Aggiornamento con il nuovo 
cronoprogramma e le nuove tavole intervento, del 
documento “Svaso del bacino di Borgo a Mozzano 
(LU) Piano Operativo”.

IL DIRIGENTE
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Dato atto che il Responsabile del Procedimento 
è il sottoscritto dirigente e che non sussiste, nei propri 
confronti, confl itto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della 
Legge n. 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di aggiornare con il nuovo cronoprogramma e le 
nuove tavole intervento, inviate con nota prot. 0105462 
del 14/03/2022, il documento “Svaso del bacino di Borgo 
a Mozzano (LU) Piano Operativo”, di cui all’art.114 del 
D.Lgs. 152/06 e art.3 c.6 del D.M. 30/06/2004 presentato 
da Enel Green Power Italia Srl, C.F.: 15416251005, con 
nota prot. 0107927 del 10/03/2021 ed approvato con 
Decreto Dirigenziale n 11127 del 01.07.2021;

2. di trasmettere il presente provvedimento alla 
Società richiedente ed agli Enti interessati;

3. di trasmettere il presente provvedimento 
all’Amministrazione Statale competente per la vigilanza 
per l’inserimento anche in forma sintetica, nel foglio 
di condizioni per l’esercizio e la manutenzione, di cui 
all’art. 6 del DPR 1363/1959 e relative disposizioni di 
attuazioni;

4. di dare atto che l’Amministrazione competente 
potrà richiedere l’aggiornamento del Piano Operativo 
di Svaso, sentiti gli enti partecipanti alla conferenza 
di servizi, qualora si rendano necessarie ulteriori 
prescrizioni volte a tutelare la qualità dell’acqua invasata 
nel bacino, del corpo idrico recettore, dell’ecosistema 
acquatico e in ogni altro caso in cui disposizioni di legge 
o di regolamento ne impongano la revisione;

5. avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso all’Autorità Giudiziaria competente nei termini 
di Legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Enzo Di Carlo

DIREZIONI E UFFICI REGIONALI
- Comunicati

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

Vista legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme 
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e 
tutela della costa e degli abitati costieri” ed in particolare 
l’articolo 2, comma 1 lettera m);

Considerato altresì che l’articolo 23 bis dello 
stesso d.p.g.r. 18/R/2010, nelle more della defi nizione 
di un’organica disciplina regionale in materia e fi no 
all’adozione del decreto ministeriale di cui all’articolo 
114 comma 4 del d.lgs 152/2006, detta disposizioni 
transitorie per il procedimento di approvazione dei 
progetti di gestione in attuazione del medesimo articolo 
114 e in conformità ai criteri del D.M 30 giugno 2004;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 14 del 17 
gennaio 2019 “Approvazione del Disciplinare Tecnico 
Amministrativo per la predisposizione, approvazione ed 
attuazione del progetto di gestione degli invasi;

Considerato che con nota prot. 0107927 del 10/03/2021 
l’Enel Green Power Italia srl, C.F.: 15416251005, in 
conformità al Progetto di Gestione, approvato con 
Decreto Dirigenziale n. 597 del 19/01/2021, aveva 
trasmesso il documento “Svaso del bacino di Borgo a 
Mozzano (LU) Piano Operativo”, per l’approvazione ai 
sensi dell’art. 114 del D.Lgs. 152/2006;

Considerato che detto Piano Operativo di Svaso è 
stato approvato con Decreto Dirigenziale n 11127 del 
01.07.2021;

Vista la nota prot. 0105462 del 14/03/2022 con cui 
Enel Green Power Italia srl ha comunicato la necessità 
di eseguire nuovamente lo svuotamento dell’invaso di 
Borgo a Mozzano (LU), al fi ne di eseguire il secondo 
lotto dei lavori di miglioramento idraulico della Diga di 
Vinchiana, direttamente connessa allo sbarramento ed 
ha inviato il nuovo cronoprogramma degli interventi di 
svaso e nuove tavole d’intervento;

Considerato che lo svaso sarà eseguito adottando le 
stesse modalità e rispettando le stesse prescrizioni, con 
cui è stato eseguito nel 2021, in conformità allo stesso 
Piano Operativo di svaso approvato;

Considerato che con nota prot. 0114079 del 
18/03/2022 l’uffi  cio competente della Regione Toscana 
ha trasmesso la nota di Enel Green Power Italia srl a 
tutte le Amministrazioni già coinvolte nel procedimento 
di approvazione del Piano Operativo di Svaso Stralcio, 
chiedendo di dare tempestiva comunicazione qualora 
fossero sopraggiunti motivi da rendere necessaria la 
revisione del Piano vigente;

Considerato che entro il termine fi ssato di 15 giorni 
non è pervenuta nessuna comunicazione;
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La ArteOlio Società Agricola Srl, ha presentato 
in data 05/04/2021 (prot. reg. n. 142243), domanda di 
subentro nella istanza di concessione di derivazione ed 
utilizzo di acqua pubblica, precedentemente richiesta dal 
sig. Trambusti Paolo, da campo pozzi (n. 2 pozzi) per 
una quantità di acqua media pari a 2,83 l/s (mod. 0,0283) 
e massima pari a 16 l/s (mod. 0,16), per un fabbisogno 
medio annuo di m3 89302,50 e per uso agricolo nel 
Comune di Gavorrano, su terreno contraddistinto al 
Catasto Terreni con mappali n. 31 e 37 del foglio n. 161.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e all’albo pretorio del comune 
interessato, per 15 giorni consecutivi.

Lo stesso avviso sarà pubblicato anche sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio 
Civile Toscana Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso 
Carducci, 57, e potranno essere visionati nell’orario 
d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 12:30 dal lunedì al venerdì. 
Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono 
essere presentate, alla Regione Toscana mediante PEC 
indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o 
tramite sistema web Apaci con indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci.

Il termine per la conclusione del procedimento 
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

Domanda di concessione di derivazione acqua 
pubblica sotterranea in loc. l’Imposto nel Comune di 
Magliano in Toscana (GR), per uso agricolo PRATICA 
SIDIT n. 840/2022 - P2.

Il Sig. Aleandro Mantellassi legale rappresentante 
della Fattoria Mantellassi s.s.a., ha presentato in data 
07/03/2022 (prot. reg. n. 92694), richiesta di concessione 
di derivazione ed utilizzo di acqua pubblica da un pozzo 
per una quantità di acqua media pari a 0,21 l/s (mod. 
0,0021) e massima pari a 1,5 l/s (mod. 0,015), per un 
fabbisogno medio annuo di m3 13500 e per uso agricolo 
nel Comune di Magliano in Toscana (GR), su terreno 
contraddistinto al Catasto Terreni con Mappale n. 9 del 
Foglio n. 56.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Domanda di concessione di derivazione acqua 
pubblica sotterranea in loc. La Carlina nel Comune 
di Magliano in Toscana (GR), per uso agricolo 
PRATICA SIDIT n. 348/2022 - P3.

Il Sig. Aleandro Mantellassi legale rappresentante 
della Fattoria Mantellassi s.s.a., ha presentato in data 
01/02/2022 (prot. reg. n. 38890), richiesta di concessione 
di derivazione ed utilizzo di acqua pubblica da un pozzo 
per una quantità di acqua media pari a 0,30 l/s (mod. 
0,0030) e massima pari a 2 l/s (mod. 0,02), per un 
fabbisogno medio annuo di m3 9465 e per uso agricolo 
nel Comune di Magliano in Toscana (GR), su terreno 
contraddistinto al Catasto Terreni con Mappale n. 308 
del Foglio n. 73. 

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud. 

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e all’albo pretorio del comune 
interessato, per 15 giorni consecutivi.

Lo stesso avviso sarà pubblicato anche sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio 
Civile Toscana Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso 
Carducci, 57, e potranno essere visionati nell’orario 
d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 12:30 dal lunedì al venerdì. 
Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono 
essere presentate, alla Regione Toscana mediante PEC 
indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o 
tramite sistema web Apaci con indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci. La visita locale d’istruttoria è fi ssata 
per il giorno 26.05.2022 alle ore 09.00 presso la sede 
comunale interessata. 

In caso di ammissione di domande concorrenti la 
visita potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co 
avviso pubblicato sul sito uffi  ciale della Regione Toscana 
e sull’albo pretorio del comune interessato. 

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni 
ed opposizioni in merito. Il presente avviso costituisce 
comunicazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento 
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

Domanda di concessione di derivazione acqua 
pubblica sotterranea da compo pozzi in loc. Spergi 
Pane nel Comune di Gavorrano (GR), per uso agricolo 
PRATICA n. 551/2021.
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Lo stesso avviso sarà pubblicato anche sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio 
Civile Toscana Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso 
Carducci, 57, e potranno essere visionati nell’orario 
d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 12:30 dal lunedì al venerdì. 
Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono 
essere presentate, alla Regione Toscana mediante PEC 
indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o 
tramite sistema web Apaci con indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci. La visita locale d’istruttoria è fi ssata 
per il giorno 26.05.2022 alle ore 09.00 presso la sede 
comunale interessata. 

In caso di ammissione di domande concorrenti la 
visita potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co 
avviso pubblicato sul sito uffi  ciale della Regione Toscana 
e sull’albo pretorio del comune interessato. 

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni 
ed opposizioni in merito. Il presente avviso costituisce 
comunicazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento 
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

Domanda di concessione di derivazione acqua 
pubblica sotterranea in loc. Cupi nel Comune di 
Magliano in Toscana (GR), per uso agricolo PRATICA 
n. 4686/2021.

Il Sig. Subissati Riccardo legale rappresentante 
della Terre di Cupi Soc. Agr. Semplice, ha presentato 
in data 30/11/2021 (reg. prot. n. 464046), richiesta di 
concessione di derivazione ed utilizzo di acqua pubblica 
da un pozzo per una quantità di acqua media pari a 0,48 
l/s (mod. 0,0048) e massima pari a 2 l/s (mod. 0,02), 
per un fabbisogno medio annuo di m3 15000 e per uso 
agricolo nel Comune di Magliano in Toscana, su terreno 
contraddistinto al Catasto Terreni con Mappale n. 114 del 
Foglio n. 26. 

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud. 

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e all’albo pretorio del comune 
interessato, per 15 giorni consecutivi.

Lo stesso avviso sarà pubblicato anche sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e all’albo pretorio del comune 
interessato, per 15 giorni consecutivi.

Lo stesso avviso sarà pubblicato anche sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio 
Civile Toscana Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso 
Carducci, 57, e potranno essere visionati nell’orario 
d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 12:30 dal lunedì al venerdì. 
Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono 
essere presentate, alla Regione Toscana mediante PEC 
indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o 
tramite sistema web Apaci con indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci. La visita locale d’istruttoria è fi ssata 
per il giorno 26.05.2022 alle ore 09.00 presso la sede 
comunale interessata. 

In caso di ammissione di domande concorrenti la 
visita potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co 
avviso pubblicato sul sito uffi  ciale della Regione Toscana 
e sull’albo pretorio del comune interessato. 

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni 
ed opposizioni in merito. Il presente avviso costituisce 
comunicazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento 
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

Domanda di concessione di derivazione acqua 
pubblica sotterranea in loc. l’Imposto nel Comune di 
Magliano in Toscana (GR), per uso agricolo PRATICA 
SIDIT n. 841/2022 - P1.

Il Sig. Aleandro Mantellassi legale rappresentante 
della Fattoria Mantellassi s.s.a., ha presentato in data 
07/03/2022 (prot. reg. n. 92698), richiesta di concessione 
di derivazione ed utilizzo di acqua pubblica da un pozzo 
per una quantità di acqua media pari a 0,43 l/s (mod. 
0,0043) e massima pari a 2,5 l/s (mod. 0,025), per un 
fabbisogno medio annuo di m3 13500 e per uso agricolo 
nel Comune di Magliano in Toscana (GR), su terreno 
contraddistinto al Catasto Terreni con Mappale n. 370 
del Foglio n. 69. 

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud. 

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e all’albo pretorio del comune 
interessato, per 15 giorni consecutivi.
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Carducci, 57, e potranno essere visionati nell’orario 
d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 12:30 dal lunedì al venerdì. 
Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono 
essere presentate, alla Regione Toscana mediante PEC 
indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o 
tramite sistema web Apaci con indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci. La visita locale d’istruttoria è fi ssata per 
il giorno 31.05.2022 con ritrovo alle ore 09.00 presso 
la casa comunale del Comune di Magliano in Toscana 
(GR). 

In caso di ammissione di domande concorrenti la 
visita potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co 
avviso pubblicato sul sito uffi  ciale della Regione Toscana 
e sull’albo pretorio del comune interessato. 

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni 
ed opposizioni in merito. Il presente avviso costituisce 
comunicazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento 
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

Domanda di concessione di derivazione acqua 
pubblica sotterranea in loc. Squartapaglia nel 
Comune di Grosseto (GR), per uso agricolo PRATICA 
SIDIT n. 106126/2020.

Il Sig. Lorenti Paolo, ha presentato in data 04/12/2020 
(prot. reg. n. 426767), richiesta di concessione di 
derivazione ed utilizzo di acqua pubblica da un pozzo per 
una quantità di acqua media pari a 0,31 l/s (mod. 0,0031) 
e massima pari a 5 l/s (mod. 0,05), per un fabbisogno 
medio annuo di m3 9855 e per uso agricolo nel Comune 
di Grosseto, su terreno contraddistinto al Catasto Terreni 
con mappale n. 14 del foglio n. 99.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e all’albo pretorio del comune 
interessato, per 15 giorni consecutivi.

Lo stesso avviso sarà pubblicato anche sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio 
Civile Toscana Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso 
Carducci, 57, e potranno essere visionati nell’orario 
d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 12:30 dal lunedì al venerdì. 
Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono 
essere presentate, alla Regione Toscana mediante PEC 

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio 
Civile Toscana Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso 
Carducci, 57, e potranno essere visionati nell’orario 
d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 12:30 dal lunedì al venerdì. 
Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono 
essere presentate, alla Regione Toscana mediante PEC 
indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o 
tramite sistema web Apaci con indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci. La visita locale d’istruttoria è fi ssata per 
il giorno 31.05.2022 con ritrovo alle ore 09.00 presso 
la casa comunale del Comune di Magliano in Toscana 
(GR). 

In caso di ammissione di domande concorrenti la 
visita potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co 
avviso pubblicato sul sito uffi  ciale della Regione Toscana 
e sull’albo pretorio del comune interessato. 

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni 
ed opposizioni in merito. Il presente avviso costituisce 
comunicazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento 
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

Domanda di concessione di derivazione acqua 
pubblica sotterranea in loc. La Carlina nel Comune 
di Magliano in Toscana (GR), per uso agricolo 
PRATICA n. 104733/2020.

Il Sig. Carletti Federico, ha presentato in data 
07/12/2021 (reg. prot. n. 475150), richiesta di 
concessione di derivazione ed utilizzo di acqua pubblica 
da un pozzo per una quantità di acqua media pari a 0,58 
l/s (mod. 0,0058) e massima pari a 1,3 l/s (mod. 0,013), 
per un fabbisogno medio annuo di m3 18000 e per uso 
agricolo nel Comune di Magliano in Toscana, su terreno 
contraddistinto al Catasto Terreni con Mappale n. 253 del 
Foglio n. 72. 

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud. 

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e all’albo pretorio del comune 
interessato, per 15 giorni consecutivi.

Lo stesso avviso sarà pubblicato anche sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio 
Civile Toscana Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso 
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Il termine per la conclusione del procedimento 
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione acque 
pubbliche nel Comune di PISTOIA. Richiedente 
PIANTE GRAZZINI STEFANO Pratica 35055.

Il richiedente PIANTE GRAZZINI STEFANO 
residente nel Comune di PISTOIA, ha presentato domanda 
di Concessione, Prot. n. 0486832 del 16/12/2021, per 
utilizzare un prelievo medio annuo pari a litri al secondo 
0,32 , con un volume annuo complessivo di prelievo pari 
a m3 10333 , di acque sotterranee in località NESPOLO 
del Comune di PISTOIA per uso AGRICOLO.

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI .

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono 
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della 
Resistenza 54 (sede di Pistoia). 

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’ uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o 
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla 
avvenuta presente pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso cosituisce 
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per 
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
PISTOIA. 

Il Dirigente
Fabio Martelli

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

T.U. 11/12/1933 n. 1775, art. 7 e Regolamento 
61/R/2016 - Domanda in data 19/04/2022 per il rilascio 
della concessione di derivazione di acqua pubblica 
dal torrente Archiano tramite il Canale Industriale di 
Soci (c.d. Berignolo di Soci) nel Comune di Bibbiena 
per uso produzione beni e servizi e uso privato da 

indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o 
tramite sistema web Apaci con indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci. La visita locale d’istruttoria è fi ssata 
per il giorno 07.06.2022 alle ore 09:00 presso la sede del 
Comune interessato. 

In caso di ammissione di domande concorrenti 
la visita potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sul BURT, sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e sull’albo pretorio del comune 
interessato. 

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni 
ed opposizioni in merito. Il presente avviso costituisce 
comunicazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento 
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

Domanda di concessione di derivazione acqua 
pubblica sotterranea in loc. Pian del Bichi nel Comune 
di Roccastrada (GR), per uso agricolo PRATICA n. 
195486/2020 - Pozzo 2.

Il Sig. Gallo Alessandro legale rappresentante 
della Castello di Albola s.a.r.l., ha presentato in 
data 15/09/2020 (prot. reg. n. 311752), richiesta di 
concessione di derivazione ed utilizzo di acqua pubblica 
da un pozzo per una quantità di acqua media pari a 5,9 l/s 
(mod. 0,059) e massima pari a 6 l/s (mod. 0,06), per un 
fabbisogno medio annuo di m3 189216 e per uso agricolo 
nel Comune di Roccastrada, su terreno contraddistinto al 
Catasto Terreni con mappale n. 6 del foglio n. 232 (Pozzo 
2).

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e all’albo pretorio del comune 
interessato, per 15 giorni consecutivi.

Lo stesso avviso sarà pubblicato anche sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio 
Civile Toscana Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso 
Carducci, 57, e potranno essere visionati nell’orario 
d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 12:30 dal lunedì al venerdì. 
Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono 
essere presentate, alla Regione Toscana mediante PEC 
indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o 
tramite sistema web Apaci con indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci.
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L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio 
del Comune di Bibbiena per la durata di 15 (quindici) 
giorni consecutivi a decorrere dal giorno 26/04/2022.

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi ssata 
per il giorno 07/06/2022 con ritrovo alle ore 10:00 presso 
il luogo di derivazione in località Le Gualtiere di Soci. 
In quella sede gli interessati possono presentare motivate 
osservazioni ed opposizioni. Nel caso di ammissione di 
domande concorrenti la visita potrà essere rinviata ad 
altra data mediante specifi co avviso pubblicato sull’albo 
pretorio.

p. Il Dirigente Responsabile
Gennarino Costabile

La P.O. “Procedure tecnico autorizzative
in materia di acque. Valdarno Superiore”

Carmelo Cacciatore

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Avviso di istruttoria ex art. 45 Regolamento 
Regionale D.P.G.R. 61/R/2016 e successive modifi che 
nuova concessione di captazione di acque pubbliche 
ex R.D. 1775/1933. Richiedente: impresa fattoria 
San Michele a Torri soc. agricola s.r.l. pratica: nuova 
concessione - 1 pozzo. SIDIT: 986/2022.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE
VALDARNO SUPERIORE

DELLA REGIONE TOSCANA

RENDE NOTO CHE

NOCENTINI PAOLO, in qualità di legale 
rappresentante della società IMPRESA FATTORIA 
SAN MICHELE A TORRI SOC. AGRICOLA S.R.L. 
ha presentato la domanda per ottenere ricerca e 
concessione di acque pubbliche per uso AGRICOLO 
da prelevare mediante la realizzazione di n. 1 pozzo in 
terreno di proprietà del richiedente, posto nel Comune di 
SCANDICCI (FI), località Pian De Cerri e individuato 
nei mappali del N.C.T. al foglio di mappa n. 46 particella 
162, per un quantitativo annuo massimo di 3000 mc/anno 
e per una portata massima presumibile di 0,5 l/s e per 
una portata media presumibile di 0,3 l/s; è dichiarata la 
restituzione al suolo.

Si rende noto che, ai sensi degli artt. 8 e 95 del R.D. 
1775/1933, e dell’Art. 48 c.3 del D.P.G.R. 61/R/2016, la 
conferenza istruttoria è convocata il giorno 17/05/2022 
alle ore 10:00 presso la sede del Settore medesimo, in 
Firenze, Via San Gallo, 34/A.

Nel caso di prolungamento della chiusura degli uffi  ci 
a causa dell’emergenza sanitaria la conferenza istruttoria 

acque superfi ciali. Richiedente: Consorzio “Acqua 
per Soci”. Pratica SIDIT n. 1447/2022 (codice locale: 
CSU2022_00002).

 IL DIRIGENTE DEL SETTORE
GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

- Vista la L.R. 80/2015 e successive modifi cazioni e 
integrazioni, “Norme in materia di difesa del suolo, tutela 
delle risorse idriche e tutela della costa e degli abitati 
costieri”;

- Visto il regolamento di cui al D.P.G.R.16 agosto 
2016, n. 61/R, “Regolamento [...] recante disposizioni per 
l’utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina 
dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e 
autorizzatori per l’uso di acqua [...]”

RENDE NOTO CHE

Il richiedente Consorzio “Acqua per Soci” ha 
presentato in data 19/04/2022 domanda per il rilascio 
della concessione di derivazione di acqua pubblica dal 
torrente Archiano tramite il Canale Industriale di Soci 
(c.d. Berignolo di Soci), mediante opere di presa ubicate 
nel tratto di canale a valle della vasca di restituzione 
delle acque dell’impianto idroelettrico delle Gualtiere 
fi no al complesso industriale della Manifattura del 
Casentino (ex - Lanifi cio di Soci), indicato in progetto 
come “Asta B”, in località Soci in Comune di Bibbiena 
per uso produzione beni a servizio e servizi per l’attività 
della Manifattura del Casentino S.r.l. per una portata 
massima di 25 l/s (con restituzione di circa 80% delle 
acque prelevate) e per uso privato da acque superfi ciali 
per l’irrigazione di orti e giardini dei residenti associati al 
Consorzio per una ulteriore portata massima complessiva 
di 3,0 l/s (senza restituzione), per una portata media 
complessiva stimata in 20 l/s.

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è il 
titolare di P.O. “Procedure tecnico autorizzative in materia 
di acque Valdarno Superiore” Ing. Carmelo Cacciatore 
(tel. 0554382641, mail: carmelo.cacciatore@regione.
toscana.it).

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno 
essere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
B.U.R.T. inoltrandolo nei modi formali alla Regione 
Toscana al seguente indirizzo di posta elettronica 
certifi cata (PEC) regionetoscana@postacert.toscana.it, 
in alternativa tramite Web sistema Apaci (http://www.
regione.toscana.it/apaci) o in forma scritta a Regione 
Toscana, Genio Civile Valdarno Superiore, sede di 
Arezzo, via A. Testa, 2, 52100 Arezzo (AR).

Per informazioni e contatti: Dott. Geol. Alberto 
Pedone (tel. 055 4382246 – email: alberto.pedone@
regione.toscana.it).
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IL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE
VALDARNO SUPERIORE

DELLA REGIONE TOSCANA

RENDE NOTO CHE:

GERBI ROBERTO in qualità di legale rappresentante 
della FONDERIE VALDELSANE SPA, con sede in 
STRADA DI GABBRICCE 6 - MONTERIGGIONI 
(Codice fi scale 00615080520) ha presentato la 
domanda per ottenere il RINNOVO della concessione 
di acque pubbliche n. 4257 (ex CONC. n. 822 Siena) e 
contemporanea VARIANTE SOSTANZIALE per uso 
PRODUZIONE E SERVIZI e CIVILE (servizi igienici, 
antincendio e irrigazione verde privato) da prelevare 
mediante la realizzazione di n. 1 POZZO esistente in 
terreno di proprietà di FONDERIE VALDELSANE 
S.P.A., posto nel Comune di MONTERIGGIONI (SI), 
località STRADA di GABBRICCE e individuato nei 
mappali del N.C.T. al foglio di mappa n. 4 particella 153 
(ex Foglio 2 particella 141) con coordinate E = 1677947 
e N = 4807862, per un quantitativo annuo massimo di 
12.000 mc/anno e per un quantitativo massimo giornaliero 
di 48 mc/giorno per una portata massima istantanea di 1 
l/s e per una portata media annua di concessione (PMA) 
di 0,38 l/s;

L’acqua è restituita in parte in pubblica fognatura 
(circa 4 mc/gg ad uso igienico-sanitario); in parte nel 
terreno per irrigazione (circa 16 mc/gg); la restante 
aliquota ad uso produzione beni e servizi ed antincendio 
evapora in atmosfera

La superfi cie irrigua è di circa 750 mq
Si rende noto che, ai sensi dell’Art. 48 c.3 del 

D.P.G.R. 61/R del 16/08/2016, la conferenza istruttoria 
è convocata il giorno 10/05/2022 alle ore 10:00 presso 
la sede del Settore medesimo, in Firenze, Via San Gallo, 
34/A; 

Il referente della pratica è: Ricci Francesco tel. 
0554386391 mail francesco.ricci@regione.toscana.it

In quella sede gli interessati possono presentare 
motivate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di 
ammissione di domande concorrenti la conferenza 
istruttoria potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sull’albo Pretorio.

Il presente Avviso è pubblicato presso l’Albo Pretorio 
del Comune di Monteriggioni (SI) per 15 gg. consecutivi 
dal 29/04/2022; sulla pagina web della Regione Toscana 
per 15 giorni e sul B.U.R.T.

Per il periodo di 30 giorni decorrenti dalla data di 
pubblicazione al Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.), la domanda e i documenti ad essa 
allegati resteranno depositati presso la Regione Toscana 
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore – Via San Gallo, 34/a 
Firenze a disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione nei giorni di ricevimento al pubblico (martedì e 
giovedi) o in altri giorni previo appuntamento telefonico.

sarà eff ettuata in modalità di videoconferenza attraverso 
i canali di accesso forniti dall’Uffi  cio, previo contatto 
telefonico con i seguenti referenti: Cesa Alessandra, tel. 
0554382337 mail alessandra.cesa@regione.toscana.it.

In quella sede gli interessati potranno presentare 
motivate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di 
ammissione di domande concorrenti la conferenza 
istruttoria potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sull’albo Pretorio.

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio 
del Comune di SCANDICCI (FI) per la durata di 15 
(quindici) giorni consecutivi a decorrere dal giorno 
26/04/2022, sulla pagina web della Regione Toscana per 
15 gg e sul B.U.R.T.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno 
essere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana inoltrandolo 
nei modi formali alla Regione Toscana al seguente 
indirizzo di posta elettronica certifi cata (PEC) 
regionetoscana@postacert.toscana.it, in alternativa 
tramite Web sistema Apaci (http://www.regione.toscana.
it/apaci) o in forma scritta a Regione Toscana, Genio 
Civile Valdarno Superiore, sede di Firenze, via San 
Gallo, 34/A Firenze (FI).

Per il periodo di 30 giorni decorrenti dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.), la domanda e i documenti ad essa 
allegati resteranno depositati presso la Regione Toscana 
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore – Via San Gallo, 34/a 
Firenze, i modi dell’eventuale presa visione dovrà essere 
concordata con il Responsabile del Procedimento.

La presente pubblicazione costituisce comunicazione 
di avvio del procedimento del rilascio della concessione 
ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della 
L.241/1990.

p. Il Dirigente di Settore Genio Civile
Valdarno Superiore

Gennarino Costabile

La P.O. Procedure Tecnico Autorizzative
in materia di Acque - Valdarno Superiore

e Responsabile del Procedimento
Carmelo Cacciatore

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Avviso di istruttoria ex art. 45 Regolamento 
Regionale D.P.G.R. 61/R/2016 e successive modifi che 
concessione Preferenziale di captazione di acque 
pubbliche ex R.D. 1775/1933 Richiedente: Fonderie 
Valdelsane spa Pratica: concessione n. 4257 SIDIT 
1526/2022 (ex n. 822 Siena).
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- nei termini di legge non sono pervenute osservazioni;

RENDE NOTO CHE

- con Decreto del Direttore Generale dell’Autorità 
Idrica Toscana n. 73 del 20/04/22022 è stato approvato 
il progetto defi nitivo “ADEGUAMENTO DEL 
TRATTAMENTO DEPURATIVO DI S. ANDREA 
(MARCIANA) REALIZZAZIONE DI TRATTAMENTO 
APPROPRIATO IN LOC. S. ANDREA, 
COLLETTAMENTO REFLUI E ATTREZZATURE 
ACCESSORIE” in comune di Marciana con contestuale 
variante urbanistica ex art. 34 LR 65/2014;

- la variante diverrà effi  cace dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.T. del presente avviso;

- Il Decreto è consultabile sul sito dell’Autorità Idrica 
Toscana, nella sezione Albo pretorio On Line all’indirizzo

http://autoritaidricatoscana.trasparenza-valutazione-
merito.it/web/trasparenza/albo-pretorio

Il Responsabile dell’Uffi  cio Controllo interventi
Angela Bani

RETE FERROVIARIA ITALIANA S.P.A.

ORDINANZA 21 aprile 2022, n. 23

Ordine di pagamento delle indennità (art. 26 
D.P.R. 327/2001 e s.m.i.).

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE OPERATIVA 
INFRASTRUTTURE TERRITORIALE

DIRIGENTE DELL’UFFICIO TERRITORIALE
PER LE ESPROPRIAZIONI

Visto il D.M. 138 – T del 31 Ottobre 2000, con il 
quale il Ministro dei Trasporti e della Navigazione ha 
rilasciato a Ferrovie dello Stato - Società Trasporti e 
Servizi per azioni, oggi Rete Ferroviaria Italiana – R.F.I. 
S.p.A., a far data dal 1° luglio 2001, la concessione ai fi ni 
della gestione dell’infrastruttura ferroviaria nazionale;

Visto l’art. 6 del sopra citato D.M. 138 – T, sostituito 
dall’art. 1 del Decreto del Ministro delle Infrastrutture 
e dei Trasporti 60 –T del 28 novembre 2002, ed in 
particolare il comma 3, con il quale il concessionario 
R.F.I. S.p.A. è stato delegato, in conformità a quanto 
previsto dall’art. 6 comma 9 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 
ad emanare tutti gli atti del procedimento espropriativo 
nonché ad espletare tutte le attività al riguardo previste 
dal D.P.R. 327/2001;

Vista la Disposizione Organizzativa di Rete Ferroviaria 
Italiana n. 191/AD del 12 luglio 2021, con la quale è 
stata, tra l’altro, ridefi nito il modello organizzativo delle 

Le eventuali osservazioni e opposizioni dovranno 
essere recapitate in forma scritta al suddetto settore 
competente entro 45 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul B.U.R.T.; invece le eventuali 
domande in concorrenza (di cui all’art. 46 del D.P.G.R. 
16 agosto 2016, n. 61/R e successive modifi che) 
dovranno essere recapitate, con le stesse modalità delle 
osservazioni e opposizioni, entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T.

La presente pubblicazione costituisce comunicazione 
di avvio del procedimento del rilascio della concessione 
ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della 
L.241/1990.

Il competente Uffi  cio della Regione Toscana, 
Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Genio 
Civile Valdarno Superiore con sede in Via San Gallo 
34/a in Firenze è aperto al pubblico nei giorni di martedì 
e giovedì. Il responsabile del procedimento è l’Ing. 
Gennarino Costabile. La durata del procedimento è di 
180 giorni.

Regione Toscana
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

p. il Dirigente
Gennarino Costabile

la P.O. procedure tecnico autorizzative
in materia di acque 
Carmelo Cacciatore

ALTRI ENTI

AUTORITA’ IDRICA TOSCANA

Avviso ex art. 34 L.R. 65/2014 di approvazione 
progetto con variante allo strumento urbanistico 
del Comune di Marciana. Progetto defi nitivo 
“adeguamento del trattamento depurativo di S. 
Andrea (Marciana) realizzazione di trattamento 
appropriato in loc. S. Andrea, collettamento refl ui e 
attrezzature accessorie”.

IL RESPONSABILE
UFFICIO CONTROLLO INTERVENTI

Visto l’art.158bis del D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art.22 della LR 69/2011;

Visto l’art.34 della LR 65/2014;

Accertato che
- l’avviso per variante allo strumento urbanistico del 

Comune di Marciana mediante approvazione progetto. 
è stato pubblicato sul B.U.R.T. numero n. 49, Parte 
Seconda del 09/12/ 2021;
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Adriana, nata a Pescosansonesco (PE) il 14/07/1949, 
CF: CRCDRN49L54G499C e Sottani Giovanni, nato a 
Dozza (BO) il 06/07/1945 CF STTGNN45L06D360E, ha 
acconsentito all’immissione in possesso dell’immobile e 
in data 10/05/2018 è stato redatto il relativo Verbale di 
Consistenza ed immissione in possesso;

Visto che la Italferr S.p.A. e la Ditta, in data 
07/08/2018, hanno sottoscritto il Verbale di Accordi, nel 
quale è stata concordata l’indennità complessiva di € 
5.500,00, di cui € 1.900,00 per l’occupazione temporanea 
non preordinata all’espropriazione necessaria alla 
realizzazione dei lavori e dei soprassuoli presenti sull’area 
e di € 3.600,00 per l’espropriazione di porzione dell’area 
pertinenziale tenuta a giardino, omnicomprensivo anche 
del deprezzamento alla proprietà residua;

Visto che l’indennità di € 1.900,00, è stata liquidata 
alla Ditta proprietaria, mentre resta da corrispondere 
l’indennità riferita all’espropriazione, da defi nire 
sulla base alle quantità eff ettivamente occupate 
defi nitivamente;

Visto che i lavori di mitigazione acustica si sono 
conclusi e gli immobili, come sopra ora catastalmente 
identifi cati, sono stati irreversibilmente trasformati ed 
occupati dalle opere in progetto e quindi pervenuti nella 
pacifi ca, non clandestina ed ininterrotta disponibilità del 
benefi ciario dell’espropriazione;

Visto che, a seguito del decadimento dei termini di 
validità della Dichiarazione della Pubblica Utilità, ma 
in prosecuzione della procedura espropriativa e secondo 
i patti e le condizioni di cui al Verbale di Accordo 
del 07/08/2018, si rende necessario regolarizzare 
l’acquisizione da parte della R.F.I. dei diritti reali affi  nché 
intervenga il trasferimento della proprietà attraverso 
l’applicazione dell’articolo 42 bis del D.P.R. 327/2001 
e s.m.i.;

Vista la dichiarazione di Successione per causa di 
morte di Circeo Sottani n° 288899 del 17/06/2021 in 
seguito alla quale la Ditta proprietaria risulta essere 
composta da Circeo Adriana, nata a Pescosansonesco 
(PE) il 14/07/1949, (c.f. CRCDRN49L54G499C), 
proprietaria per 4/6, Sottani Barbara nata a Firenze (FI), il 
21/12/1977 (c.f. STTBBR77T61D612B), proprietaria per 
1/6, Sottani Emanuela nata a Firenze (FI), il 25/03/1972 
(c.f. STTMNL72C65D612Z);

Visto che in data 21/03/2021, la Italferr S.p.A. e la 
nuova Ditta proprietaria come costituita nella precedente 
premessa hanno sottoscritto il Verbale di Accordi 
con il quale è stata stabilita l’indennità defi nitiva per 
l’espropriazione di parte del mappale 18 del foglio 
43 in comune di Sesto Fiorentino nella misura di € 

Direzioni Operative Infrastrutture Territoriali, incaricate 
di espletare le attività e le funzioni proprie dell’Uffi  cio 
Territoriale per le Espropriazioni, ai sensi e per gli eff etti 
dell’art. 6, comma 2 del D.P.R. 327/2001;

Vista la nota n. RFI-AD/A0011/P/2003/0001193 
in data 11 agosto 2003 con la quale R.F.I. S.p.A. ha 
incaricato la Italferr S.p.A. dell’espletamento delle 
attività di cui all’art. 6, comma 6, del D.P.R. 327/2001;

Vista la Disposizione Organizzativa n. 65 del 3 marzo 
2022, con cui l’Amministratore Delegato di Italferr 
S.p.A. ha confermato all’Ing. Rosaria Ferro la titolarità 
della S.O. Permessualistica, Espropri e Subappalti con 
contestuale attribuzione delle funzioni di Responsabile 
del Procedimento previste all’art. 6, comma 6, del D.P.R. 
327/2001;

Visto il contratto del 28/2/2019 con il quale R.F.I. 
S.p.A. ha affi  dato alla Italferr S.p.A. l’espletamento 
di un complesso di servizi ed adempimenti tecnico-
ingegneristici, amministrativi, procedurali e gestionali 
occorrenti per la realizzazione degli interventi 
infrastrutturali e/o tecnologici della rete ferroviaria di cui 
è titolare R.F.I. S.p.A.;

Vista la nota RFI-DPR-DAMCG-AI/A0011/
P2020/0001250 del 21/9/2020 con la quale RFI - 
Direzione Produzione – Asset management e controllo di 
gestione ha previsto che tutti i provvedimenti da emettere 
a cura delle Autorità esproprianti di RFI vengano fi rmati 
digitalmente;

Vista la Deliberazione del Referente di progetto della 
Direzione Programmi Investimenti – Direttrice nord-
centro della RFI n. 90 del 1° aprile 2014, con la quale, ai 
sensi e per gli eff etti dell’art. 12 del D.P.R. 327/01 e s.m.i. 
è stato approvato il progetto defi nitivo del “Piano di 
Risanamento Acustico delle face territoriali di pertinenza 
del Comune di Sesto Fiorentino” con conseguente 
Dichiarazione di Pubblica Utilità;

Vista la nota n. DO.COVRE.0068021.15.U del 
28/08/2015, con la quale è stata inviata la comunicazione 
ex art. 17 comma 2 del DPR 327/01, con cui gli intestatari 
catastali sono stati informati dell’intervenuta Pubblica 
Utilità, unitamente alla facoltà di prendere visione della 
relativa documentazione con contestuale invito a fornire 
ogni elemento utile per determinare il valore da attribuire 
agli immobili interessati dalla procedura espropriativa 
ai fi ni della determinazione della relativa indennità 
provvisoria;

Visto che nelle more dell’emissione del decreto di 
Occupazione d’Urgenza ex art 22 bis D.P.R. 327/01 s.m.i., 
la Ditta composta dai seguenti comproprietari: Circeo 
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ORDINA

Il pagamento diretto dell’indennità defi nitiva di 
esproprio determinata ai sensi del D.P.R. 327/01 e 
s.m.i., per l’importo di € 5.600,00, di cui € 3.700,00 
ancora da corrispondere, a favore della Ditta 
concordataria composta dai seguenti proprietari: Circeo 
Adriana, nata a Pescosansonesco (PE) il 14/07/1949, 
(c.f. CRCDRN49L54G499C), proprietaria per 4/6; 
Sottani Barbara, nata a Firenze (FI), il 21/12/1977, 
(c.f. STTBBR77T61D612B), proprietaria per 1/6; 
Sottani Emanuela, nata a Firenze (FI), il 25/03/1972, 
(c.f. STTMNL72C65D612Z), proprietaria per 1/6, in 
riferimento all’immobile censito al catasto fabbricati del 
Comune di Sesto Fiorentino, con il foglio 43, mappale 
18 (parte). 

DISPONE

inoltre, ai sensi dell’art. 26, comma 7, del D.P.R. 
327/2001 e s.m.i., che agli eventuali terzi titolari di diritti 
sia data comunicazione del presente provvedimento e che 
un estratto del medesimo venga pubblicato sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

Decorsi 30 giorni da tale formalità, in assenza di 
opposizione da terzi, la presente ordinanza diverrà 
esecutiva. 

Il Direttore Operativo Territoriale
Dirigente dell’Uffi  cio Territoriale

per le Espropriazioni
Gabriele Ticci

5.600,00 di cui € 1.900,00 già corrisposti, residuando 
quindi da corrispondere € 3.700,00, convenendo che 
eventuali variazioni di superfi ce derivanti dal tipo di 
frazionamento non avrebbero dato luogo a conguaglio e 
che il trasferimento della proprietà sarebbe intervenuto 
attraverso l’emanazione del Decreto ex art. 42 bis del 
D.P.R. 327/2001;

Visto che la Ditta ha dato atto di essere in regola 
con il pagamento delle imposte, tasse e tributi relativi 
al mappale 18 del foglio 43, dichiarando altresì che 
l’immobile stesso risulta di sua piena ed esclusiva 
proprietà, libero da ipoteche e trascrizioni passive e 
si assume ogni e qualsiasi responsabilità in ordine ad 
eventuali diritti di terzi, tenendo RFI sollevata ed indenne 
da ogni pretesa di chicchessia pure se derivanti da livelli 
apparenti e non apparenti, dai registri immobiliari o 
derivanti da qualunque altra causa, e impegnandosi a 
non procedere a trascrizioni pregiudizievoli in pendenza 
della trascrizione dell’emanando Provvedimento di 
Acquisizione emesso ai sensi dell’articolo 42 bis D.P.R.;

Vista l’istanza prot. n. DGPI.PES.0043627.22.U 
del 15.04.2022, presentata da Italferr S.p.A. con sede 
legale in Roma, Via G. Galati, 71, con la quale è stata 
richiesta, ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 327/2001 e 
s.m.i., l’emanazione dell’Ordinanza di pagamento 
diretto dell’indennità di espropriazione, determinata ai 
sensi del D.P.R. n. 327/01 e s.m.i., a favore della Ditta 
proprietaria e relativa all’immobile sito nel Comune di 
Sesto Fiorentino e censito con il mappale 18 (parte) del 
foglio 43;

Visto l’art. 26 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.
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SEZIONE II

- Decreti

COMUNE DI SIGNA (Firenze)

DECRETO 14 aprile 2022, n. 58

Espropriazione per pubblica utilità di terreni ne-
cessari alla realizzazione di strada di circonvallazione
del capoluogo - 3° lotto - 2° e 3° stralcio - da via del 
Metolo all’Indicatore.

SEGUE ATTO
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IL RESPONSABILE UFFICIO ESPROPRI DEL COMUNE DI SIGNA

VISTA la deliberazione C.C. n. 88 del 28/08/2020 è stato approvato il progetto

definitivo per la realizzazione della strada di circonvallazione del capoluogo 3° lotto

II° e III° stralcio da via del metolo a via delle bertesche e da via delle bertesche

all’indicatore, con contestuale variante al ruc (artt. 10 e 19 comma 2 del d.p.r.

327/2001 e ss.mm.ii.) e apposizione vincolo preordinato all'esproprio e dichiarazione

pubblica utilità.

OMISSIS.

VISTA la Delibera della Giunta Comunale n. 178   del 03/12/2021 con la quale il

piano parcellare è stato aggiornato recependo il tipo di frazionamento che

frazionava le aree interessate dalla espropriazione e veniva integrato con le aree

residue che gli stessi proprietari chiedevano venissero inserite nella procedura di

esproprio in quanto marginali e non più utilizzabili dalla proprietà;

OMISSIS.

DECRETA

Art. 1 : Sono definitivamente espropriate a favore del Comune di Signa le seguenti

aree:

N. DITTA FOG PART

1 6 1164

2 6 1168

3 6 1167
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4 6 1183

5 6 1174

1177

6 6 941

944

7 6 1190

8 6 1185

1187

1186

1189

1184

1188

9 6 1191

1194

1197

1198

10 6 1179

1180

1201

1202

11 6 1206

OMISSIS

Signa lì __/__/___                                                       Il responsabile del settore IV°

Ing. Paolo Pasquali
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- Determinazioni

COMUNE DI AREZZO

DETERMINAZIONE 13 aprile 2022, n. 966

Deposito presso il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze (ex Cassa DD.PP.) di indennità di esproprio e 
di occupazione di aree necessarie alla realizzazione di
marciapiede in loc. Santa Firmina.

IL DIRETTORE

Omissis

DETERMINA

1. di disporre il deposito presso il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze, Ragioneria dello Stato (ex Cassa
Depositi e Prestiti) in favore dei soggetti indicati nel pro-
spetto allegato al presente atto, quale parte integrante e
sostanziale, delle somme provvisoriamente determina-
te ai sensi degli artt. 22 bis comma 3, 20 comma 6, 50
comma 1 del D.P.R. 327/2001 e successive modifi che 
ed integrazioni (T.U. Espropri), a titolo di indennità di 
esproprio, di occupazione di urgenza e di occupazione
temporanea in relazione alle aree necessarie alla realiz-
zazione di marciapiede in loc. Santa Firmina;

2. di fi nanziare la somma occorrente con:
2.1 la riduzione per l’importo di € 98,38 della pre-

notazione di impegno n. 1328/2022 al capitolo 64326/2
Bilancio 2022 e, contestualmente,

2.2 l’assunzione di impegno di pari importo per € 
98,38, con imputazione al capitolo n. 64326/2 del bilan-
cio 2022, come da movimenti contabili allegati ed as-
sunti con il presente atto (autorizzazione Uffi  cio Opere 
Pubbliche contenuta nel dispositivo della delibera di
Consiglio Comunale n. 88/2019);

3. di  dare atto che le somme da corrispondere sono
soggette alla ritenuta del 20%, secondo quanto indicato
nel prospetto allegato, ai sensi dell’art. 35 DPR 327/2001;

4. di dare atto che il provvedimento sarà pubblicato, 
per estratto, sul Bollettino Uffi  ciale della Regione ai sen-
si dell’art. 26 commi 7 ed 8 D.P.R. 327/2001;

5. di dare atto che la pratica, per i soggetti che non han-
no comunicato di accettare le indennità determinate, sarà 
trasmessa alla Commissione Espropri della Provincia di
Arezzo per la determinazione delle indennità defi nitive, 
ai sensi dell’art. 21 comma 15 del T.U. Espropri;

6. di dare atto che con successivo atto sarà pronun-
ciato l’esproprio degli immobili interessati dal procedi-
mento;

7. di trasmettere il presente atto al Servizio Finanziario
per gli adempimenti di competenza.

Omissis

Il Direttore
Paolo Frescucci

SEGUE ALLEGATO
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ESPROPRIO da progetto (
CIRCA MQ.)

OCCUPAZ. TEMPORANEA
(CIRCA MQ.)

indennità unitaria ESPROPRIO
(EURO/mq.)

indennità unitariaOCC.
TEMPORANEA PER ANNO (1/12
INDENNITA'
ESPROPRIO)(EURO)

indennità unitariaOCC.
URGENZA PER ANNO (1/12
INDENNITA' ESPROPRIO)
(EURO)

indennità TOTALE  ESPROPRIO
DA PROGETTO  (EURO)

indennità TOTALE OCC.
URGENZA al 29/05/2022(EURO)

indennità TOTALE OCC.
TEMPORANEA al 15/12/2020
(EURO)

SOPRASSUOLO da verbale stato

TOTALE DA DEPOSITARE
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ESPROPRIO da progetto (
CIRCA MQ.)

OCCUPAZ. TEMPORANEA
(CIRCA MQ.)

indennità unitaria ESPROPRIO
(EURO/mq.)

indennità unitariaOCC.
TEMPORANEA PER ANNO (1/12
INDENNITA'
ESPROPRIO)(EURO)

indennità unitariaOCC.
URGENZA PER ANNO (1/12
INDENNITA' ESPROPRIO)
(EURO)

indennità TOTALE  ESPROPRIO
DA PROGETTO  (EURO)

indennità TOTALE OCC.
URGENZA al 29/05/2022(EURO)

indennità TOTALE OCC.
TEMPORANEA al 15/12/2020
(EURO)

SOPRASSUOLO da verbale stato

TOTALE DA DEPOSITARE
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ESPROPRIO da progetto (
CIRCA MQ.)

OCCUPAZ. TEMPORANEA
(CIRCA MQ.)

indennità unitaria ESPROPRIO
(EURO/mq.)

indennità unitariaOCC.
TEMPORANEA PER ANNO (1/12
INDENNITA'
ESPROPRIO)(EURO)

indennità unitariaOCC.
URGENZA PER ANNO (1/12
INDENNITA' ESPROPRIO)
(EURO)

indennità TOTALE  ESPROPRIO
DA PROGETTO  (EURO)

indennità TOTALE OCC.
URGENZA al 29/05/2022(EURO)

indennità TOTALE OCC.
TEMPORANEA al 15/12/2020
(EURO)

SOPRASSUOLO da verbale stato

TOTALE DA DEPOSITARE
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- Disposizioni

CITTA’ METROPOLITANA DI FIRENZE

DISPOSIZIONE 21 aprile 2022, n. 893

Declassifi cazione porzioni di sede stradale nel co-
mune di Scandicci.

SEGUE ATTO
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- Avvisi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
MASSA CARRARA

Approvazione dei Valori Agricoli Medi dei terreni

compresi nelle singole regioni agrarie della Provin-
cia di Massa-Carrara riferiti all’anno 2021 a valere 
per l’anno 2022 (determina dirigenziale n. 497 del 
21/04/2022).

SEGUE ALLEGATO
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COMUNE DI CARRARA (Massa Carrara)

Approvazione del Piano Comunale di Classifi ca-
zione Acustica del Comune di Carrara.

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE SERVIZI AMBIENTALI/MARMO

Visto che con Deliberazione di Consiglio Comunale
n. 70 del 30/11/2021 è stato adottato il Piano Comunale di 
Classifi cazione Acustica (PCCA) del Comune di Carrara

Tenuto conto che dell’avvenuta adozione ne è stato 
dato avviso sul B.U.R.T. n. 51 del 22/12/2021;

Considerato che la fase di accoglimento delle
osservazioni si è conclusa in data 21/02/2022 e che sono 
pervenute n. 9 osservazioni nei termini previsti e n. 1
osservazione fuori termine;

Preso atto che con Deliberazione di Consiglio
Comunale n. 21 del 31/03/2022 sono state valutate le
osservazioni ed è stato approvato il Piano Comunale di 
Classifi cazione Acustica (PCCA) del Comune di Carrara;

RENDE NOTO

- Che il Piano Comunale di Classifi cazione Acustica 
(PCCA) di Carrara, unitamente alla Deliberazione
suddetta, sono depositati presso la sede comunale e
consultabili, ai sensi di quanto previsto dall’art. 5 della 
L.R. Toscana 89/98, presso il settore Servizi Ambientali
/ Marmo, con sede in Piazza Lodovici Cesare Vico, loc.
San Martino, piano n.2 e sul sito istituzionale del Comune
di Carrara tramite il seguente link:

https://web.comune.carrara.ms.it/pagina2212_il-
piano-di-classifi cazione-acustica.html

- Che il responsabile del procedimento è l’ing. 
Alessandra Pacciani, P.O. Servizi Ambientali del Settore
Servizi Ambientali/Marmo.

Il Dirigente
Giuseppe Bruschi

COMUNE DI CASTIGLION FIORENTINO
(Arezzo)

Variante n. 21 al Regolamento Urbanistico vigen-
te per estendere l’area verde a pertinenza di edifi cio 
scolastico in loc. La Nave, con riordino del parcheggio
e nuovo accesso lungo la provinciale, ai sensi dell’art. 
30 della L.R. n. 65/2014. Adozione.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Ai sensi e per gli eff etti dell’articolo 32 della Legge 
Regionale n. 65 del 10 novembre 2014 e s.m.i.;

RENDE NOTO

- che con deliberazione di Consiglio Comunale n.
17 del 31 marzo 2022 è stata adottata la variante n.22 
al vigente Regolamento Urbanistico per la modifi ca da 
apportare all’attuale R.U. vigente per estendere l’area 
verde a pertinenza di edifi cio scolastico in loc. La Nave, 
all’interno del territorio urbanizzato come identifi cato 
nella Tav.F02 La Nave, così da ricondurla ai parametri 
del DM 18.12.1975 ed in subordine, a riordinare e
meglio disporre il parcheggio con nuovo accesso lungo
la provinciale per consentire di allontanare le auto dal-
la scuola e dalla Chiesa, identifi cato nella Tav.F05 Man-
ciano,

- che ai sensi dell’art. 19 D.P.R. 327/2001, la 
successiva approvazione defi nitiva della variante appone 
il vincolo preordinato all’esproprio sulle aree necessarie 
alla realizzazione delle opere come sopra descritte;

- che il provvedimento adottato ed i relativi documenti
ed elaborati sono depositati presso l’Uffi  cio Urbanistica, 
P.zza del Municipio n. 12, a libera visione del pubblico
per la durata di 30 giorni consecutivi dalla data di
pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T. e sono
consultabili in formato elettronico sul sito istituzionale
del Comune di Castiglion Fiorentino nella relativa area
della sezione Urbanistica, ai sensi dell’art. 32 della 
L.R.T. n. 65/2014;

AVVISA

- che entro e non oltre il termine perentorio di 30
giorni naturali e consecutivi dalla data di pubblicazione
del presente avviso, e quindi entro il 3 giugno 2022,
chiunque ha facoltà di prendere visione e presentare le 
osservazioni in carta libera che ritenga opportune;

- che le osservazioni dovranno essere redatte in carta
semplice, debitamente fi rmate e dovranno pervenire entro 
e non oltre il giorno il 3 giugno 2022, tenendo presente
che, per quelle pervenute a mezzo servizio postale, farà 
fede il timbro postale dell’uffi  cio accettante;

- che tutta la documentazione è consultabile oltre 
che presso l’Uffi  cio Urbanistica, nei giorni di apertura al 
pubblico, anche sul sito istituzionale all’indirizzo:

http://www.comune.castiglionfi orentino.ar.it
- che decorso il termine per la presentazioni delle

osservazioni, l’Amministrazione comunale procederà 
alla defi nitiva approvazione della variante n. 22 al R.U. 
vigente, motivando le determinazioni assunte in merito
alle eventuali osservazioni presentate, e che qualora non
siano pervenute osservazioni, il piano diventerà effi  cace 
a seguito della pubblicazione sul B.U.R.T. dell’avviso 
che ne à atto;

- che la predetta deliberazione e relativi elaborati
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grafi ci in oggetto sono trasmessi in copia alla Regione ed 
alla Provincia di Arezzo, ai sensi dell’art. 32 della L.R.T. 
n. 65/2014;

- che il Responsabile del procedimento è il Geom. 
Marco Cerini, Responsabile dell’Uffi  cio Urbanistica.

Il Responsabile Settore Edilizia-Urbanistica
Marco Cerini

COMUNE DI CASTIGLION FIORENTINO
(Arezzo)

Variante n. 22 al Regolamento Urbanistico vigente
per ampliamento di parcheggio pubblico a pertinenza
di edifi cio scolastico in loc. Manciano ai sensi dell’art. 
30 della L.R. n. 65/2014. Adozione.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Ai sensi e per gli eff etti dell’articolo 32 della Legge 
Regionale n. 65 del 10 novembre 2014 e s.m.i.;

RENDE NOTO

- che con deliberazione di Consiglio Comunale n.17
del 31 marzo 2022 è stata adottata la variante n.22 al 
vigente Regolamento Urbanistico per la modifi ca da 
apportare all’attuale R.U. vigente per ampliare l’area di 
parcheggio pubblico a servizio di edifi cio scolastico posto 
in loc. Manciano, all’interno del territorio urbanizzato, 
identifi cato nella Tav.F05 Manciano, al fi ne di renderlo 
più idoneo alle attuali esigenze sia dal punto di vista 
dimensionale e funzionale, migliorando al contempo
anche la fruizione scolastica;

- che ai sensi dell’art. 19 D.P.R. 327/2001, la 
successiva approvazione defi nitiva della variante appone 
il vincolo preordinato all’esproprio sulle aree necessarie 
alla realizzazione delle opere come sopra descritte;

- che il provvedimento adottato ed i relativi documenti
ed elaborati sono depositati presso l’Uffi  cio Urbanistica, 
P.zza del Municipio n. 12, a libera visione del pubblico
per la durata di 30 giorni consecutivi dalla data di
pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T. e sono
consultabili in formato elettronico sul sito istituzionale
del Comune di Castiglion Fiorentino nella relativa area
della sezione Urbanistica, ai sensi dell’art. 32 della 
L.R.T. n. 65/2014;

AVVISA

- che entro e non oltre il termine perentorio di 30
giorni naturali e consecutivi dalla data di pubblicazione
del presente avviso, e quindi entro il 3 giugno 2022,
chiunque ha facoltà di prendere visione e presentare le 
osservazioni in carta libera che ritenga opportune;

- che le osservazioni dovranno essere redatte in carta
semplice, debitamente fi rmate e dovranno pervenire entro 
e non oltre il giorno il 3 giugno 2022, tenendo presente
che, per quelle pervenute a mezzo servizio postale, farà 
fede il timbro postale dell’uffi  cio accettante;

- che tutta la documentazione è consultabile oltre 
che presso l’Uffi  cio Urbanistica, nei giorni di apertura al 
pubblico, anche sul sito istituzionale all’indirizzo:

http://www.comune.castiglionfi orentino.ar.it
- che decorso il termine per la presentazioni delle

osservazioni, l’Amministrazione comunale procederà 
alla defi nitiva approvazione della variante n. 22 al R.U. 
vigente, motivando le determinazioni assunte in merito
alle eventuali osservazioni presentate, e che qualora non
siano pervenute osservazioni, il piano diventerà effi  cace 
a seguito della pubblicazione sul B.U.R.T. dell’avviso 
che ne à atto;

- che la predetta deliberazione e relativi elaborati
grafi ci in oggetto sono trasmessi in copia alla Regione ed 
alla Provincia di Arezzo, ai sensi dell’art. 32 della L.R.T. 
n. 65/2014;

- che il Responsabile del procedimento è il Geom. 
Marco Cerini, Responsabile dell’Uffi  cio Urbanistica.

Il Responsabile Settore Edilizia-Urbanistica
Marco Cerini

COMUNE DI CASTIGLION FIORENTINO
(Arezzo)

Variante al Piano Attuativo del comparto
“CAS20” posto in Senaia per la modifi ca alla tipo-
logia del fabbricato abitativo da realizzare nel lotto
1E. Approvazione ai sensi dell’art. 112 della L.R. n. 
65/2014 e s.m.i..

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Ai sensi e per gli eff etti dell’articolo 112 della Legge 
Regionale n. 65 del 10 novembre 2014 e s.m.i.;

RENDE NOTO

- Che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 15
del 31 marzo 2022, esecutiva ai sensi di legge, è stata 
approvata ai sensi dell’art. 112 della L.R.T. n. 65/2014 
la variante dello schema tipologica del fabbricato
residenziale allegato al Piano Attuativo del comparto
CAS20 del sistema insediativo tessuti del capoluogo,
posto all’interno del territorio urbanizzato, in loc. Senaia, 
adottato con Del. C.C. n. 73 del 22/02/2019 effi  cace ai 
sensi dell’art. 32 comma 3 della L.R.T. n. 65/2014 a 
seguito della pubblicazione nel B.U.R.T. del 22/01/2020.

- Che il provvedimento approvato ed i relativi
documenti ed elaborati sono depositati presso l’Uffi  cio 
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Urbanistica, P.zza del Municipio n. 12, a libera visione
del pubblico,

AVVISA

- Che la variante alla tipologia del fabbricato posto
all’interno del lotto1E del Piano Attuativo in oggetto, 
consultabile in formato elettronico sul sito istituzionale
del Comune di Castiglion Fiorentino nella relativa area
della sezione Urbanistica, acquisterà effi  cacia dalla data 
di pubblicazione sul B.U.R.T. ai sensi della L.R.T. n.
65/2014;

- Che la predetta deliberazione e relativi elaborati
grafi ci in oggetto sono trasmessi in copia alla provincia 
di Arezzo, ai sensi dell’art. 111, della L.R.T. n.65/2014;

- che il Responsabile del procedimento è il Geom. 
Marco Cerini, Responsabile dell’Uffi  cio Urbanistica.

Il Responsabile Settore Edilizia-Urbanistica
Marco Cerini

COMUNE DI CERTALDO (Firenze)

Pubblicazione avviso di approvazione, ai sensi
dell’art. 32, comma 3, della l.r. 65/2014, della variante 
1 al Piano Operativo Comunale.

IL RESPONSABILE DI P.O. DEL SETTORE
URBANISTICA ED EDILIZIA

RENDE NOTO CHE

- con delibera n. 4/CC del 16/02/2022, esecutiva, è 
stata adottata la VARIANTE 1 al Piano Operativo del
Comune di Certaldo per modifi che alle schede di indiriz-
zo progettuale denominate “R01 - Piscina” e “R11 - Viale 
Matteotti” di cui all’elaborato “PR05 - Schede normative 
e di indirizzo progettuale” del P.O.C.; 

- con determinazione dirigenziale n. 206 del
13/04/2022, esecutiva, detta variante è stata approvata in 
via defi nitiva ai sensi e per gli eff etti dell’art. 32, comma 
3, della L.R. 65/2014;

- la variante 1 al P.O.C. diventa effi  cace a seguito del-
la pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T.;

- gli atti relativi restano depositati presso il Settore
Urbanistica ed Edilizia a libera visione del pubblico e
sono accessibili anche in via telematica.

Il Responsabile
Yuri Lippi

COMUNE DI FIRENZE

Funzioni di interesse pubblico storicizzate. Va-

riante dell’art. 26 NTA Regolamento Urbanistico. 
ADOZIONE. Quadro Conoscitivo Regolamento Ur-
banistico - (tratto urbano del fi ume Arno - viadotto 
Marco Polo - Ponte San Niccolò). AGGIORNAMEN-
TO.

DIREZIONE URBANISTICA
IL DIRETTORE RESPONSABILE

DEL PROCEDIMENTO

ai sensi e per gli eff etti della L.R. 65/2014, art. 32 
(Procedimento per l’adozione e l’approvazione delle 
varianti semplifi cate al piano strutturale e al piano 
operativo);

AVVISA CHE

con deliberazione n. DCC/2022/00012 del
11.04.2022, il Consiglio Comunale ha adottato  con
procedimento semplifi cato ai sensi degli art. 30 e ss. 
L.R. 65/2014 la variante dell’art. 26 Norme Tecniche di 
Attuazione del Regolamento Urbanistico, provvedendo
contestualmente, con il procedimento previsto dall’art. 
21 L.R. 65/2014, all’aggiornamento del Quadro Cono-
scitivo del Regolamento Urbanistico, relativamente al
tratto urbano del fi ume Arno compreso fra il viadotto 
Marco Polo ed il Ponte San Niccolò.

Responsabile del procedimento è il Direttore della 
Direzione Urbanistica, arch. Stefania Fanfani.

DOCUMENTAZIONE DI ADOZIONE
deli berazione n. DCC n. 2022/00012 del 11.04.2022
allegati integranti
All_A_RelazioneUrbanisticaERelazioneIdraulica
All_B_RelazRespProc

A pa rtire dall’adozione della variante al Regolamento 
Urbanistico, in data 11.04.2022, fi no al conseguimento 
della sua effi  cacia, si applicano le misure di salvaguardia 
di cui all’art. 103 della L.R. 65/2014. 

La deliberazione, corredata di tutti gli allegati, posta
in pubblicazione ai sensi di legge a partire dal 20.04.2022,
è stata resa consultabile e disponibile in via telematica- 
sul sito istituzionale del Comune-

- in Albo pretorio on line, (dal 20.04.2022 al
04.05.2022, per i 15 gg. di pubblicazione ai sensi del
Testo Unico Enti Locali):

https://www.comune.fi .it/pagina/albo-pretorio
- nella sezione Amministrazione Trasparente/Provve-

dimenti:
https://www.comune.fi.it/pagina/amministrazione-

trasparente-provvedimenti/provvedimenti-organi-
indirizzo-politico

Al fi ne di assicurare massima diff usione, informazioni
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sugli  atti del procedimento in oggetto sono altresì pub-
blicate in Rete Civica:

- nella pagina web del Regolamento Urbanistico
http://regolamentourbanistico.comune.fi .it/
- nella sezione Edilizia Urbanistica
http://ediliziaurbanistica.comune.fi .it/index.html
- nella  sezione Edilizia Urbanistica SUE
http://ediliziaurbanistica.comune.fi .it/edilizia/index.

html

La variante art. 26 NTA Regolamento Urbanistico
adottata è inoltre sottoposta alle forme di deposito e 
pubblicazione specifi camente previste dalla normativa:

- pubblicazione di avviso sul presente B.U.R.T.;
- comunicazione della pubblicazione B.U.R.T. alla

Regione, alla Città Metropolitana.

La scheda n orma del Regolamento Urbanistico, così 
come risultante dalla variante adottata, sarà consultabile 
tramite il servizio web http://webru.comune.fi .it/webru.

Si avverte che i contenuti raggiungibili attraverso link
potranno essere migrati e reindirizzati ad altre pagine o
siti web.

OSSERVAZIONI
Nei 30 giorni continuativi successivi al 04.05.2022,

giorno di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T.,
gli interessati potranno consultare gli atti e presentare
osservazioni in carta semplice utilizzando una sola delle
seguenti opzioni:

1) all’indirizzo direzione.urbanistica@pec.comune.
fi .it

a. tramite PEC intestata allo stesso richiedente;
b. tramite PEC non intestata allo stesso richiedente o

tramite posta elettronica ordinaria che allega osservazione
sottoscritta digitalmente dall’interessato o con fi rma 
autografa dall’interessato (con copia del documento di 
identità in corso di validità.

Se utilizzata PEC o posta elettronica con ricevuta,
la data di spedizione è comprovata dalla ricevuta di 
consegna/conferma;

oppure

2) originale cartaceo fi rmato o copia di originale 
fi rmato (allegando anche documento di riconoscimento 
valido) inviati tramite servizio postale al seguente indi-
rizzo:

Comune di Firenze - Direzione Urbanistica, Uffi  cio 
Protocollo (Servizio Pianifi cazione Urbanistica), piazza 

San Martino n. 2 (nel caso di invio tramite raccomandata
con avviso di ricevimento, la data di spedizione è 
comprovata dal timbro dell’uffi  cio postale accettante).

inserendo nell’oggetto le parole:
“Funzioni di interesse pubblico storicizzate (art.19 

della L.R. 41/2018) | Variante art. 26 NTA Regolamento
Urbanistico”

DICHIARAZIONE OBBLIGATORIA PER LA
PROTEZIONE DATI PERSONALI (GDPR)

Per la presentazione delle osservazioni si raccomanda
altresì di attenersi scrupolosamente alle indicazioni 
pubblicate dalla Direzione Urbanistica reperibili
seguendo il percorso: http://ediliziaurbanistica.comune.
fi .it/edilizia/index.html (oppure sulla home della rete
civica del Comune dal menù a sinistra selezionando 
“territorio” e successivamente, scorrendo la pagina, 
selezionando su “edilizia urbanistica”). Al percorso 
indicato, cercando la relativa notizia del 08/08/2018, è 
reperibile la Dichiarazione obbligatoria per la protezione
dati personali (GDPR).

Nella nota di trasmissione dell’osservazione dovrà 
essere pertanto contenuta la seguente dichiarazione:

“Il sottoscritto / legale rappresentante della ……….. 
dichiara di essere a conoscenza che tutte le informazioni
rese e relative a stati, fatti e qualità personali, saranno 
trattate e utilizzate dall’Amministrazione Comunale, 
secondo l’informativa dettagliata GDPR 2016/679 art. 13 
e 14 e Normativa Nazionale, pubblicata nella rete civica
del Comune di Firenze, nella pagina Edilizia urbanistica;
presta altresì il proprio consenso, laddove necessario, al 
trattamento dei dati.”

Il Responsabile
Stefania Fanfani

COMUNE DI LATERINA PERGINE VALDARNO
(Arezzo)

Avviso di pagamento ai sensi dell’art. 26, commi 
2 e 7, del DPR 327/2001 in favore di Paolini Angelo,
Paolini Gaspero, Paolini Lucia, Paolini Mirella, Pao-
lini Paolo, Paolini Roberto, Paolini Romilda, Zavagli
Giuseppina delle indennità di occupazione fi nalizzata 
all’esproprio e di occupazione temporanea non fi na-
lizzata all’esproprio di area non edifi cabile.

SEGUE ATTO
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COMUNE DI LORO CIUFFENNA (Arezzo)

Avviso di approvazione defi nitiva ai sensi dell’art. 
111 della L.R. 65/2014 della variante al Piano di Re-
cupero del Centro Storico del Capoluogo per imple-
mentazione delle destinazioni d’uso consentite per 
l’edifi cio schedato con il n. 43.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO UFFICIO URBANISTICA

Vista la Legge Regionale n. 65 del 10/11/2014 e s.m.i.,

Vista la deliberazione C.C. n. 7 del 14/02/2022,
divenuta esecutiva ai sensi di legge, con cui è stata 
adottata ai sensi dell’art. 111 della L.R. n. 65/2014 la 
variante al Piano di Recupero del Centro Storico del
Capoluogo per implementazione delle destinazioni d’uso 
consentite per l’edifi cio schedato con il n. 43;

Dato atto che l’avviso di avvenuta adozione del 
suddetto Piano Attuativo è stato pubblicato sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana n. 12 del 23/03/2022 e 
per trenta giorni consecutivi presso la casa comunale;

Dato atto che durante il periodo di pubblicazione non
sono pervenute osservazioni al protocollo dell’ente;

Ricordato che ai sensi dell’art. 111 comma 5 della 
L.R. 65/2014, dispone che “Qualora non siano pervenute 
osservazioni, il piano attuativo diventa effi  cace a seguito 
della pubblicazione sul B.U.R.T. dell’avviso che ne dà 
atto”;

RENDE NOTO

Che la variante al Piano di Recupero del Centro
Storico del Capoluogo per implementazione delle
destinazioni d’uso consentite per l’edifi cio schedato con 
il n. 43, acquisterà effi  cacia dalla data di pubblicazione sul 
B.U.R.T. del presente avviso di approvazione defi nitiva.

Il Responsabile
Sandro Antichi

COMUNE DI LUCCA

Approvazione progetto defi nitivo di opera pubbli-
ca inerente la “Realizzazione di nuova viabilità tra la 
SS 439 Sarzanese - Valdera e la SS 12 Pisana, tratto
tra via Sarzanese e via dei Sillori” e contestuale ado-
zione di variante al Regolamento Urbanistico ai sensi
dell’art. 34 della l.r. 65/2014.

IL DIRIGENTE

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 34 comma 1 della 
Legge Regionale 65/2014,

AVVISA

- che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 40
del 12-04-2022, il Comune di Lucca ha adottato la variante
al Regolamento Urbanistico vigente ai sensi dell’art. 34 
della L.R. 65/2014 relativa alla Approvazione del progetto
defi nitivo di opera pubblica inerente la “Realizzazione 
di nuova viabilità tra la SS 439 Sarzanese - Valdera e la 
SS 12 Pisana, tratto tra Via Sarzanese e Via dei Sillori” 
e contestuale adozione di Variante al Regolamento
Urbanistico ai sensi dell’art. 34 della l.r. 65/2014.

- la delibera di adozione ed i relativi elaborati allegati,
sono consultabili sul sito istituzionale del Comune di
Lucca all’indirizzo:

https://www.comune.lucca .it/ flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23607

- che entro e non oltre il termine perentorio di 30
giorni consecutivi dalla data di pubblicazione del presente
avviso sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana 
(B.U.R.T.) chiunque ha facoltà di prenderne visione e 
presentare le osservazioni che ritenga opportune;

- le osservazioni dovranno essere presentate, entro il
termine sopra indicato, al Comune di Lucca (in duplice
copia, se cartacea) facendole pervenire con le seguenti
modalità:

- per posta raccomandata A/R, in busta chiusa
indirizzata all’Uffi  cio Protocollo Generale del Comune di 
Lucca - Piazza San Giovanni Leopardi n. 3, 55100 Lucca
(LU), recante la seguente dicitura: “U.O. 5.4 Strumenti 
Urbanistici - Osservazione Variante Nave”. Farà fede il 
timbro dell’uffi  cio postale accettante;

- tramite Pec al seguente indirizzo comune.lucca@
postacert.toscana.it, riportando nell’oggetto la seguente 
dicitura: “U.O. 5.4 Strumenti Urbanistici - Osservazione 
Variante Nave”;

- consegnate a mano direttamente all’Uffi  cio Proto-
collo Generale del Comune di Lucca - in Piazza San
Giovanni Leonardi n. 3 - Lucca, nei giorni di apertura
al pubblico (lunedì, mercoledì, venerdì ore 9:00- 
13:00; martedì e giovedì ore 15:00 -17:00) che ne 
rilascerà apposita ricevuta. La richiesta di osservazione 
potrà essere redatta su apposito modello predisposto 
dall’Amministrazione Comunale e scaricabile dal sito 
istituzionale al link suddetto, in alternativa su carta libera
riportando nell’oggetto la seguente dicitura “U.O. 5.4 
Strumenti Urbanistici - Osservazione Variante Nave”;

- che il Responsabile del Procedimento è l’Ing. 
Antonella Giannini, dirigente del Settore 5 Lavori Pub-
blici, Urbanistica, Traffi  co e Patrimonio.

Il Dirigente
Antonella Giannini
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COMUNE DI REGGELLO (Firenze)

Deposito e pubblicazione ai sensi dell’art. 25 com-
ma 1 della l.r. 10/2010 del procedimento V.A.S. costi-
tuito dal rapporto ambientale, dalla sintesi non tecni-
ca contestuale all’approvazione delle controdeduzioni 
alle osservazioni ed ai contributi pervenuti.

IL RESPONSABILE
DEL SETTORE URBANISTICA

Ai sensi e per gli eff etti della L.R. 10.11.2014 n. 65 e 
della L.R. 10.02.2010 n. 10 e ss.mm.ii.;

PREMESSO CHE

- il Consiglio Comunale con Deliberazione n. 28 del
23.03.2022 ha adottato, ai sensi dell’art. 8 c. 6  della L.R. 
10/2010 la documentazione relativa al procedimento
V.A.S. costituita dal Rapporto Ambientale, dalla Sintesi
non Tecnica

- con il medesimo atto sono state approvate le contro-
deduzioni alle osservazioni e ai contributi pervenuti;

RENDE NOTO

che tutti gli elaborati relativi alla suddetta deliber-

azione n. 28 del 23.03.2022 ed i suoi allegati saranno
consultabili sul sito internet del Comune di Reggello al
seguente link dedicato:

https://www.comune.reggello.fi.it/eventi-notizie/
piano-operativo-e-piano-strutturale,

per la durata di 60 (sessanta) giorni decorrenti dalla
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino
Uffi  ciale della Regione Toscana (B.U.R.T.) affi  nché 
chiunque possa prenderne visione.

Durante detto periodo gli interessati possono pre-
sentare osservazioni da trasmettere preferibilmente all’in-
dirizzo PEC del Comune di Reggello: comune.reggello@
postacert.toscana.it o in alternativa all’indirizzo PEC 
dell’Autorità Competente: uc-valdarnoevaldisieve@
postacert.toscana.it oppure redatte in carta semplice, fa-
cendole pervenire al protocollo del Comune di Reggello
- Piazza Roosevelt, 1.

Il Responsabile del Procedimento è il Geom. Ales-
sandro Piantini Responsabile del Settore Urbanistica
del Comune di Reggello (Email urbanistica@comune.
reggello.fi .it ).

Il Responsabile del Settore Urbanistica
Alessandro Piantini
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